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Domanda e offerta di trasporto container si incontrano a Milano il 13 novembre: i relatori, i
temi e il programma

Fra i 135 partecipanti già registrati al Business Meeting almeno una trentina

saranno caricatori e direttori della logistica di imprese italiane 2 Novembre

2023 Milano si prepara a ospitare il prossimo 13 novembre il Business

Meeting intitolato " CONTAINER ITALY: integrazioni verticali e cambiamenti

epocali" , un originale momento di confronto e dibattito che vedrà discutere

attorno allo stesso tavolo domanda e offerta di spedizioni in container,

caricatori e spedizionieri, terminalisti e compagnie di navigazione, vettori,

associazioni di categoria e fornitori di macchine di sollevamento. I temi al

centro della discussione saranno molti: i numeri del buisness container in Italia,

l'andamento dei noli marittimi, la qualità del servizio di trasporto via mare e a

terra, i transit time, il carbon footprint delle spedizioni, l'entrata in vigore

dell'Emission Trading System, la produttività in banchina, lo sdoganamento

delle merci, la competitività dei porti e delle catene logistiche italiane,rispetto

ad altri sistemi esteri concorrenti, il crescente ruolo del trasporto ferroviario, le

integrazioni verticali, le rese di vendita adottate da importatori ed esportatori

italiani e le prossime sfide del futuro. Per informazioni su come partecipare

telefonare al 0109703071 o scrivere a segreteria@alocinmedia.it Questo il programma dei lavori: 14:30 Welcome

coffee Opening speech: Prof. Giovanni Satta (Tim10 - Università degli Studi di Genova) I commenti allo studio

presentato di: Zeno D'Agostino (Assoporti - Espo) Stefano Beduschi (Assarmatori) Luca Becce (Assiterminal)

Alessandro Pitto (Fedespedi) 15:30 1a TAVOLA ROTONDA: Cosa chiede la domanda di spedizioni in container

Giovanni di Lecce (SKF) Maria Cristina Cioccarelli (Saint-Gobain Abrasivi) Giovanni Calvini (Madi Ventura) Matteo

Bianchi (Lavazza) Stefano Esposti (MG Italia) 16:30 Contributo a cura di: Matthieu Gasselin (amministratore delegato

di Contship Italia) 16:40 Coffee break 17:00 Contributo a cura di: Gianmarco Bilotti (sales manager MAC PORT

Macchine Operatrici Portuali) 17:10 TAVOLA ROTONDA 2: L'offerta (e la competitività) della logistica italiana Giulio

Schenone (PSA Genoa Investments) Augusto Cosulich (Fratelli Cosulich) Alice Arduini (Alix International) Agostino

Gallozzi (Gallozzi Group) Riccardo Fuochi (Logwin) Giorgio Farneti (MAC PORT Macchine Operatrici Portuali)

Sessione Q&A 18:30 Cocktail dinner.

Shipping Italy

Primo Piano
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cs PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA| APPROVATI SECONDO ELENCO VARIAZIONI DI
BILANCIO DI PREVISIONE 2023 E BILANCIO DI PREVISIONE 2024

(AGENPARL) - gio 02 novembre 2023 comunicato stampa PORTI DI

VENEZIA E CHIOGGIA: APPROVATI SECONDO ELENCO VARIAZIONI DI

BILANCIO DI PREVISIONE 2023 E IL BILANCIO DI PREVISIONE 2024

Venezia, 02 novembre 2023 - Il secondo elenco di variazioni al Bilancio di

previsione 2023 e Bilancio di previsione 2024 sono stati approvati all'unanimità

nel corso della seduta del Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema del

Mare Adriatico Settentrionale tenutosi in data 30 ottobre. Insieme al

Presidente Fulvio Lino Di Blasio e al Segretario Generale Antonella Scardino,

hanno partecipato alla riunione dell'organo di governo dell'Ente, il Direttore

marittimo del Veneto - Capitaneria di Porto di  Venezia, Filippo Marini, il

Comandante di Chioggia Alessio Palmisano, il rappresentante della Città

Metropolitana di Venezia, Giuseppe Roberto Chiaia, il rappresentante della

Regione del Veneto, Maria Rosaria Anna Campitelli, i membri del Collegio dei

Revisori dei Conti. Il Comitato di Gestione ha espresso, inoltre, parere

positivo in merito all'erogazione di contributi nella forma di riduzione dei canoni

demaniali competenza anno 2021 correlati all'emergenza pandemica per

COVID 19 in linea con le previsioni del c.d. Decreto Rilancio; all'adozione del nuovo Regolamento per la disciplina

delle operazioni portuali, al rilascio di una concessione temporanea alla società Veneta Cementi e di altre concessioni

demaniali infraquadriennali. Il Presidente Fulvio Lino Di Blasio dichiara: "Il Comitato di gestione ha certificato che i

conti dell'Autorità sono in ordine e godono di buona salute, consentendo all'Ente di poter programmare interventi e

investimenti a beneficio del miglioramento dell'efficienza dei porti di Venezia e di Chioggia. Una gestione

amministrativa efficiente e tempestiva delle risorse a disposizione che permetterà di conseguire i molti risultati prefissi

nell'immediato futuro e che comprendono anche i lungamente attesi lavori di miglioramento dell'accessibilità nautica

dei nostri scali, l'avvio dei lavori per la realizzazione del terminal container in area Montesyndial, le opere previste per

il riordino dei flussi crocieristici, secondo il cronoprogramma assegnato alla struttura commissariale dedicata". Leave

A Reply.

Agenparl

Venezia
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA: APPROVATI SECONDO ELENCO VARIAZIONI DI
BILANCIO DI PREVISIONE 2023 E IL BILANCIO DI PREVISIONE 2024

Venezia - Il secondo elenco di variazioni al Bilancio di previsione 2023 e

Bilancio di previsione 2024 sono stati approvati all'unanimità nel corso della

seduta del Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema del Mare Adriatico

Settentrionale tenutosi in data 30 ottobre. Insieme al Presidente Fulvio Lino Di

Blasio e al Segretario Generale Antonella Scardino, hanno partecipato alla

riunione dell'organo di governo dell'Ente, il Direttore marittimo del Veneto -

Capitaneria di Porto di Venezia, Filippo Marini, il Comandante di Chioggia

Alessio Palmisano, il rappresentante della Città Metropolitana di Venezia,

Giuseppe Roberto Chiaia, il rappresentante della Regione del Veneto, Maria

Rosaria Anna Campitelli, i membri del Collegio dei Revisori dei Conti. La

seconda variazione al Bilancio di previsione 2023 mantiene il previsto risultato

di amministrazione al 31/12/2023 di 23.923.936 già indicato nell'assestamento

e primo elenco di variazioni al bilancio di previsione 2023, inserendo solo una

voce di spesa di 7 milioni per l'adeguamento funzionale e messa in sicurezza

di via dell'Elettricità contestualmente al corrispondente finanziamento della

stessa. Cambia, inoltre, la composizione dell'avanzo di amministrazione con la

parte vincolata che si attesta su un valore di 19.175.398 rispetto ai 21.211.086 previsti nella prima variazione. Il

Comitato ha, altresì, approvato il Bilancio di previsione per l'anno 2024 che prevede un risultato di amministrazione di

23.980.570, con un risultato di parte corrente di 18.460.065 e un risultato economico di 4.639.065. Il valore delle

entrate in conto capitale del 2024, inferiore rispetto al dato del 2023, è riferito ai finanziamenti da parte dello Stato e

dal PNRR assegnati all'Autorità per tale esercizio. Per quanto riguarda le spese in opere ed escavi previste nel corso

del 2024, le risorse saranno utilizzate, tra i vari interventi, dando prevalenza ai lavori di adeguamento e diaframmatura

al Molo Sali, all'escavo dei canali portuali e al conferimento fanghi, alla realizzazione di impianti fotovoltaici nel porto

di Venezia, al potenziamento degli impianti di illuminazione delle aree portuali. Il Comitato di Gestione ha espresso,

inoltre, parere positivo in merito all'erogazione di contributi nella forma di riduzione dei canoni demaniali competenza

anno 2021 correlati all'emergenza pandemica per COVID 19 in linea con le previsioni del c.d. Decreto Rilancio;

all'adozione del nuovo Regolamento per la disciplina delle operazioni portuali, al rilascio di una concessione

temporanea alla società Veneta Cementi e di altre concessioni demaniali infraquadriennali. Il Presidente Fulvio Lino Di

Blasio dichiara: "Il Comitato di gestione ha certificato che i conti dell'Autorità sono in ordine e godono di buona salute,

consentendo all'Ente di poter programmare interventi e investimenti a beneficio del miglioramento dell'efficienza dei

porti di Venezia e di Chioggia. Una gestione amministrativa efficiente e tempestiva delle risorse a disposizione che

permetterà di

Il Nautilus

Venezia
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conseguire i molti risultati prefissi nell'immediato futuro e che comprendono anche i lungamente attesi lavori di

miglioramento dell'accessibilità nautica dei nostri scali, l'avvio dei lavori per la realizzazione del terminal container in

area Montesyndial, le opere previste per il riordino dei flussi crocieristici, secondo il cronoprogramma assegnato alla

struttura commissariale dedicata".

Il Nautilus

Venezia
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Venezia e Chioggia: ok al bilancio di previsione '23 e '24

VENEZIA Il secondo elenco di variazioni al Bilancio di previsione 2023 e

Bilancio di previsione 2024 sono stati approvati all'unanimità nel corso della

seduta del Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema del Mare Adriatico

Settentrionale tenutosi in data 30 ottobre. Insieme al Presidente Fulvio Lino Di

Blasio e al Segretario Generale Antonella Scardino, hanno partecipato alla

riunione dell'organo di governo dell'Ente, il Direttore marittimo del Veneto

Capitaneria di Porto di Venezia, Filippo Marini, il Comandante di Chioggia

Alessio Palmisano, il rappresentante della Città Metropolitana di Venezia,

Giuseppe Roberto Chiaia, il rappresentante della Regione del Veneto, Maria

Rosaria Anna Campitelli, i membri del Collegio dei Revisori dei Conti. La

seconda variazione al Bilancio di previsione 2023 mantiene il previsto

risultato di amministrazione al 31/12/2023 di 23.923.936 già indicato

nell'assestamento e primo elenco di variazioni al bilancio di previsione 2023,

inserendo solo una voce di spesa di 7 milioni per l'adeguamento funzionale e

messa in sicurezza di via dell'Elettricità contestualmente al corrispondente

finanziamento della stessa. Cambia, inoltre, la composizione dell'avanzo di

amministrazione con la parte vincolata che si attesta su un valore di 19.175.398 rispetto ai 21.211.086 previsti nella

prima variazione. Venezia Il Comitato ha, altresì, approvato il Bilancio di previsione per l'anno 2024 che prevede un

risultato di amministrazione di 23.980.570, con un risultato di parte corrente di 18.460.065 e un risultato economico di

4.639.065. Il valore delle entrate in conto capitale del 2024, inferiore rispetto al dato del 2023, è riferito ai

finanziamenti da parte dello Stato e dal PNRR assegnati all'Autorità per tale esercizio. Per quanto riguarda le spese in

opere ed escavi previste nel corso del 2024, le risorse saranno utilizzate, tra i vari interventi, dando prevalenza ai

lavori di adeguamento e diaframmatura al Molo Sali, all'escavo dei canali portuali e al conferimento fanghi, alla

realizzazione di impianti fotovoltaici nel porto di Venezia, al potenziamento degli impianti di illuminazione delle aree

portuali. Il Comitato di Gestione ha espresso, inoltre, parere positivo in merito all'erogazione di contributi nella forma

di riduzione dei canoni demaniali competenza anno 2021 correlati all'emergenza pandemica per COVID 19 in linea

con le previsioni del c.d. Decreto Rilancio; all'adozione del nuovo Regolamento per la disciplina delle operazioni

portuali, al rilascio di una concessione temporanea alla società Veneta Cementi e di altre concessioni demaniali

infraquadriennali. Il Presidente Fulvio Lino Di Blasio dichiara: Il Comitato di gestione ha certificato che i conti

dell'Autorità sono in ordine e godono di buona salute, consentendo all'Ente di poter programmare interventi e

investimenti a beneficio del miglioramento dell'efficienza dei porti di Venezia e di Chioggia. Una gestione

amministrativa efficiente e tempestiva delle risorse a disposizione che permetterà di conseguire i molti risultati prefissi

nell'immediato
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futuro e che comprendono anche i lungamente attesi lavori di miglioramento dell'accessibilità nautica dei nostri scali,

l'avvio dei lavori per la realizzazione del terminal container in area Montesyndial, le opere previste per il riordino dei

flussi crocieristici, secondo il cronoprogramma assegnato alla struttura commissariale dedicata.
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AdSP veneta: secondo elenco di variazioni al Bilancio di previsione 2023 e Bilancio di
previsione 2024

Nov 2, 2023 - Il secondo elenco di variazioni al Bilancio di previsione 2023 e

Bilancio di previsione 2024 sono stati approvati all'unanimità nel corso della

seduta del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema del Mare Adriatico

Settentrionale tenutosi in data 30 ottobre. Insieme al Presidente Fulvio Lino Di

Blasio e al Segretario Generale Antonella Scardino , hanno partecipato alla

riunione dell'organo di governo dell'Ente, il Direttore marittimo del Veneto -

Capitaneria di Porto di Venezia, Filippo Marini , il Comandante di Chioggia

Alessio Palmisano , il rappresentante della Città Metropolitana di Venezia,

Giuseppe Roberto Chiaia, il rappresentante della Regione del Veneto, Maria

Rosaria Anna Campitelli , i membri del Collegio dei Revisori dei Conti. La

seconda variazione al Bilancio di previsione 2023 mantiene il previsto risultato

di amministrazione al 31/12/2023 di 23.923.936 già indicato nell'assestamento

e primo elenco di variazioni al bilancio di previsione 2023, inserendo solo una

voce di spesa di 7 milioni per l'adeguamento funzionale e messa in sicurezza

di via dell'Elettricità contestualmente al corrispondente finanziamento della

stessa. Cambia, inoltre, la composizione dell'avanzo di amministrazione con la

parte vincolata che si attesta su un valore di 19.175.398 rispetto ai 21.211.086 previsti nella prima variazione. Il

Comitato ha, altresì, approvato il Bilancio di previsione per l'anno 2024 che prevede un risultato di amministrazione di

23.980.570, con un risultato di parte corrente di 18.460.065 e un risultato economico di 4.639.065. Il valore delle

entrate in conto capitale del 2024, inferiore rispetto al dato del 2023, è riferito ai finanziamenti da parte dello Stato e

dal PNRR assegnati all'Autorità per tale esercizio. Per quanto riguarda le spese in opere ed escavi previste nel corso

del 2024, le risorse saranno utilizzate, tra i vari interventi, dando prevalenza ai lavori di adeguamento e diaframmatura

al Molo Sali, all'escavo dei canali portuali e al conferimento fanghi, alla realizzazione di impianti fotovoltaici nel porto

di Venezia, al potenziamento degli impianti di illuminazione delle aree portuali. Il Comitato di Gestione ha espresso,

inoltre, parere positivo in merito all'erogazione di contributi nella forma di riduzione dei canoni demaniali competenza

anno 2021 correlati all'emergenza pandemica per COVID 19 in linea con le previsioni del c.d. Decreto Rilancio;

all'adozione del nuovo Regolamento per la disciplina delle operazioni portuali, al rilascio di una concessione

temporanea alla società Veneta Cementi e di altre concessioni demaniali infraquadriennali. Il Presidente Fulvio Lino Di

Blasio dichiara: " Il Comitato di gestione ha certificato che i conti dell'Autorità sono in ordine e godono di buona

salute, consentendo all'Ente di poter programmare interventi e investimenti a beneficio del miglioramento

dell'efficienza dei porti di Venezia e di Chioggia. Una gestione amministrativa efficiente e tempestiva delle risorse a

disposizione che permetterà di
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conseguire i molti risultati prefissi nell'immediato futuro e che comprendono anche i lungamente attesi lavori di

miglioramento dell'accessibilità nautica dei nostri scali, l'avvio dei lavori per la realizzazione del terminal container in

area Montesyndial, le opere previste per il riordino dei flussi crocieristici, secondo il cronoprogramma assegnato alla

struttura commissariale dedicata ".
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Porti di Venezia e Chioggia, approvato il bilancio di previsione 2024

Il presidente Di Blasio: "Ora anche l'avvio dei lavori per la realizzazione del

terminal container in area Montesyndial" Venezia - Il secondo elenco di

variazioni al Bilancio di previsione 2023 e Bilancio di previsione 2024 sono

stati approvati all'unanimità nel corso della seduta del Comitato di Gestione

dell' Autorità di Sistema del Mare Adriatico Settentrionale . Per quanto riguarda

le spese in opere ed escavi previste nel corso del 2024, le risorse saranno

utilizzate, tra i vari interventi, dando prevalenza ai lavori di adeguamento e

diaframmatura al Molo Sali, all'escavo dei canali portuali e al conferimento

fanghi, alla realizzazione di impianti fotovoltaici nel porto d i  Venezia,  a l

potenziamento degli impianti di illuminazione delle aree portuali. Il Comitato di

Gestione ha espresso, inoltre, parere positivo in merito all'erogazione di

contributi nella forma di riduzione dei canoni demaniali competenza anno 2021

correlati all'emergenza pandemica per COVID 19 in linea con le previsioni del

c.d. Decreto Rilancio; all'adozione del nuovo Regolamento per la disciplina

delle operazioni portuali, al rilascio di una concessione temporanea alla

società Veneta Cementi e di altre concessioni demaniali infraquadriennali. Il

Presidente Fulvio Lino Di Blasio spiega : "Il Comitato di gestione ha certificato che i conti dell'Autorità sono in ordine

e godono di buona salute, consentendo all'Ente di poter programmare interventi e investimenti a beneficio del

miglioramento dell'efficienza dei porti di Venezia e di Chioggia. Una gestione amministrativa efficiente e tempestiva

delle risorse a disposizione che permetterà di conseguire i molti risultati prefissi nell'immediato futuro e che

comprendono anche i lungamente attesi lavori di miglioramento dell'accessibilità nautica dei nostri scali, l'avvio dei

lavori per la realizzazione del terminal container in area Montesyndial, le opere previste per il riordino dei flussi

crocieristici, secondo il cronoprogramma assegnato alla struttura commissariale dedicata".
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A Venezia è guerra aperta fra Vtp e l'Autorità di sistema portuale

Presidente Adsp inerte e inadempiente nella funzione commissariale secondo

il terminalista. Altrettanto dura la replica: "Decidiamo noi se e come

riequilibrare Pef e concessione, anche riguardo al nuovo terminal sul Canale

Nord" 2 Novembre 2023 "Comportamento inerte e omissivo", che configura

una "condotta illegittima e illecita" espressa in un "atteggiamento di burocrazia

difensiva", foriero di "danni, subiti e subendi", di cui ora Vtp - Venezia Terminal

Passeggeri è intenzionata a chiedere conto. Sono i passaggi nodali del

durissimo "atto di diffida, contestazione e messa in mora" con cui il

concessionario del traffico passeggeri della Serenissima ha accusato il

presidente dell'Autorità di sistema portuale di Venezia, Fulvio Lino di Blasio, di

non aver adempiuto al proprio incarico di commissario per le crociere,

attribuitogli (con 157 milioni di euro di risorse) dal Governo Draghi col decreto

con sui si cancellò, ormai due anni e mezzo fa, la possibilità per le navi oltre le

25mila tonnellate di stazza lorda di raggiungere la stazione marittima fulcro

dell'attività della società controllata da Apsv (compagine al 50% facente capo

alla finanziaria regionale Sviluppo Veneto, 1% Adsp attraverso Apv

investimenti e per il 49% a Venezia Investimenti, soggetto controllato dai tre maggiori gruppi crocieristici del mondo -

Costa Crociere/Carnival, Msc Crociere e Rccl, titolari attraverso Finpax di un ulteriore 22,18% di Vtp). Quel decreto,

lamenta oggi Vtp, non disponeva solo un ristoro finanziario per Vtp e i suoi fornitori (27,5 milioni di euro fra 2021 e

2022), ma stabiliva anche che, "al fine di sostenere l'equilibrio del piano economico finanziario della concessione" di

Vtp, l'Adsp "può procedere, nel rispetto della normativa europea, alla revisione del predetto piano" e della

concessione stessa, attraverso "la proroga della sua durata, la riduzione, rateizzazione o rimodulazione del canone

concessorio, nonché, in deroga all'articolo 18, comma 7, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, l'affidamento della

gestione dei punti di attracco temporanei". L'ente, accusa Vtp vedendo avvicinarsi la scadenza concessoria (spostata

dal 2024 al 2026 per le norme Covid), non ha però ancora provveduto a questa revisione, assumendo anzi un

atteggiamento dilatorio, formalizzato nel dicembre 2021 in un atto con cui non solo si posponeva l'attivazione di tali

strumenti al pagamento dei ristori e alla conclusione della stagione 2022, ma si spiegava inoltre come ancora si

dovesse valutare "se e in quale misura" adottarli. L'atto, riepiloga Vtp, è stato impugnato e il ricorso è pendente, ma,

malgrado la "disponibilità ad avviare un confronto" manifestata da Di Blasio - che un anno dopo, nel dicembre 2022,

pubblicamente annunciava l'imminente revisione, con proroga e allargamento territoriale della concessione anche al

previsto nuovo terminal nel Canale Nord di Marghera -, il presidente di Adsp "non ha mai dato corso al procedimento

di revisione della concessione" e "si è sempre rifiutato di verbalizzare le posizioni espresse dalle parti in occasione
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degli incontri, ponendo in tal modo in essere una condotta dilatoria". In sintesi, Vtp vuole programmare il futuro e

per farlo ha bisogno di avere nero su bianco una concessione in cui si delinei chiaramente quali e a quali condizioni

saranno gli spazi a disposizione. Da qui la minaccia di "agire per il risarcimento del danno", con la citazione di una

sentenza del Consiglio di Stato con cui si sarebbe sancita la responsabilità di una pubblica amministrazione che

"intende auto-proteggersi con la sua inerzia". In una risposta affidata al Corriere Veneto (che per primo ha sollevato il

caso), il presidente della port authority degli scali veneti ha rigettato le accuse di inerzia, ricordando l'organizzazione

del sistema di approdi diffusi imbastita negli ultimi due anni (a Marghera, Fusina e Chioggia), l'avvio, recente, delle

procedure per arrivare all'escavo del canale Vittorio Emanuele (che riporterà alla stazione marittima navi fino alle

65mila tonnellate) e l'imminente emanazione del "bando del canale nord/lato nord con due ormeggi da 300 metri: non

c'è alcuna inerzia nell'attività". Mentre, ha aggiunto a SHIPPING ITALY rivedendo quanto ventilato nel dicembre 2022,

"la concessione della stazione marittima canale nord lato nord più che una intenzione è una delle azioni concrete di

riequilibrio del Pef (da finalizzare) allo studio della Struttura commissariale". Insomma, pare replicare Di Blasio, la

legge dice che l'Adsp "può" e non "deve" revisionare Pef e concessione, a sua assoluta discrezione e senza limiti

temporali né geografici. Come dire, à la guerre comme à la guerre.
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Port community system, Rixi: "Online bando per digitalizzazione logistica di Autorità
portuali"

Finanziato con fondi Pnrr, a ogni Adsp viene assegnato fino a un milione di

euro per finanziare il Pcs fino a un milione di euro per finanziare il Pcs , un

sistema informatico aperto e neutrale che abilita lo scambio di informazioni

mirato e sicuro tra operatori economici ed enti pubblici con l'obiettivo di

incrementarne la competitività». Lo dice in una nota il deputato e vice ministro

al Mit Edoardo Rixi «Si tratta di fondi Pnrr che sono parte dei 250 milioni

previsti per la digitalizzazione della catena logistica e destinati a imprese, Adsp

e al nuovo ecosistema digitale da realizzare entro il 2026 secondo gli standard

di interoperabilità, cybersecurity e tutela dei dati fissati dalla normativa Ue. Un

ulteriore passo avanti per la messa a terra delle risorse puntando sulla crescita

competitiva dei nostri porti».

BizJournal Liguria
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Bando digitalizzazione dei porti, Botta (Spediporto): «Passo avanti importante»

A oggi, nei porti del nostro paese, la carta è indispensabile per il 70% delle

operazioni Spediporto , con il suo direttore generale Giampaolo Botta ,

commenta la pubblicazione, sul sito del ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, del bando da 16 milioni di euro (fondi Pnrr) per la digitalizzazione dei

porti «Il viceministro Rixi - aggiunge Botta - ha fatto bene a sottolineare

l'importanza di questo bando, che offre una grande spinta per l'avvio di un

processo articolato e omnicomprensivo di digitalizzazione degli scali italiani,

da tempo atteso dagli operatori». Un pensiero sostenuto anche dai numeri: a

oggi, nei porti del nostro paese, la carta è indispensabile per il 70% delle

operazioni , con evidenti complicazioni organizzative e costi elevati, nell'ordine

di qualche centinaio di euro per pratica. La digitalizzazione della catena

logistica offre, dunque, una serie di vantaggi: «I flussi ottimizzati- spiega il

direttore generale di Spediporto - permettono di risparmiare tempo e risorse

umane impiegate nelle fasi di importazione ed esportazione dei beni».

L'esperienza del porto di Genova può essere utile per gli operatori degli altri

scali italiani? «Credo di sì - osserva Botta - è, innanzitutto, fondamentale la

coesione tra tutte le categorie coinvolte, ma è anche indispensabile individuare un soggetto tecnologico che abbia le

giuste caratteristiche. Qui a Genova lo abbiamo trovato in Hub Telematica che, da 20 anni, è regista dello sviluppo dei

sistemi informatici al servizio di tutti gli operatori. Il nostro suggerimento è, dunque, quello di 'coltivare" la condivisione

degli obiettivi tra le diverse categorie, al fine di trovare partner tecnologici all'altezza delle loro aspettative e dei loro

bisogni».

BizJournal Liguria
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Agenzia dogane e guardia di finanza donano 120 tonnellate di pellet sequestrato in
beneficenza

Donazione benefica di oltre 120 tonnellate di pellet sequestrate in porto da

parte dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli e della Guardia di Finanza di

Genova. Destinatari, due enti caritatevoli: la fondazione Exodus Onlus di don

Antonio Mazzi e il Sovrano Militare Ordine di Malta. Il pellet era stato

sequestrato per contraffazione e frode in commercio: dopo aver verificato la

non pericolosità del biocombustibile, è stato deciso di donarlo anziché

distruggerlo. L'iniziativa benefica è nata specie alla luce del contesto

emergenziale legato alla crisi russo-ucraina, alle connesse e rilevanti difficoltà

di approvvigionamento di materie energetiche e al loro sensibile aumento dei

costi. La Procura di Genova ha così disposto la devoluzione del pellet agli enti

di cui sopra, operazione riuscita grazie anche all'aiuto del personale del

Terminal Bettolo e del Genoa Port Terminal, aree portuali in cui la merce era

depositata. L'iniziativa solidale, promossa in vista delle stagioni autunnale e

invernale, permetterà un consistente approvvigionamento di materiale

energetico a favore di strutture recettive, rsa e famiglie particolarmente

bisognose, consentendo anche agli stessi enti beneficiari dell'iniziativa di

ridurre i propri costi per l'energia e quindi liberare risorse da destinare ad altri scopi benefici. L'attività sociale portata

avanti dalla Guardia di Finanza e dall'Agenzia delle Dogane di Genova è frutto dell'applicazione del protocollo d'intesa

siglato lo scorso aprile e indirizzato al continuo coordinamento e alla sinergia operativa tra le due amministrazioni.

Genova Today

Genova, Voltri



 

giovedì 02 novembre 2023
[ § 2 2 9 1 4 0 7 7 § ]

Nuova diga di Genova: Eteria perde il ricorso, si riduce il rischio risarcimento

GENOVA Il rischio di dover versare un risarcimento milionario all'azienda

Eteria&co da parte dell'Autorità di Sistema Portuale di Genova, a seguito

dell'annullamento della procedura di aggiudicazione dei lavori per la nuova

diga del porto, sembra attenuarsi. Il Tribunale Amministrativo Regionale (Tar)

di Genova ha respinto il ricorso presentato da Eteria&co, che era stata

esclusa dalla procedura di aggiudicazione. L'annullamento della procedura era

stato inizialmente richiesto dall'aggiudicataria Webuild, che aveva sollevato

delle obiezioni riguardo alla partecipazione di Eteria&co a causa di una

sanzione dell'Antitrust spagnola inflitta ad Acciona, parte della cordata di

Eteria&co, per condotte anticoncorrenziali. L'allora commissario straordinario

per la diga, Paolo Emilio Signorini (oggi passato alla guida di Iren, ai tempi

presidente dell'Adsp appaltante), aveva escluso ex post dalla procedura di

aggiudicazione, nel maggio scorso, a seguito dell'avvio di verifica delle

dichiarazioni rese da Eteria&co in sede di gara. Ora il Tar di Genova ha

respinto i sei motivi sollevati da Eteria a proposito della sua esclusione. Il Tar

del capoluogo ligure ha sottolineato che il termine per la decisione del

commissario non era perentorio e il ritardo non aveva rilevanza. Inoltre, l'interesse pubblico alla verifica delle

dichiarazioni rese da Eteria&co persisteva anche dopo la scadenza del termine. La sanzione Antitrust non doveva

essere definitiva ma solo esecutiva al momento della presentazione dell'offerta. Inoltre, la possibilità di riorganizzare il

raggruppamento era prevista solo se i requisiti venivano meno durante il processo, e non all'inizio. Infine, il conflitto di

interesse sollevato non era sussistente, poiché il Rup (Responsabile Unico del Procedimento) non deteneva il potere

decisionale, che spettava al commissario. Nonostante questa decisione favorevole al Tar, il processo potrebbe

ancora subire ulteriori sviluppi. Resta in sospeso il pronunciamento del Consiglio di Stato sull'annullamento

dell'aggiudicazione e l'esito definitivo delle indagini dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (Anac) sulla procedura di

aggiudicazione. Nel frattempo, l'inchiesta penale sull'appalto prosegue, con il coinvolgimento della Procura europea a
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Via libera al Bilancio di previsione dei Ports of Genoa

GENOVA Con entrate per 182,4 milioni di euro e interventi di spesa pari a

309,2 milioni di euro in gran parte connessi all'attuazione di ulteriori interventi

infrastrutturali del programma delle opere ordinario e straordinario, l'AdSp del

mar Ligure occidentale approva il Bilancio di previsione. Per quanto attiene

alle entrate tributarie, nel 2024 si prevede un ammontare di risorse pari a 57

milioni di euro in linea con l'andamento dei traffici marittimi mentre sul fronte

della gestione del territorio demaniale, si prevedono valori dei canoni

concessori assentiti con atto o licenza per 49,85 milioni di euro con un

incremento del 21,9% determinato in gran parte dall 'applicazione

dell'adeguamento ISTAT del 2023 e 2024. Le entrate in conto capitale

ammontano a 51,6 milioni di euro, essenzialmente derivanti da trasferimenti

statali e regionali per 20,9 milioni di euro e dalla previsione di operazioni

finanziarie per 29,52 milioni di euro destinate alla copertura di interventi di

grande infrastrutturazione. Le spese Le spese correnti che si prevedono per il

2024 ammontano a 91,1 milioni di euro e gli impegni di spesa in parte capitale

a 201,6 milioni di euro, di cui 176,3 milioni circa destinati a opere, fabbricati e

manutenzioni straordinarie, 15,4 milioni per rimborso mutui, 7,8 milioni per investimenti in immobilizzazioni materiali e

immateriali. Nelle spese correnti particolare rilevanza è dedicata ai servizi di pubblica utilità, con la previsione di spese

per pulizia e bonifica per 12,5 milioni di euro, che comprendono l'affidamento del servizio di smaltimento di tre barche

porta e lo strip out dell'ex sede di Savona coinvolta in un incendio nel 2018, spese per servizi di vigilanza per 4,95

milioni di euro, e spese per utenze portuali per 1,3 milioni di euro. Per quanto concerne le spese di personale, il

bilancio di previsione 2024 contempla la completa attuazione del piano dei fabbisogni con la saturazione delle

posizioni in pianta organica, previste in 335 impiegati. Gli interventi Sulle future opere da realizzare, significativi sono

gli interventi del Programma Ordinario, soprattutto per lo scaldo di Savona-Vado Ligure con un impegno di spesa nel

2024 pari a 41,2 milioni di euro, mentre per Genova sono previsti 22,7 milioni di euro. SAVONA-VADO -Messa in

sicurezza del Torrente Segno (17,8 milioni) -Sistemazione idraulica del Rio Sant'Elena (5,6 milioni) -Progetti

dell'Agroalimentare (9,2 milioni) -Opere di sistemazione del versante in fregio alla viabilità di accesso al porto di Vado

Ligure per ampliamento Terminal Intermodale (3,5 milioni) -Attività di verifica della progettazione del secondo lotto

della Diga di Vado Ligure. GENOVA -Manutenzione di boe, fanali e segnalamenti (4,5 milioni) -Rifiorimento della

scogliera a protezione della viabilità portuale a servizio del terminal PSA nel porto di Prà (6,5 milioni) -Ripristino del

muro paraonde e allungamento del pennello ovest nella darsena tecnica (2,8 milioni). Oltre 100 milioni di euro

rientrano nel programma straordinario per gli interventi infrastrutturali nell'area delle Riparazioni

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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navali (26,9 milioni), Calata Concenter (30 milioni), ridislocazione Carmagnani/Superba (30 milioni), interventi

infrastrutturali Calata Bettolo (6,1 milioni), infrastrutture ferroviarie terminal contenitori Ronco Canepa e raddoppio

bretella Ronco-Sommergibile (5 milioni), nuova torre Piloti (1,5 milioni) e Ammodernamento e prolungamento parco

Bettolo-Rugna (1 milione). Nel bilancio di previsione si conferma la capacità di spesa in opere e lavori con la

previsione di flussi di cassa nel 2024 per 274,80 milioni di euro, risorse che vengono immesse nel sistema

economico. Se a tale importo si aggiungono le performances del biennio 2022-2023 (rispettivamente per 497,9 e

264,7 milioni di euro), l'ammontare di risorse complessivamente erogare nel triennio dall'AdSp superano il miliardo di

euro (1,037 miliardi di euro). La gestione positiva della spesa per investimenti conseguita dall'AdSp negli ultimi anni è

evidente anche dall'analisi del trend degli avanzi di amministrazione: si è passati da circa 300 milioni di euro nel

biennio 2017-2018 al valore presunto di 78,9 milioni di euro per il 2024. Altre decisioni del Comitato di gestione Il

Comitato ha dato il via libera alla sottoscrizione dell'Intesa relativa all'accordo tra ASPI, Regione Liguria, AdSp,

Comune di Genova e Ministero delle Infrastrutture e Trasporti con la quale viene assicurata una dotazione finanziaria

di euro 20 milioni per la realizzazione di interventi volti a migliorare l'accesso logistico all'area portuale di Savona, in

coerenza con i programmi di sviluppo definiti dall'ente portiuale e dal territorio. Il Protocollo, che discende e recepisce

gli accordi approvati dal Comitato di Gestione in data 29 Ottobre 2021, si pone come ulteriore attuazione delle

politiche intraprese per tutelare e incentivare lo sviluppo sostenibile e la competitività sia dallo scalo genovese sia di

quelli di Savona Vado in quanto parti integranti di un unico Sistema portuale. Il board ha approvato poi l'erogazione di

un contributo per il reimpiego in altre mansioni del personale parzialmente idoneo pari a euro 99.378 in favore della

CULP di Savona e a euro 672.462 per la CULMV di Genova, relativamente ai costi sostenuti dalle Compagnie nel

periodo Luglio-Settembre 2023. Le politiche per il lavoro sono al centro dell'operato dell'Authority che ha presentato al

Comitato la prima Analisi di Genere, riferita all'anno 2022, dove è stato affrontato il tema della parità tra le lavoratrici e

i lavoratori dell'Ente e dalla quale emerge come le misure di gestione del personale adottate abbiano contribuito ad

annullare il cosiddetto gender gap sia per quanto riguarda la dotazione organica, in cui la componente femminile

raggiunge il 47% del totale, sia in relazione alla retribuzione e alle opportunità di carriera come testimoniato

dall'equilibrio di genere in ambito dirigenziale. In tema di pianificazione, il Comitato ha approvato l'aggiornamento del

Progetto Unitario della Nuova Darsena Nautica nell'area del Waterfront di Levante sulla quale insiste sia la costruzione

della nuova torre piloti, con l'AdSp soggetto attuatore, che l'intervento relativo alla cosiddetta Casa della Vela su

impulso del Comune di Genova. L'aggiornamento, congruo con il Piano Urbanistico Comunale, consente una

maggiore flessibilità nell'uso e nella gestione dell'area, armonizzando le attività nautiche, come la messa a

disposizione di accosti e di rifornimento carburante per gli yacht, con la fruizione pubblica e lo svolgimento del Salone

Nautico.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

giovedì 02 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 2 9 1 4 0 2 7 § ]

Bando digitalizzazione porti, Spediporto: "Importante passo avanti"

di Redazione porti "Un passo avanti importante". Così Spediporto, con il suo

Direttore Generale Giampaolo Botta, commenta la pubblicazione, sul sito del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, del bando da 16 milioni di euro

(fondi Pnrr) per la digitalizzazione dei porti "Il Viceministro Rixi - prosegue

Botta - ha fatto bene a sottolineare l'importanza di questo bando, che offre una

grande spinta per l'avvio di un processo articolato e omnicomprensivo di

digitalizzazione degli scali italiani, da tempo atteso dagli operatori". Un

pensiero sostenuto anche dai numeri: ad oggi, nei porti del nostro paese, la

carta è indispensabile per il 70% delle operazioni, con evidenti complicazioni

organizzative e costi elevati, nell'ordine di qualche centinaio di euro per pratica.

La digitalizzazione della catena logistica offre, dunque, una serie di vantaggi: "I

flussi ottimizzati- spiega il Direttore Generale di Spediporto - permettono di

risparmiare tempo e risorse umane impiegate nelle fasi di importazione ed

esportazione dei beni". L'esperienza del porto di Genova può essere utile per

gli operatori degli altri scali italiani? "Credo di sì - osserva Botta - E',

innanzitutto, fondamentale la coesione tra tutte le categorie coinvolte, ma è

anche indispensabile individuare un soggetto tecnologico che abbia le giuste caratteristiche. Qui a Genova lo abbiamo

trovato in Hub Telematica che, da 20 anni, è regista dello sviluppo dei sistemi informatici al servizio di tutti gli

operatori. Il nostro suggerimento è, dunque, quello di 'coltivare" la condivisione degli obiettivi tra le diverse categorie,

al fine di trovare partner tecnologici all'altezza delle loro aspettative e dei loro bisogni".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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La procedura informatizzata per le merci di La Spezia Port Service diventa brevetto

Riconosciuti i requisiti di novità, attività inventiva ed applicazione industriale

per il processo tecnico e il software utilizzato in porto alla Spezia e al centro

unico dei servizi di Santo Stefano Magra. La Spezia Port Service ottiene il

riconoscimento dal Ministero delle imprese e del Made in Italy della procedura

per il brevetto del processo tecnico e del software utilizzato in porto alla

Spezia e al centro unico dei servizi di Santo Stefano Magra per la gestione

informatizzata di tutte le attività a supporto dei controlli alla merce. Il Ministero,

con sua nota ufficiale, ha sottolineato che la domanda di brevetto in Italia ha

ricevuto il parere di brevettabilità completamente positivo, essendo stati

riconosciuti i requisiti di novità, attività inventiva ed applicazione industriale e

che è prevista per la concessione del brevetto in Italia. Si tratta di un

riconoscimento unico nel suo genere, di alto valore per la società La Spezia

Port Service, per il porto della Spezia ma anche e soprattutto per i servizi che

il software gestisce per gli spedizionieri e doganalisti della Spezia, operatori

che da anni investono in tecnologia e progetti innovativi per rendere le

operazioni di importazione e di esportazione sempre più efficienti e smart. La

Spezia Port Service, che opera da diversi anni nel settore delle innovazioni tecnologiche a supporto degli operatori

del porto (spedizionieri doganalisti e agenti) per traguardare efficienza e competitività nei servizi alla merce, è oggi

riferimento importante, nel Sistema Spezia, per i processi di interoperabilità fra i diversi attori attivi in ambito portuale.

Intelligenza artificiale, 5G, e IoT sono infatti le nuove frontiere sulle quali si misurano le potenzialità per il Porto della

Spezia. La costante collaborazione con il settore pubblico e in particolare con l'Autorità portuale del Mar Ligure

orientale di cui LSPS è onorata di essere partner tecnologico anche in questa fase di transizione digitale, resta il

valore aggiunto che contribuisce al successo e all'affermazione del Porto della Spezia e dei suoi asset principali. Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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La Spezia, 167 milioni per le opere del prossimo anno

Particolarmente rilevante è l'impegno finanziario per il dragaggio, cruciale per

consentire ai terminalisti di sviluppare investimenti Opere infrastrutturali e di

manutenzione per un totale di 167 milioni di investimenti, trenta dei quali

garantiti da soggetti privati. Si tratta degli interventi previsti nel 2024 per il

porto della Spezia . È quanto contenuto nel bilancio di previsione per il

prossimo anno, approvato dal comitato di gestione dell'autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Orientale, insieme al Piano triennale delle opere e al

piano triennale dei servizi e delle forniture 2024/2026. Il bilancio 2024 prevede

30 milioni di euro di entrate correnti e 22,5 milioni di spese, per un avanzo

corrente quantificato nel documento contabile in 7,5 milioni. Nel piano triennale

sono invece riportati i principali interventi previsti, tra cui i 40 milioni per i

dragaggi dei porti della Spezia e di Marina di Carrara e gli 80 milioni necessari

a infrastrutture e miglioramento del rapporto tra lo scalo e la città.

"Proseguiamo, anche nel 2024, il percorso già tracciato in questi anni con

ingenti investimenti finalizzati alla crescita infrastrutturale, all'innovazione, al

miglioramento del rapporto tra il porto e la città - ha dichiarato il presidente

dell'Authority competente sul porto ligure e su quello toscano, con sede alla Spezia, Mario Sommariva -.

Particolarmente rilevante è l'impegno finanziario per il dragaggio, cruciale per consentire ai terminalisti di sviluppare

investimenti che sfiorano i 300 milioni di euro". Condividi Tag porti la spezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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La Spezia Port Service ottiene brevetto software per il controllo delle merci

LA SPEZIA La Spezia Port Service ottiene il riconoscimento dal Ministero

delle Imprese e del Made in Italy della procedura per il brevetto del processo

tecnico e del software utilizzato in Porto alla Spezia e al Centro Unico dei

Servizi di Santo Stefano Magra per la gestione informatizzata di tutte le

attività a supporto dei controlli alla merce. Il Ministero, con sua nota ufficiale,

ha sottolineato che la domanda di brevetto in Italia ha ricevuto il parere di

brevettabilità completamente positivo, essendo stati riconosciuti i requisiti di

novità, attività inventiva ed applicazione industriale e che è prevista per la

concessione del brevetto in Italia. spezia Si tratta di un riconoscimento unico

nel suo genere, di alto valore per la società La Spezia Port Service, per il

Porto della Spezia ma anche e soprattutto per i servizi che il software

gestisce per gli spedizionieri e doganalisti della Spezia, operatori che da anni

investono in tecnologia e progetti innovativi per rendere le operazioni di

importazione e di esportazione sempre più efficienti e smart. La Spezia Port

Service, che opera da diversi anni nel settore delle innovazioni tecnologiche a

supporto degli operatori del porto (spedizionieri doganalisti e agenti) per

traguardare efficienza e competitività nei servizi alla merce, è oggi riferimento importante, nel Sistema Spezia, per i

processi di interoperabilità fra i diversi attori attivi in ambito portuale. Intelligenza artificiale, 5G, e IoT sono infatti le

nuove frontiere sulle quali si misurano le potenzialità per il Porto della Spezia. La costante collaborazione con il

settore pubblico e in particolare con l'Autorità portuale del Mar Ligure orientale di cui LSPS è onorata di essere

partner tecnologico anche in questa fase di transizione digitale, resta il valore aggiunto che contribuisce al successo e

all'affermazione del Porto della Spezia e dei suoi asset principali. Nella fotografia allegata, i vertici della Società

Giacomo Galletto e Salvatore Avena

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Crescita infrastrutturale, innovazione, miglioramento del rapporto con la città

LA SPEZIA Proseguiamo, anche nel 2024, il percorso già tracciato in questi

anni con ingenti investimenti finalizzati alla crescita infrastrutturale,

all'innovazione, al miglioramento del rapporto tra il porto e la città. Così il

presidente dell'AdSp del mar Ligure orientale Mario Sommariva commenta

l'esito del Comitato di gestione che ha approvato il Bilancio di previsione

2024, il Piano triennale delle opere e il Piano Triennale dei Servizi e Forniture

2024-2026. Il documento contabile è stato elaborato sulla base degli obiettivi

e dei programmi dell'Ente per il 2024, mentre gli altri due traducono in termini

finanziari e di programmazione gli obiettivi da conseguire in linea con il Piano

operativo triennale. Il bilancio, predisposto dal dirigente amministrativo De

Conca, stima, secondo le attuali previsioni, le entrate correnti che sfiorano i

30 milioni di euro, a fronte di spese della stessa natura per circa 22,5 milioni

di euro, con un conseguente avanzo corrente di circa 7,5 milioni di euro. Tali

risorse, unite a quelle già disponibili, consentiranno, anche attraverso

eventuali operazioni di mutuo, di avviare i significativi e rilevanti investimenti

previsti nel 2024 ed ammontanti, nel complesso, in 167 milioni di euro, dei

quali 30 a carico dei privati. Il prossimo anno si conferma dunque come percorso di crescita nella realizzazione di

infrastrutture con la capacità dell'Ente di autofinanziarsi, tenendo conto della congiuntura economica generale e della

situazione geopolitica. Piano triennale Per quanto riguarda il Piano Triennale, sono stati previsti oltre 40 milioni di euro

per le attività di dragaggio nei porti di La Spezia e Marina di Carrara, che si aggiungono a oltre 80 milioni per

infrastrutture e per interventi finalizzati all'interazione porto/città. Grande attenzione alle manutenzioni portuali,

all'intermodalità e alla transizione energetica e digitale. L'impegno finanziario per il dragaggio è quello che Sommariva

giudica particolarmente rilevante, cruciale per consentire ai terminalisti di sviluppare investimenti che sfiorano i 300

milioni di euro.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Porto - ZLS di Ravenna e ZES per il Mezzogiorno abbiano pari dignità per il governo

(AGENPARL) - gio 02 novembre 2023 Comunicato stampa Legacoop

Romagna e Federcoop Romagna *ZES PER IL MEZZOGIORNO E ZLS DI

RAVENNAABBIANO PARI DIGNITÀ NELL'AZIONE DI GOVERNO*

Ravenna, 2 novembre 2023 - La promessa del viceministro delle Imprese e del

Made in Italy Valentino Valentini di dare attuazione in tempi brevi alla Zona

Logistica Semplificata (ZLS) di Ravenna, attraverso l'emanazione degli

appositi decreti, è più che benvenuta. Legacoop Romagna verificherà di

giorno in giorno che alle parole seguano i fatti, così come per quanto riguarda i

danni da alluvione. In attesa che il territorio ravennate e romagnolo possa

finalmente beneficiare dei decreti attuativi così a lungo attesi - sollecitati a più

riprese anche da Camera di Commercio, Prefettura di Ravenna e gran parte

del sistema imprenditoriale del nostro territorio -, la Camera dei Deputati ha

approvato la nascita della cosiddetta Zona economica speciale (ZES) unificata

del Mezzogiorno. Il decreto legge del governo sarà convertito al Senato entro

il prossimo 18 novembre. Nel contempo sarà istituita una cabina di regia

centralizzata, con appositi organismi di supporto. E una buona notizia per il

Sud, le cui attività economiche e imprenditoriali potranno beneficiare di speciali condizioni in relazione agli

investimenti e alle attività di sviluppo d'impresa. Ora occorre, peró, che la stessa urgenza venga assegnata alla ZLS

romagnola. Lo affermiamo senza alcun intento polemico, ma consapevoli di come nel breve e medio periodo

potrebbe avere un riscontro per la crescita ancora maggiore per il Paese, viste le caratteristiche del territorio in cui

insiste. La Zona Logistica Semplificata di Ravenna occuperà un'area di 4.900 ettari, 9 province, 28 comuni, 25 aree

produttive e 11 nodi intermodali, coinvolgendo più di 100.000 addetti. Sarà incentrata sul Porto di Ravenna, il quale è

interessato da un programma triennale di investimenti di 3 miliardi e 140 milioni che ha l'obiettivo di consolidarlo e

rafforzarlo come scalo navale nevralgico per il commercio con il Mediterraneo orientale e il nord Africa. Si tratta di

un'occasione unica di sviluppo, su cui continueremo a tenere alta l'attenzione e a fare sentire la nostra voce con tutte

le istituzioni preposte, a partire dai parlamentari eletti in Romagna, dai quali su questo tema ci saremmo aspettati un

maggior protagonismo. A loro chiediamo che operino affinché entrambe le scelte abbiano pari dignità nell'azione di

governo, senza inaccettabili corsie preferenziali. *Legacoop Romagna rappresenta circa 380 imprese associate nelle

province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, con un valore della produzione di oltre 6 miliardi di euro, oltre 300mila

soci (incluse tutte le tipologie di soci: lavoratori, produttori, consumatori) e circa 24mila lavoratori.* *Federcoop

Romagna è il polo nazionale specializzato in servizi alle cooperative che fa capo a Legacoop Romagna. Al suo

interno

Agenparl

Ravenna
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operano un centinaio di professionisti nei campi contabile, fiscale, legale, del lavoro, ambientale e della consulenza

avanzata.*.

Agenparl

Ravenna
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Porto, Legacoop: "Bene i provvedimenti per il Sud, ora il Governo acceleri sulla Zls di
Ravenna"

Per Legacoop la Zls sarà "un'occasione unica di sviluppo" per il porto

ravennate. E ai parlamentari romagnoli chiede "maggior protagonismo su

questo tema" "La promessa del viceministro delle Imprese e del Made in Italy

Valentino Valentini di dare attuazione in tempi brevi alla Zona Logistica

Semplificata (ZLS) di Ravenna, attraverso l'emanazione degli appositi decreti,

è più che benvenuta". Lo afferma Legacoop Romagna che verificherà di

giorno in giorno che alle parole seguano i fatti, così come per quanto riguarda i

danni da alluvione. "In attesa che il territorio ravennate e romagnolo possa

finalmente beneficiare dei decreti attuativi così a lungo attesi, sollecitati a più

riprese anche da Camera di Commercio, Prefettura di Ravenna e gran parte

del sistema imprenditoriale del nostro territorio - prosegue Legacoop - la

Camera dei Deputati ha approvato la nascita della cosiddetta Zona economica

speciale (ZES) unificata del Mezzogiorno. Il decreto legge del governo sarà

convertito al Senato entro il prossimo 18 novembre. Nel contempo sarà

istituita una cabina di regia centralizzata, con appositi organismi di supporto".

"E' una buona notizia per il Sud, le cui attività economiche e imprenditoriali

potranno beneficiare di speciali condizioni in relazione agli investimenti e alle attività di sviluppo d'impresa - sottolinea

Legacoop - Ora occorre, peró, che la stessa urgenza venga assegnata alla ZLS romagnola. Lo affermiamo senza

alcun intento polemico, ma consapevoli di come nel breve e medio periodo potrebbe avere un riscontro per la

crescita ancora maggiore per il Paese, viste le caratteristiche del territorio in cui insiste". La Zona Logistica

Semplificata di Ravenna dovrebbe infatti occupare un'area di 4.900 ettari, 9 province, 28 comuni, 25 aree produttive e

11 nodi intermodali, coinvolgendo più di 100.000 addetti. Sarà incentrata sul Porto di Ravenna, il quale è interessato

anche da un programma triennale di investimenti di 3 miliardi e 140 milioni che ha l'obiettivo di consolidarlo e

rafforzarlo come scalo navale nevralgico per il commercio con il Mediterraneo orientale e il nord Africa. "Si tratta di

un'occasione unica di sviluppo, su cui continueremo a tenere alta l'attenzione e a fare sentire la nostra voce con tutte

le istituzioni preposte, a partire dai parlamentari eletti in Romagna, dai quali su questo tema ci saremmo aspettati un

maggior protagonismo - conclude Legacoop - A loro chiediamo che operino affinché entrambe le scelte abbiano pari

dignità nell'azione di governo, senza inaccettabili corsie preferenziali".

Ravenna Today

Ravenna
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Legacoop Romagna: dopo il sì alla Zes per il Mezzogiorno ci aspettiamo quello per la Zls
di Ravenna, abbiano pari dignità

La promessa del viceministro delle Imprese e del Made in Italy Valentino

Valentini di dare attuazione in tempi brevi alla Zona Logistica Semplificata

(ZLS) di Ravenna, attraverso l'emanazione degli appositi decreti, è più che

benvenuta - dice Legacoop Romagna - che promette di verificare "di giorno in

giorno che alle parole seguano i fatti, così come per quanto riguarda i danni da

alluvione." "In attesa che il territorio ravennate e romagnolo possa finalmente

beneficiare dei decreti attuativi così a lungo attesi - sollecitati a più riprese

anche da Camera di Commercio, Prefettura di Ravenna e gran parte del

sistema imprenditoriale del nostro territorio -, la Camera dei Deputati ha

approvato la nascita della cosiddetta Zona economica speciale (ZES) unificata

del Mezzogiorno. Il decreto legge del governo sarà convertito al Senato entro

il prossimo 18 novembre. Nel contempo sarà istituita una cabina di regia

centralizzata, con appositi organismi di supporto. È una buona notizia per il

Sud, le cui attività economiche e imprenditoriali potranno beneficiare di speciali

condizioni in relazione agli investimenti e alle attività di sviluppo d'impresa. Ora

occorre, però, - commenta Legacoop Romagna - che la stessa urgenza venga

assegnata alla ZLS romagnola. Lo affermiamo senza alcun intento polemico, ma consapevoli di come nel breve e

medio periodo potrebbe avere un riscontro per la crescita ancora maggiore per il Paese, viste le caratteristiche del

territorio in cui insiste." Ricordiamo che la Zona Logistica Semplificata di Ravenna occuperà un'area di 4.900 ettari, 9

province, 28 comuni, 25 aree produttive e 11 nodi intermodali, coinvolgendo più di 100.000 addetti. Sarà incentrata sul

Porto di Ravenna, il quale è interessato da un programma triennale di investimenti di oltre 3 miliardi che ha l'obiettivo

di consolidarlo e rafforzarlo come scalo navale nevralgico per il commercio con il Mediterraneo orientale e il nord

Africa. "Si tratta di un'occasione unica di sviluppo, su cui continueremo a tenere alta l'attenzione e a fare sentire la

nostra voce con tutte le istituzioni preposte, a partire dai parlamentari eletti in Romagna, dai quali su questo tema ci

saremmo aspettati un maggior protagonismo. - conclude Legacoop Romagna - A loro chiediamo che operino

affinché entrambe le scelte abbiano pari dignità nell'azione di governo, senza inaccettabili corsie preferenziali.".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Legacoop Romagna: ZLS di Ravenna e ZES per il Mezzogiorno abbiano pari dignità per il
governo

La promessa del viceministro delle Imprese e del Made in Italy Valentino

Valentini di dare attuazione in tempi brevi alla Zona Logistica Semplificata

(ZLS) di Ravenna, attraverso l'emanazione degli appositi decreti, è più che

benvenuta. Legacoop Romagna verificherà di giorno in giorno che alle parole

seguano i fatti, così come per quanto riguarda i danni da alluvione. In attesa

che il territorio ravennate e romagnolo possa finalmente beneficiare dei decreti

attuativi così a lungo attesi - sollecitati a più riprese anche da Camera di

Commercio, Prefettura di Ravenna e gran parte del sistema imprenditoriale del

nostro territorio -, la Camera dei Deputati ha approvato la nascita della

cosiddetta Zona economica speciale (ZES) unificata del Mezzogiorno. Il

decreto legge del governo sarà convertito al Senato entro il prossimo 18

novembre. Nel contempo sarà istituita una cabina di regia centralizzata, con

appositi organismi di supporto. E una buona notizia per il Sud, le cui attività

economiche e imprenditoriali potranno beneficiare di speciali condizioni in

relazione agli investimenti e alle attività di sviluppo d'impresa. Ora occorre,

peró, che la stessa urgenza venga assegnata alla ZLS romagnola. Lo

affermiamo senza alcun intento polemico, ma consapevoli di come nel breve e medio periodo potrebbe avere un

riscontro per la crescita ancora maggiore per il Paese, viste le caratteristiche del territorio in cui insiste. La Zona

Logistica Semplificata di Ravenna occuperà un'area di 4.900 ettari, 9 province, 28 comuni, 25 aree produttive e 11

nodi intermodali, coinvolgendo più di 100.000 addetti. Sarà incentrata sul Porto di Ravenna, il quale è interessato da

un programma triennale di investimenti di 3 miliardi e 140 milioni che ha l'obiettivo di consolidarlo e rafforzarlo come

scalo navale nevralgico per il commercio con il Mediterraneo orientale e il nord Africa. Si tratta di un'occasione unica

di sviluppo, su cui continueremo a tenere alta l'attenzione e a fare sentire la nostra voce con tutte le istituzioni

preposte, a partire dai parlamentari eletti in Romagna, dai quali su questo tema ci saremmo aspettati un maggior

protagonismo. A loro chiediamo che operino affinché entrambe le scelte abbiano pari dignità nell'azione di governo,

senza inaccettabili corsie preferenziali.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

giovedì 02 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 52

[ § 2 2 9 1 4 0 3 6 § ]

AdSP MTS: A Portoferraio unità di crisi per i passeggeri dei traghetti sospesi

Le prime burrasche autunnali hanno messo a dura prova il sistema dei

collegamenti marittimi, con ritardi e cancellazioni di corse. Il punto massimo si

è registrato negli ultimi giorni, registrando giornate in cui è stata eseguita una

sola partenza, dal porto di Piombino verso Portoferraio, impedendo agli altri

passeggeri, soprattutto i residenti, di rientrare all'Isola d'Elba. L'Autorità di

Sistema Portuale e il Sindaco di Portoferraio hanno deciso quindi di

intensificare i contatti per monitorare la situazione al fine di garantire

l'assistenza necessaria ai passeggeri rimasti a terra nel porto di Piombino, già

soccombenti del disagio del non poter rientrare alle proprie abitazioni.

Nonostante le comunicazioni avvenissero tramite display presenti nella

stazione marittima, le amministrazioni hanno concordato che l'aggiornamento

sulla situazione, in circostanzi simili, da ora in poi avverrà anche tramite i

sistemi di interfono presenti nella stazione marittima. È stata, di fatto, istituita

una sorta di "Unità di Crisi" tra l'AdSP e l'Amministrazione Comunale di

Portoferraio, con il compito di monitorare e gestire situazioni analoghe a quelle

registratesi nei giorni scorsi. Il tutto nello spirito di ridurre al massimo i disagi

dei passeggeri. Inoltre, per tali circostanze, verranno attuate soluzioni di navetta gratuita che possano garantire la

connessione dei passeggeri a piedi tra il porto e la città ed altre iniziative tese al conseguimento di una migliore

accoglienza per i passeggeri.

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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Allarme maltempo - "A Portoferraio unità di crisi per i passeggeri dei traghetti sospesi"

Le prime burrasche autunnali hanno messo a dura prova il sistema dei

collegamenti marittimi, con ritardi e cancellazioni di corse Il punto massimo si è

registrato negli ultimi giorni, registrando giornate in cui è stata eseguita una

sola partenza, dal porto di Piombino verso Portoferraio, impedendo agli altri

passeggeri, soprattutto i residenti, di rientrare all'Isola d'Elba L'Autorità di

Sistema Portuale e il Sindaco di Portoferraio hanno deciso quindi di

intensificare i contatti per monitorare la situazione al fine di garantire

l'assistenza necessaria ai passeggeri rimasti a terra nel porto di Piombino, già

soccombenti del disagio del non poter rientrare alle proprie abitazioni.

Nonostante le comunicazioni avvenissero tramite display presenti nella

stazione marittima, le amministrazioni hanno concordato che l'aggiornamento

sulla situazione, in circostanzi simili, da ora in poi avverrà anche tramite i

sistemi di interfono presenti nella stazione marittima. È stata, di fatto, istituita

una sorta di "Unità di Crisi" tra l'AdSP e l'Amministrazione Comunale di

Portoferraio, con il compito di monitorare e gestire situazioni analoghe a quelle

registratesi nei giorni scorsi. Il tutto nello spirito di ridurre al massimo i disagi

dei passeggeri. Inoltre, per tali circostanze, verranno attuate soluzioni di navetta gratuita che possano garantire la

connessione dei passeggeri a piedi tra il porto e la città ed altre iniziative tese al conseguimento di una migliore

accoglienza per i passeggeri.

Informatore Navale

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino-Portoferraio, unità di crisi porto-Comune per fronteggiare le burrasche

Negli ultimi giorni ci sono state diverse cancellazioni delle corse marittime, con

tanti disagi per i passeggeri che rientravano a casa Le prime burrasche

autunnali hanno messo a dura prova il sistema dei collegamenti marittimi tra

Piombino e Portoferraio, con ritardi e cancellazioni di corse. Il punto massimo

si è registrato negli ultimi giorni, registrando giornate in cui è stata eseguita una

sola partenza, dal porto di Piombino verso Portoferraio, impedendo agli altri

passeggeri, soprattutto i residenti, di rientrare all'Isola d'Elba. L'Autorità di

sistema portuale riferisce che insieme al sindaco di Portoferraio si è deciso di

«intensificare i contatti per monitorare la situazione al fine di garantire

l'assistenza necessaria ai passeggeri rimasti a terra nel porto di Piombino, già

soccombenti del disagio del non poter rientrare alle proprie abitazioni».

Nonostante le comunicazioni avvenissero tramite display presenti nella

stazione marittima, le amministrazioni hanno concordato che l'aggiornamento

sulla situazione, in circostanzi simili, da ora in poi avverrà anche tramite i

sistemi di interfono presenti nella stazione marittima. È stata istituita una sorta

di unità di crisi tra l'Autorità di sistema portuale e l'amministrazione comunale di

Portoferraio, con il compito di monitorare e gestire situazioni analoghe a quelle registratesi nei giorni scorsi. Inoltre,

per tali circostanze, verranno attuate soluzioni di navetta gratuita che possano garantire la connessione dei

passeggeri a piedi tra il porto e la città ed altre iniziative tese al conseguimento di una migliore accoglienza per i

passeggeri. Condividi Tag piombino passeggeri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Piombino, Isola d' Elba
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Il maltempo cancella i traghetti per l'isola d'Elba: istituita un'unità di crisi

LIVORNO Gli ultimi giorni sono stati segnati dal maltempo in tutta Italia, in

particolare anche in Toscana dove le burrasche autunnali hanno messo a dura

prova il sistema dei collegamenti marittimi, con ritardi e cancellazioni di corse.

I disagi si sono visti in diversi settori del trasporto, in particolare si sono

registrate criticità nei collegamenti marittimi, come comunica l'AdSp del mar

Tirreno settentrionale in relazione alle corse da e per l'isola d'Elba che hanno

dovuto fare i conti con giornate in cui è stata eseguita una sola partenza, dal

porto di Piombino verso Portoferraio, impedendo agli altri passeggeri,

soprattutto i residenti, di rientrare sull'isola. Insieme al sindaco della città

elbana, l'AdSp ha deciso quindi di intensificare i contatti per monitorare la

situazione così da garantire l'assistenza necessaria ai passeggeri rimasti a

terra nel porto di Piombino, già soccombenti del disagio del non poter

rientrare alle proprie abitazioni. Nonostante le comunicazioni avvenissero

tramite display presenti nella stazione marittima, le amministrazioni hanno

concordato che l'aggiornamento sulla situazione, in circostanzi simili, da ora

in poi avverrà anche tramite i sistemi di interfono presenti nella stazione

marittima. È stata quindi istituita un'Unità di crisi tra l'ente portuale e l'Amministrazione comunale di Portoferraio, con il

compito di monitorare e gestire situazioni analoghe a quelle che si sono verificate nei giorni scorsi con l'obiettivo di

ridurre al massimo i disagi dei passeggeri. Quando dovessero ripetersi tali circostanze legate al maltempo, si è poi

deciso di attivare soluzioni di navetta gratuita che possano garantire la connessione dei passeggeri a piedi tra il porto

e la città ed altre iniziative per una migliore accoglienza per i passeggeri.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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A Portoferraio unità di crisi per i passeggeri

Le prime burrasche autunnali hanno messo a dura prova il sistema dei

collegamenti marittimi, con ritardi e cancellazioni di corse. Il punto massimo si

è registrato negli ultimi giorni, registrando giornate in cui è stata eseguita una

sola partenza, dal porto di Piombino verso Portoferraio, impedendo agli altri

passeggeri, soprattutto i residenti, di rientrare all'Isola d'Elba.L'Autorità di

Sistema Portuale e il Sindaco di Portoferraio hanno deciso quindi di

intensificare i contatti per monitorare la situazione al fine di garantire

l'assistenza necessaria ai passeggeri rimasti a terra nel porto di Piombino, già

soccomben t i  de l  d i sag io  de l  non  po te r  r i en t ra re  a l l e  p rop r i e

abitazioni.Nonostante le comunicazioni avvenissero tramite display presenti

nella stazione marittima, le amministrazioni hanno concordato che

l'aggiornamento sulla situazione, in circostanzi simili, da ora in poi avverrà

anche tramite i sistemi di interfono presenti nella stazione marittima.È stata, di

fatto, istituita una sorta di Unità di Crisi tra l'AdSP e l'Amministrazione

Comunale di Portoferraio, con il compito di monitorare e gestire situazioni

analoghe a quelle registratesi nei giorni scorsi. Il tutto nello spirito di ridurre al

massimo i disagi dei passeggeri.Inoltre, per tali circostanze, verranno attuate soluzioni di navetta gratuita che

possano garantire la connessione dei passeggeri a piedi tra il porto e la città ed altre iniziative tese al conseguimento

di una migliore accoglienza per i passeggeri.

Port News

Piombino, Isola d' Elba
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Molo Clementino, Rubini (AIC): "Depositata mozione per la revoca della delibera di aprile
2019"

ANCONA - L'oggetto del contendere è la delibera numero 50 di Aprile 2019,

con cui l'allora amministrazione Mancinelli aveva autorizzato l'Autorità di

sistema portuale di Ancona a procedere con la variante localizzata, anche se

in regime di non conformità con le previsioni del P.R.G. del Comune. Già allora

Altra Idea di Città si era espressa negativamente, con il suo capogruppo

Francesco Rubini ed il consigliere di allora Tombolini. "Che la battaglia contro

la realizzazione della banchina per le grandi navi da crociera al porto antico

sarebbe stata lunga e difficile ne eravamo tutti convinti fin dall'inizio - dichiara

in una nota stampa Rubini - quando, in pochi e senza appoggi, abbiamo

iniziato a denunciare le conseguenze negative di un progetto ad alto impatto

ambientale, paesaggistico e in termini di salute pubblica. Ora che le posizioni

sono chiare - prosegue il capogruppo di AIC nel comunicato - a maggior

ragione dopo la commissione consiliare di lunedì 30 ottobre scorso, non c'è

più spazio per le moine e i tatticismi. E' necessario intraprendere ogni

decisione utile al fine di bloccare il progetto, a maggior ragione alla luce delle

rassicurazioni dell'autorità portuale in relazione alla volontà di procedere con la

progettazione della penisola". Da qui, la presentazione di un mozione già depositata con la richiesta alla giunta di

procedere con la revoca di tale delibera. "Con quella delibera infatti l'amministrazione aveva dato via libera al progetto

modificando la destinazione d'uso della banchina - conclude Rubini - permettendo quindi all'Autorità Portuale d i

destinare la stessa all'attracco delle navi da crociera. Da qui la richiesta al Sindaco Silvetti e alla sua maggioranza di

andare fino in fondo ad una battaglia a difesa della storia di questa città e della salute pubblica dei suoi cittadini

affinché la politica, una volta ogni tanto, sappia non piegare la testa ai voleri dei grandi potentati economici e

commerciali".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ADSP MARE ADRIATICO CENTRALE: COMITATO DI GESTIONE APPROVA IL BILANCIO DI
PREVISIONE 2024

. Con parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti e dell'Organismo di

partenariato della risorsa mare Previsti investimenti per opere portuali nel 2024

per 125,09 milioni, con una programmazione triennale di 767,44 milioni, il

Presidente Garofalo: un bilancio con cui si ricomincia a progettare il futuro del

sistema portuale . Ancona, 1 novembre 2023 - Un bilancio di previsione 2024

che definisce investimenti in infrastrutture portuali per 125,09 milioni, parte di

un programma triennale delle opere 2024-2026 che programma interventi nel

sistema portuale con risorse complessive pari a 767,44 milioni. È quello

approvato ieri dal Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale. Atto su cui hanno espresso parere favorevole il

Collegio dei revisori dei conti e l'Organismo di partenariato della risorsa mare.

Per la prima volta, nella programmazione triennale 2024-2026, sia delle opere

sia dei servizi, vengono inseriti fondi destinati agli studi di approfondimento e

allo sviluppo della progettualità della penisola nel porto d i  Ancona ossia

dell'estensione a mare dello scalo così da promuovere una prospettiva di

crescita valorizzando, in particolare, il segmento dei traffici traghetti Ro-Ro. La

previsione di spesa del bilancio 2024, per la parte in conto capitale, è pari a 233 milioni per le principali opere indicate

nella programmazione triennale, dai precedenti programmi di spesa e dalla programmazione triennale di servizi e

forniture. La copertura di queste spese proviene dall'avanzo di amministrazione di 270 milioni, frutto di finanziamenti

pubblici sedimentati negli anni scorsi e ora attivati nonché degli attivi di bilancio dell'Ente. La previsione è di

concludere il 2024 con un avanzo di 38 milioni di euro, in gran parte vincolati per le opere programmate. Il risultato di

amministrazione libero è quindi previsto in 500 mila euro. Nel 2023, inoltre, l'Autorità di sistema portuale ha bandito

gare di appalto per opere finanziate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e dal Piano nazionale complementare

al Pnrr per complessivi 38,05 milioni e predisposte le procedure per avviare gli appalti di opere per ulteriori 11,25

milioni. "Abbiamo definito un bilancio di previsione responsabile e prudente ma allo stesso tempo ambizioso - ha

detto in Comitato di gestione il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -. Un bilancio che guarda avanti, che prevede investimenti e che dà priorità alle opere strategiche affinché i

porti del sistema diventino sempre più contemporanei e competitivi. Un atto con il quale si ricomincia a progettare il

futuro della portualità nell'Adriatico, in linea con gli impegni assunti con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

che ci consente di rispettare le scadenze del Pnrr e assicurare investimenti a maggior valore aggiunto per lo sviluppo

dei traffici portuali". In questa programmazione, ha aggiunto Garofalo, "ci avvaliamo anche di strumenti innovativi

come gli accordi quadro e le opportunità di partenariato

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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con soggetti pubblici come nel caso della convezione con Cassa Depositi e Previsti che ci consentirà di avere

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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con soggetti pubblici come nel caso della convezione con Cassa Depositi e Previsti che ci consentirà di avere

accesso diretto alle competenze e professionalità del Gruppo per accelerare la modernizzazione del sistema portuale

e del porto di Ancona. Una collaborazione che si concentrerà, in particolare, sulla realizzazione di una penisola da

collocare nel porto commerciale dorico, un'opera che disegna il futuro dello scalo, e di un nuovo terminal passeggeri

situato negli spazi dell'ex complesso fieristico, per incrementare nel breve periodo la qualità dei servizi ai passeggeri

del traffico traghetti". Uno sviluppo che può puntare sulle opportunità, come sistema portuale, dell'essere riferimento

delle Autostrade del mare, della rete centrale Ten-T, dei corridoi europei Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico

e "sulle potenzialità della trasversalità fra il mare Adriatico e il mare Tirreno" ha sottolineato Garofalo e che troverà

ulteriore concretezza nel Dpss, Documento di programmazione del sistema portuale, "che - ha confermato Garofalo -

consegneremo entro l'anno al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti". Il programma delle opere pubbliche per il

2024 prevede, fra gli interventi prioritari, nel porto di Ancona l'adeguamento strutturale della banchina 23, con un

investimento di 17 milioni, l'escavo per l'adeguamento a -14 metri dei fondali antistanti il primo tratto della banchina

rettilinea (4,5 mln), l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine commerciali (12 mln),

l'ammodernamento delle gru della banchina 25 (1,6 mln). Per la cantieristica, a seguito dell'accordo con Fincantieri, è

previsto il completamento della progettazione per la realizzazione della seconda banchina di allestimento e il relativo

bando di gara (14,4 mln). Nello scalo dorico, inoltre, si lavorerà per il completamento delle opere previste nel Piano

regolatore portuale, propedeutiche alla realizzazione della penisola, con il riempimento della vasca di colmata e la

banchina di riva. Per il porto di Pesaro, il bilancio 2024 prevede la manutenzione straordinaria della banchina G della

darsena commerciale (3 mln) e la realizzazione della vasca di colmata per i sedimenti dei dragaggi (11 mln). Anche nel

porto di San Benedetto del Tronto, dove è in corso l'intervento di dragaggio dell'imboccatura portuale, è prevista la

costruzione della vasca di colmata, con un investimento di 18 milioni. Nel porto di Ortona, è programmato l'avvio del

recupero dell'edificio in stato di incompiuta (6 mln), che sarà utilizzato per funzioni amministrative, sede Adsp, e di

servizio, che si aggiungono alle già previste opere di potenziamento nel 2025 dello scalo, con particolare riferimento

alle infrastrutture di Banchina di Riva e di Riva nuova, per un investimento di 30 milioni, e all'adeguamento strutturale

di Molo Martello (4,5 ml). Nel porto di Pescara è previsto il completamento della progettazione per l'intervento di

deviazione del porto canale (21 mln) e la rivisitazione del sistema di videosorveglianza (1 mln). Nel porto di Vasto

sono in corso gli interventi infrastrutturali già avviati dalle precedenti amministrazioni prima dell'ingresso nell'Adsp, con

risorse complessive per 47,52 milioni. Sarà, inoltre, realizzata la rete di cold-ironing nei porti del sistema, di cui è già

stato pubblicato il bando, oltre al potenziamento della digitalizzazione e dei servizi di Port community system e

intelligenza artificiale.
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AdSp Mar Adriatico Centrale, approvato il bilancio di previsione 2024

ANCONA Un bilancio di previsione 2024 che definisce investimenti in

infrastrutture portuali per 125,09 milioni, parte di un programma triennale delle

opere 2024-2026 che programma interventi nel sistema portuale con risorse

complessive pari a 767,44 milioni. È quello approvato dal Comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Atto su

cui hanno espresso parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti e

l'Organismo di partenariato della risorsa mare. Per la prima volta, nella

programmazione triennale 2024-2026, sia delle opere sia dei servizi, vengono

inseriti fondi destinati agli studi di approfondimento e allo sviluppo della

progettualità della penisola nel porto di Ancona ossia dell'estensione a mare

dello scalo così da promuovere una prospettiva di crescita valorizzando, in

particolare, il segmento dei traffici traghetti Ro-Ro. La previsione di spesa del

bilancio 2024, per la parte in conto capitale, è pari a 233 milioni per le

principali opere indicate nella programmazione triennale, dai precedenti

programmi di spesa e dalla programmazione triennale di servizi e forniture.

La copertura di queste spese proviene dall'avanzo di amministrazione di 270

milioni, frutto di finanziamenti pubblici sedimentati negli anni scorsi e ora attivati nonché degli attivi di bilancio

dell'Ente. La previsione è di concludere il 2024 con un avanzo di 38 milioni di euro, in gran parte vincolati per le opere

programmate. Il risultato di amministrazione libero è quindi previsto in 500 mila euro. Nel 2023, inoltre, l'Autorità di

sistema portuale ha bandito gare di appalto per opere finanziate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e dal

Piano nazionale complementare al Pnrr per complessivi 38,05 milioni e predisposte le procedure avviare gli appalti di

opere per ulteriori 11,25 milioni. Abbiamo definito un bilancio di previsione responsabile e prudente ma allo stesso

tempo ambizioso ha detto in Comitato di gestione il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo -. Un bilancio che guarda avanti, che prevede investimenti e che dà priorità alle opere

strategiche affinché i porti del sistema diventino sempre più contemporanei e competitivi. Un atto con il quale si

ricomincia a progettare il futuro della portualità nell'Adriatico, in linea con gli impegni assunti con il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, che ci consente di rispettare le scadenze del Pnrr e assicurare investimenti a maggior

valore aggiunto per lo sviluppo dei traffici portuali. In questa programmazione, ha aggiunto Garofalo, ci avvaliamo

anche di strumenti innovativi come gli accordi quadro e le opportunità di partenariato con soggetti pubblici come nel

caso della convezione con Cassa Depositi e Prestiti che ci consentirà di avere accesso diretto alle competenze e

professionalità del Gruppo per accelerare la modernizzazione del sistema portuale e del porto di Ancona. Una

collaborazione che si concentrerà, in particolare, sulla realizzazione di una penisola da collocare nel porto

commerciale
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dorico, un'opera che disegna il futuro dello scalo, e di un nuovo terminal passeggeri situato negli spazi dell'ex

complesso fieristico, per incrementare nel breve periodo la qualità dei servizi ai passeggeri del traffico traghetti. Uno

sviluppo che può puntare sulle opportunità, come sistema portuale, dell'essere riferimento delle Autostrade del mare,

della rete centrale Ten-T, dei corridoi europei Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico e sulle potenzialità della

trasversalità fra il mare Adriatico e il mare Tirreno ha sottolineato Garofalo e che troverà ulteriore concretezza nel

Dpss, Documento di programmazione del sistema portuale, che ha confermato Garofalo consegneremo entro l'anno

al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Il programma delle opere pubbliche per il 2024 prevede, fra gli

interventi prioritari, nel porto di Ancona l'adeguamento strutturale della banchina 23, con un investimento di 17 milioni,

l'escavo per l'adeguamento a -14 metri dei fondali antistanti il primo tratto della banchina rettilinea (4,5 mln),

l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine commerciali (12 mln), l'ammodernamento delle

gru della banchina 25 (1,6 mln). Per la cantieristica, a seguito dell'accordo con Fincantieri, è previsto il completamento

della progettazione per la realizzazione della seconda banchina di allestimento e il relativo bando di gara (14,4 mln).

Nello scalo dorico, inoltre, si lavorerà per il completamento delle opere previste nel Piano regolatore portuale,

propedeutiche alla realizzazione della penisola, con il riempimento della vasca di colmata e la banchina di riva. Per il

porto di Pesaro, il bilancio 2024 prevede la manutenzione straordinaria della banchina G della darsena commerciale

(3 mln) e la realizzazione della vasca di colmata per i sedimenti dei dragaggi (11 mln). Anche nel porto di San

Benedetto del Tronto, dove è in corso l'intervento di dragaggio dell'imboccatura portuale, è prevista la costruzione

della vasca di colmata, con un investimento di 18 milioni. Nel porto di Ortona, è programmato l'avvio del recupero

dell'edificio in stato di incompiuta (6 mln), che sarà utilizzato per funzioni amministrative, sede Adsp, e di servizio, che

si aggiungono alle già previste opere di potenziamento nel 2025 dello scalo, con particolare riferimento alle

infrastrutture di Banchina di Riva e di Riva nuova, per un investimento di 30 milioni, e all'adeguamento strutturale di

Molo Martello (4,5 ml). Nel porto di Pescara è previsto il completamento della progettazione per l'intervento di

deviazione del porto canale (21 mln) e la rivisitazione del sistema di videosorveglianza (1 mln). Nel porto di Vasto

sono in corso gli interventi infrastrutturali già avviati dalle precedenti amministrazioni prima dell'ingresso nell'Adsp, con

risorse complessive per 47,52 milioni. Sarà, inoltre, realizzata la rete di cold-ironing nei porti del sistema, di cui è già

stato pubblicato il bando, oltre al potenziamento della digitalizzazione e dei servizi di Port community system e

intelligenza artificiale.
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Adsp-Comune di Fano per i fanghi nella cassa di colmata di Ancona

2 novembre 2023 - Una riunione convocata su invito del Presidente

dell'Autorità d i  sistema portuale de l  mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo, per definire con il Comune di Fano un percorso risolutivo dei

problemi legati al trasferimento dei fanghi depositati al porto di Fano e a

Torrette nella cassa di colmata di Ancona. Il Presidente Garofalo h a

confermato che, in tempi celeri, i fanghi della città di Fano verranno conferiti

nella cassa di colmata ad Ancona, nel rispetto dell'accordo di programma

stipulato nel 2008 fra l'allora Autorità portuale di Ancona e l'Amministrazione

comunale fanese. Inoltre, a breve verrà individuata un'area tra Pesaro e

Senigallia in cui conferire i sedimenti classificati di categoria A, non inquinanti,

così da l iberare i l porto di Fano. "Trovare una soluzione condivisa

nell'attuazione dell'accordo di programma era l'obiettivo che ci eravamo posti

come Autorità di sistema portuale - afferma il Presidente Adsp Vincenzo

Garofalo - Crediamo fortemente nella collaborazione istituzionale, con un

approccio che, nel rispetto delle procedure di legge, porti a risolvere i temi

della portualità di nostra competenza negli scali che sono dell'Autorità d i

sistema portuale e, come in questo caso per la necessaria applicazione di una precedente intesa, in un porto di

carattere regionale per il quale lo spostamento previsto è di rilievo per le attività dell'infrastruttura stessa".
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Infrastrutture, vinta la gara per la realizzazione della Orte-Falconara

2 novembre 2023 - La gara per la realizzazione del raddoppio dei binari del

tratto Genga - Serra San Quirico, parte integrante della linea Orte - Falconara,

per 374,2 milioni di euro è stata aggiudicata oggi da RFI. Si tratta di

un'importante opera, finanziata anche con fondi PNRR, che costituisce l'asse

portante del sistema ferroviario Umbro - Marchigiano, e con il resto del paese

grazie ai collegamenti con Roma, Milano e Bologna. L'intervento ricade,

inoltre, nel corridoio "Scandinavo - Mediterraneo" (collocato sull'asse

Norimberga - Monaco - Innsbruck - Verona - Bologna - Ancona/Firenze), nel

quale rientra il Porto d i  Ancona, considerato una importante piattaforma

intermodale per le interconnessioni portuali. Il vicepresidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini ha seguito con

grande attenzione il dossier e continuerà a verificare l'andamento dei lavori.

"Lavoriamo per ammodernare l'Italia da Nord a Sud, sbloccando cantieri e

velocizzando i lavori" spiega Salvini.
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AdSP Mare Adriatico Centrale: oltre 125 milioni di euro di investimenti per opere portuali
nel 2024

I l  presidente Garofalo: "Abbiamo definito un bilancio di previsione

responsabile e prudente ma allo stesso tempo ambizioso" Ancona -  U n

bilancio di previsione 2024 che definisce investimenti in infrastrutture portuali

per 125,09 milioni, parte di un programma triennale delle opere 2024-2026 che

programma interventi nel sistema portuale con risorse complessive pari a

767,44 milioni. È quello approvato dal Comitato di gestione dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale. Atto su cui hanno espresso

parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti e l'Organismo di partenariato

della risorsa mare. Per la prima volta, nella programmazione triennale 2024-

2026, sia delle opere sia dei servizi, vengono inseriti fondi destinati agli studi di

approfondimento e allo sviluppo della progettualità della penisola nel porto di

Ancona ossia dell'estensione a mare dello scalo così da promuovere una

prospettiva di crescita valorizzando, in particolare, il segmento dei traffici

traghetti Ro-Ro . La previsione di spesa del bilancio 2024, per la parte in conto

capitale, è pari a 233 mil ioni per le principali  opere indicate nella

programmazione triennale, dai precedenti programmi di spesa e dalla

programmazione triennale di servizi e forniture. La copertura di queste spese proviene dall'avanzo di amministrazione

di 270 milioni, frutto di finanziamenti pubblici sedimentati negli anni scorsi e ora attivati nonché degli attivi di bilancio

dell'Ente. La previsione è di concludere il 2024 con un avanzo di 38 milioni di euro, in gran parte vincolati per le opere

programmate. Il risultato di amministrazione libero è quindi previsto in 500 mila euro. Nel 2023, inoltre, l'Autorità di

sistema portuale ha bandito gare di appalto per opere finanziate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e dal

Piano nazionale complementare al Pnrr per complessivi 38,05 milioni e predisposte le procedure avviare gli appalti di

opere per ulteriori 11,25 milioni. "Abbiamo definito un bilancio di previsione responsabile e prudente ma allo stesso

tempo ambizioso - ha detto in Comitato di gestione il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, Vincenzo Garofalo -. Un bilancio che guarda avanti, che prevede investimenti e che dà priorità alle opere

strategiche affinché i porti del sistema diventino sempre più contemporanei e competitivi. Un atto con il quale si

ricomincia a progettare il futuro della portualità nell'Adriatico, in linea con gli impegni assunti con il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, che ci consente di rispettare le scadenze del Pnrr e assicurare investimenti a maggior

valore aggiunto per lo sviluppo dei traffici portuali". In questa programmazione, ha aggiunto Garofalo , "ci avvaliamo

anche di strumenti innovativi come gli accordi quadro e le opportunità di partenariato con soggetti pubblici come nel

caso della convezione con Cassa Depositi e Previsti che ci consentirà di avere accesso diretto alle competenze e

professionalità del Gruppo per accelerare la modernizzazione del sistema portuale

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

giovedì 02 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 2 9 1 4 0 4 0 § ]

e del porto di Ancona. Una collaborazione che si concentrerà, in particolare, sulla realizzazione di una penisola da

collocare nel porto commerciale dorico, un'opera che disegna il futuro dello scalo, e di un nuovo terminal passeggeri

situato negli spazi dell'ex complesso fieristico, per incrementare nel breve periodo la qualità dei servizi ai passeggeri

del traffico traghetti". Uno sviluppo che può puntare sulle opportunità, come sistema portuale, dell'essere riferimento

delle Autostrade del mare, della rete centrale Ten-T, dei corridoi europei Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico

e "sulle potenzialità della trasversalità fra il mare Adriatico e il mare Tirreno" ha sottolineato Garofalo e che troverà

ulteriore concretezza nel Dpss, Documento di programmazione del sistema portuale, "che - ha confermato Garofalo -

consegneremo entro l'anno al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti". Il programma delle opere pubbliche per il

2024 prevede, fra gli interventi prioritari, nel porto di Ancona l'adeguamento strutturale della banchina 23, con un

investimento di 17 milioni, l'escavo per l'adeguamento a -14 metri dei fondali antistanti il primo tratto della banchina

rettilinea (4,5 mln), l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e delle altre banchine commerciali (12 mln),

l'ammodernamento delle gru della banchina 25 (1,6 mln). Per la cantieristica, a seguito dell'accordo con Fincantieri, è

previsto il completamento della progettazione per la realizzazione della seconda banchina di allestimento e il relativo

bando di gara (14,4 mln). Nello scalo dorico, inoltre, si lavorerà per il completamento delle opere previste nel Piano

regolatore portuale, propedeutiche alla realizzazione della penisola, con il riempimento della vasca di colmata e la

banchina di riva. Per il porto di Pesaro , il bilancio 2024 prevede la manutenzione straordinaria della banchina G della

darsena commerciale (3 mln) e la realizzazione della vasca di colmata per i sedimenti dei dragaggi (11 mln). Anche nel

porto di San Benedetto del Tronto, dove è in corso l'intervento di dragaggio dell'imboccatura portuale, è prevista la

costruzione della vasca di colmata, con un investimento di 18 milioni. Nel porto di Ortona, è programmato l'avvio del

recupero dell'edificio in stato di incompiuta (6 mln), che sarà utilizzato per funzioni amministrative, sede Adsp, e di

servizio, che si aggiungono alle già previste opere di potenziamento dello scalo e relative all'adeguamento strutturale

di Molo Martello. Nel porto di Pescara è previsto il completamento della progettazione per l'intervento di deviazione

del porto canale (21 mln) e la rivisitazione del sistema di videosorveglianza (1 mln). Nel porto di Vasto sono in corso

gli interventi infrastrutturali già avviati dalle precedenti amministrazioni prima dell'ingresso nell'Adsp. Sarà, inoltre,

realizzata la rete di cold-ironing nei porti del sistema, di cui è già stato pubblicato il bando, oltre al potenziamento della

digitalizzazione e dei servizi di Port community system e intelligenza artificiale.
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Pesaro: Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale: 14 milioni per il porto di
Pesaro

- Un bilancio di previsione 2024 che definisce investimenti in infrastrutture

portuali per 125,09 milioni, parte di un programma triennale delle opere 2024-

2026 che programma interventi nel sistema portuale con risorse complessive

pari a 767,44 milioni. Vivere Marche È quello approvato ieri dal Comitato di

gestione dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Atto su

cui hanno espresso parere favorevole il Collegio dei revisori dei conti e

l'Organismo di partenariato della risorsa mare. Per la prima volta, nella

programmazione triennale 2024-2026, sia delle opere sia dei servizi, vengono

inseriti fondi destinati agli studi di approfondimento e allo sviluppo della

progettualità della penisola nel porto di Ancona ossia dell'estensione a mare

dello scalo così da promuovere una prospettiva di crescita valorizzando, in

particolare, il segmento dei traffici traghetti Ro-Ro. La previsione di spesa del

bilancio 2024, per la parte in conto capitale, è pari a 233 milioni per le principali

opere indicate nella programmazione triennale, dai precedenti programmi di

spesa e dalla programmazione triennale di servizi e forniture. La copertura di

queste spese proviene dall'avanzo di amministrazione di 270 milioni, frutto di

finanziamenti pubblici sedimentati negli anni scorsi e ora attivati nonché degli attivi di bilancio dell'Ente. La previsione

è di concludere il 2024 con un avanzo di 38 milioni di euro, in gran parte vincolati per le opere programmate. Il risultato

di amministrazione libero è quindi previsto in 500 mila euro. Nel 2023, inoltre, l'Autorità di sistema portuale ha bandito

gare di appalto per opere finanziate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e dal Piano nazionale complementare

al Pnrr per complessivi 38,05 milioni e predisposte le procedure per avviare gli appalti di opere per ulteriori 11,25

milioni. "Abbiamo definito un bilancio di previsione responsabile e prudente ma allo stesso tempo ambizioso - ha

detto in Comitato di gestione il Presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Vincenzo

Garofalo -. Un bilancio che guarda avanti, che prevede investimenti e che dà priorità alle opere strategiche affinché i

porti del sistema diventino sempre più contemporanei e competitivi. Un atto con il quale si ricomincia a progettare il

futuro della portualità nell'Adriatico, in linea con gli impegni assunti con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,

che ci consente di rispettare le scadenze del Pnrr e assicurare investimenti a maggior valore aggiunto per lo sviluppo

dei traffici portuali". In questa programmazione, ha aggiunto Garofalo, "ci avvaliamo anche di strumenti innovativi

come gli accordi quadro e le opportunità di partenariato con soggetti pubblici come nel caso della convezione con

Cassa Depositi e Previsti che ci consentirà di avere accesso diretto alle competenze e professionalità del Gruppo per

accelerare la modernizzazione del sistema portuale e del porto di Ancona. Una collaborazione che si concentrerà, in

particolare,
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sulla realizzazione di una penisola da collocare nel porto commerciale dorico, un'opera che disegna il futuro dello

scalo, e di un nuovo terminal passeggeri situato negli spazi dell'ex complesso fieristico, per incrementare nel breve

periodo la qualità dei servizi ai passeggeri del traffico traghetti". Uno sviluppo che può puntare sulle opportunità, come

sistema portuale, dell'essere riferimento delle Autostrade del mare, della rete centrale Ten-T, dei corridoi europei

Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico e "sulle potenzialità della trasversalità fra il mare Adriatico e il mare

Tirreno" ha sottolineato Garofalo e che troverà ulteriore concretezza nel Dpss, Documento di programmazione del

sistema portuale, "che - ha confermato Garofalo - consegneremo entro l'anno al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti". Il programma delle opere pubbliche per il 2024 prevede, fra gli interventi prioritari, nel porto di Ancona

l'adeguamento strutturale della banchina 23, con un investimento di 17 milioni, l'escavo per l'adeguamento a -14 metri

dei fondali antistanti il primo tratto della banchina rettilinea (4,5 mln), l'approfondimento dei fondali della banchina 26 e

delle altre banchine commerciali (12 mln), l'ammodernamento delle gru della banchina 25 (1,6 mln). Per la cantieristica,

a seguito dell'accordo con Fincantieri, è previsto il completamento della progettazione per la realizzazione della

seconda banchina di allestimento e il relativo bando di gara (14,4 mln). Nello scalo dorico, inoltre, si lavorerà per il

completamento delle opere previste nel Piano regolatore portuale, propedeutiche alla realizzazione della penisola, con

il riempimento della vasca di colmata e la banchina di riva. Per il porto di Pesaro , il bilancio 2024 prevede la

manutenzione straordinaria della banchina G della darsena commerciale (3 mln) e la realizzazione della vasca di

colmata per i sedimenti dei dragaggi (11 mln). Anche nel porto di San Benedetto del Tronto, dove è in corso

l'intervento di dragaggio dell'imboccatura portuale, è prevista la costruzione della vasca di colmata, con un

investimento di 18 milioni. Nel porto di Ortona, è programmato l'avvio del recupero dell'edificio in stato di incompiuta

(6 mln), che sarà utilizzato per funzioni amministrative, sede Adsp, e di servizio, che si aggiungono alle già previste

opere di potenziamento nel 2025 dello scalo, con particolare riferimento alle infrastrutture di Banchina di Riva e di

Riva nuova, per un investimento di 30 milioni, e all'adeguamento strutturale di Molo Martello (4,5 ml). Nel porto di

Pescara è previsto il completamento della progettazione per l'intervento di deviazione del porto canale (21 mln) e la

rivisitazione del sistema di videosorveglianza (1 mln). Nel porto di Vasto sono in corso gli interventi infrastrutturali già

avviati dalle precedenti amministrazioni prima dell'ingresso nell'Adsp, con risorse complessive per 47,52 milioni. Sarà,

inoltre, realizzata la rete di cold-ironing nei porti del sistema, di cui è già stato pubblicato il bando, oltre al

potenziamento della digitalizzazione e dei servizi di Port community system e intelligenza artificiale. Questo è un

comunicato stampa pubblicato il 01-11-2023 alle 21:36 sul giornale del 03 novembre 2023 4 letture Questo articolo è

stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/ez2a L'indirizzo breve è Commenti.
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Ciccioli e Toccaceli (FDI): "il Porto di Ancona avrà un futuro strategico e sostenibile"

- Carlo Ciccioli Capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale delle

Marche e di Jacopo Toccaceli Capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio

comunale di Ancona firmano una nota sul Bilancio e la pianificazione

dell'Autorità portuale del porto di Ancona Ancona "L'approvazione del bilancio

dell'Autorità Portuale ci rende molto soddisfatti perché si stabiliscono, nero su

bianco e con i costi e i relativi finanziamenti, gli step fondamentali per il Porto

di Ancona, per il suo sviluppo sostenibile ed economicamente produttivo.

Inoltre, lo si riporta agli antichi splendori, anzi vi è un rilancio senza precedenti

per far diventare questa infrastruttura un traino formidabile per lo sviluppo

regionale. La filiera istituzionale Governo-Regione-Comune garantirà tutto

questo. E l'Autorità Portuale avrà la possibilità di portare a compimento i

progetti di sviluppo come la "penisola", fondamentale per l'ampliamento della

disponibilità di banchine e che rappresenta il tassello conclusivo. Così come il

Molo esterno area Fincantieri, lato mare, per le grandi navi da crociere,

utilizzabile in seguito per il grande diporto, che servirà da trait d'union in attesa

del completamento, per l'appunto, della penisola". Queste le dichiarazioni del

capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale, Carlo Ciccioli, sul futuro del Porto di Ancona. "Naturalmente,

aspetto imprescindibile come spiegato bene dal sindaco Daniele Silvetti e sottoscritto da tutti noi, la difesa della

struttura del Porto storico e del Molo Clementino per la salvaguardia dell'ambiente, arrivando a emissioni zero con

l'elettrificazione delle banchine e l'utilizzo del carburante "verde" e dell'idrogeno. Quindi, siamo di fronte a uno sviluppo

della città di Ancona che si riappropria, sempre di più, del suo ruolo di capoluogo regionale, salvaguardando ambiente

e salute. In attesa del pronunciamento del Mit si stanno ponendo tutti i presupposti, ciascuno per la propria

competenza, per il rilancio di Ancona e della sua infrastruttura maggiore: il Porto", concludono con dichiarazioni

congiunte il capogruppo di Fratelli d'Italia al Consiglio regionale, Carlo Ciccioli, e il capogruppo di FdI al Consiglio

comunale di Ancona, Jacopo Toccaceli. Commenti.

vivereancona.it
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Cgil e Uil: luci ed ombre del tavolo con il Governo

CIVITAVECCHIA - «Siamo in ritardo e l'impegno a riconvocare il tavolo col

Governo nell'anno che verrà non ci lascia per niente tranquilli». I segretari di

Cgil e Uil Stefania Pomante e Giancarlo Turchetti analizzano quanto emerso

nel corso dell'ultima riunione del tavolo interministeriale. «Abbiamo lavorato

con impegno affinché l'intero tessuto produttivo e sociale condividesse con le

istituzioni una mappa, denunciando costantemente l'urgenza di partire e il

ritardo col quale ci stavamo misurando. Il documento condiviso da tutti gli

attori territoriali e presentato al Governo - hanno evidenziato - è il risultato di

anni di lavoro, di confronti, anche aspri a volte, che alla fine hanno prodotto

una sintesi condivisa all'interno della quale tutto si tiene e rispetto alla quale

nessun pezzo è trascurabile, rinviabile, da verificare». Nessun passo indietro

quindi è ammesso, neanche passi di lato. «Ragionare di rallentamento della

transizione energetica comporta rischi evidenti, soprattutto per Civitavecchia -

hanno ricordato Pomante e Turchetti - i finanziamenti europei (PNRR) e la

realizzazione delle infrastrutture finalizzate alla transizione hanno come termine

il 2026 ed i tempi di produzione energetica da rinnovabili sono individuati al

2029. Per far sì che questo si realizzi è possibile, anzi doveroso far partire i cantieri delle infrastrutture ( banchina

grandi masse ad esempio) entro il 2025. Ecco perché rinviare l'inizio di alcuni progetti fa venir meno gli obiettivi

strategici che sono alla base del possibile sviluppo offerto dalla transizione: la messa in opera delle infrastrutture

necessarie non è una premessa teorica, è la nascita di cantieri, la crescita occupazionale, l'arrivo di molto lavoro. La

vera scommessa per quanto riguarda l'eolico offshore non è l'istallazione delle pale in mare e la produzione di energia

rinnovabile, cosa importantissima di per se che probabilmente si farà, ma la capacità di realizzare a Civitavecchia un

polo industriale capace di produrre le tecnologie necessarie alle rinnovabili: produzione e assemblaggio in sito,

facendo del Porto un punto di riferimento per l'intero mediterraneo. Ecco il nodo fondamentale che farà la differenza

per il territorio e i lavoratori tutti, assieme al polo logistico per il quale aspettiamo da Enel conferma e impegno».

Secondo i due sindacati, quindi, «la transizione energetica e ambientale non può essere affidata esclusivamente alla

buona volontà di alcune aziende, come sembrava emergere nel corso dell'incontro - hanno aggiunto - il Governo, ne

siamo convinti, ha il compito di dare degli indirizzi e missioni alle aziende, soprattutto se partecipate, incentivandone e

indirizzandone scelte e obiettivi. Sarà necessario ridisegnare le professionalità necessarie, attraverso piani formativi

mirati dei quali ancora stentiamo ad occuparci. Purtroppo di tutto questo ieri al tavolo con il governo si è parlato molto

poco, tranne alcune rare eccezioni. È tempo che alla disponibilità dichiarata seguano scelte e fatti conseguenti, a

partire dalla modica dell'art.9 del decreto energia
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affinché Civitavecchia sia inclusa tra i porti interessati. Sono esattamente quelli elencati i temi sui quale chiediamo a

tutte le istituzioni di impegnarsi e portare a casa risultati concreti in tempi rapidi. Era il 2019 quando i lavoratori di

Civitavecchia, le associazioni degli imprenditori, quelle dei cittadini del territorio hanno iniziato a manifestare e

incalzare le istituzioni per una giusta transizione energetica e ambientale avendo come obiettivo una riconversione del

modello industriale e produttivo verso una dimensione sostenibile che tenesse al centro la qualità del lavoro e lo

sviluppo del territorio. Da allora di strada ne abbiamo fatta - hanno concluso - fino a disegnare con precisione le

nuove opportunità, i progetti che potessero nel dettaglio produrre nuova occupazione stabile per gli oltre 800

lavoratori che da anni vivono in bilico».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 02 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 71

[ § 2 2 9 1 4 0 5 3 § ]

Pd: «Nessun ripensamento sul carbone: verso un futuro sostenibile»

CIVITAVECCHIA - «Quanto accaduto al tavolo del Ministero delle Imprese e

del Made in Italy, è per noi fonte di viva preoccupazione e condividiamo le

riserve che in questo senso sono state puntualmente espresse dalle

organizzazioni sindacali, dalla Cna e dalla Lega delle Cooperative». Il Partito

democratico ed il suo gruppo consiliare fanno riferimento a quanto emerso dal

tavolo e in particolare ai dubbi sollevati sul disallineamento delle tempistiche tra

l'uscita del carbone e la realizzazione dei progetti alternativi, confermando la

propria contrarietà "a qualunque irragionevole ipotesi di proroga del

funzionamento della centrale a carbone". Un'idea che giudicano sbagliata nella

sostanza, «ma anche nei tempi e nei modi per come è stata formulata. Essa,

non solo appare in aperto contrasto con direttive europee, impegni nazionali,

regionali e comunali - hanno evidenziato i dem - ma si oppone ad una idea di

città, largamente condivisa, che vuole liberarsi dalla servitù dei fossili, nella

tutela della salute pubblica e dell'ambiente ma anche come occasione per dare

un nuovo e deciso impulso allo sviluppo e alla occupazione. Avevamo sperato

che si fosse intrapresa la strada giusta con la firma di un documento che

coinvolgeva Comune, Autorità d i  Sistema Portuale, Organizzazioni Sindacali e associazioni imprenditoriali, in

relazione alla prossima chiusura della centrale a carbone di Tvn - hanno spiegato - un aspetto positivo di quel

documento era certamente dato dall'immagine di una città che si presentava unita attorno ad una visione per il futuro;

un altro, altrettanto positivo, era rappresentato dalla volontà di chiedere al Governo, alla Regione e all'Enel, di

sostenere le indicazioni del territorio per avviare il percorso verso un nuovo modello di sviluppo. Le proposte

avanzate erano stringenti e credibili, anche nei tempi di realizzazione delle opere che apparivano perfettamente

compatibili con le esigenze locali. Si chiedeva al Governo e alla Regione di sostenere, anche accelerando i processi

autorizzativi, il progetto di impianto eolico off-shore e il relativo hub per la produzione di componentistica con l'utilizzo

di tecnologie finalizzate alle rinnovabili. Inoltre, si chiedeva il contributo di Enel per formulare progetti concreti che

offrissero con chiarezza risposte alla legittima preoccupazione di lavoratori e imprese». Pertanto il partito si dice

intransigente «nel pretendere che non vi siano opportunistici e miopi ripensamenti che possano indebolire un ampio

movimento di forze che vuole invece incamminarsi, senza deviazioni - hanno concluso - verso un futuro sostenibile e

ricco di nuove opportunità».
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Tankoa Yachts vira su Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Dopo la presentazione alla città di quelli che potrebbero

essere i piani di sviluppo su Civitavecchia e i recenti annunci e dichiarazioni da

parte di responsabili e vertici della società, Tankoa Yachts, come anticipato

nelle scorse settimana, si è fatta avanti attraverso l'ad Vincenzo Poerio

chiedendo all'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale

il rilascio della concessione demaniale ex art.36 cod. nav. per mantenere un

cantiere navale per produzione navale industriale. Proprio qualche giorno fa

l'avviso è stato pubblicato sul sito di Molo Vespucci, con Tankoa che si

impegna a rilevare parte dell'ex cantiere Privilege per attività di carpenteria

complementari e propedeutiche alla costruzione di scafi da trasferire poi allo

stabilimento di Genova Sestri Ponente per le fasi di allestimento finali. La

durata della concessione, come si legge nel documento "di 4 (quattro) anni per

l'occupazione di una zona demaniale marittima di 30.536 m2, comprensivi

degli insistenti manufatti, per mantenere un cantiere per la produzione navale

industriale, previa esecuzione di interventi di straordinaria manutenzione rivolti

a rendere funzionale il cantiere alle attività previste". Il mese scorso, in

un'interviste su un giornale specializzato, il marketing & communications manager di Tankoa Guido Orsi aveva

spiegato che «la nostra idea su Civitavecchia è quella di realizzare scafi e internalizzare quindi parte dell'attività di

saldatura; lavori che fino ad oggi sono stati esternalizzati e che potremo riportare al nostro interno beneficiando così

di un controllo diretto sulla qualità del lavoro svolto». Ci sarà tempo fino al 30 novembre prossimo per presentare

eventuali domande in concorrenza, corredate dalla relativa documentazione. «Le istanze pervenute in concorrenza - si

legge nell'atto a firma del segretario generale Paolo Risso - tese ad ottenere la concessione demaniale, dovranno

avere ad oggetto le medesime superfici e il medesimo scopo, ovvero la cantieristica navale, ed essere comprensive

degli interventi di ripristino della funzionalità del cantiere». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Merci e automotive, proroga di sei mesi dell'ordinanza

CIVITAVECCHIA - Proroga di sei mesi dell'ordinanza firmata a maggio dal

presidente dell'Authority Pino Musolino per destinare parte degli undici ettari

dell'area ex Privilege al deposito temporaneo di merci, in particolare per

l'automotive. In questi mesi quella zona si è rivelata fondamentale per il

settore, garantendo spazi importanti per lo stoccaggio e la movimentazione.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Fiumaretta, braccio di ferro tra Tedesco e Musolino

L'aspetto legato alla bonifica fa slittare i tempi per la sottoscrizione del

preliminare di vendita da parte dell'Authority. Inoltre il Mef non ha ancora

autorizzato l'Adsp: pesa la mancata approvazione del piano triennale degli

investimenti rinviato su richiesta del Pincio CIVITAVECCHIA - È una battaglia

a suon di carte quella tra Autorità d i  sistema portuale e amministrazione

comunale. Al centro l'accordo procedimentale siglato a gennaio tra Comune,

Authority e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, e in particolare la

questione legata a Fiumaretta. Entro il 30 ottobre, infatti, si sarebbe dovuto

procedere alla sottoscrizione del preliminare di vendita, con l'Adsp che - da

programma - dovrebbe acquisire l'area a nord del porto, oggi inserita all'interno

del fondo immobiliare, per realizzare poi un Polo della logistica. Ed il Comune,

proprio a ridosso della scadenza, ha scritto a Molo Vespucci, sollecitando una

accelerazione dei tempi, e dando una nuova scadenza, quella del 15

novembre. Ma immediata a questo punto è stata la risposta del presidente

del l 'Adsp Pino Musol ino che, scr ivendo al  s indaco Tedesco ,  ha

dettagliatamente chiarito ogni aspetto della vicenda, spiegando i motivi dei

ritardi ed anzi richiamando proprio il Comune a quelle che sarebbero dovute essere le proprie responsabilità.

L'accordo prevedeva infatti che Fiumaretta fosse libera da ogni onere di bonifica o comunque si sarebbe dovuta

attestare la presenza di quantità e tipologia di inquinanti presenti, con l'area che è tuttora inserita nei siti inquinati della

Regione Lazio. Eppure, da gennaio ad oggi, non è stato fornito a Molo Vespucci alcun documento sullo stato della

procedura di bonifica né sulla possibile presenza di inquinanti. Oltre alla questione della bonifica, resta il fatto che il

Mef, nel frattempo, non ha ancora autorizzato l'ente all'acquisto dell'area, non essendosi concretizzate le due

condizioni essenziali alla base dell'approvazione: l'appostamento nella spesa nel bilancio del Mit e l'adozione da parte

dell'Authority del piano triennale degli investimenti 2024-2026. Proprio il documento era all'ordine del giorno nell'ultimo

comitato di gestione, la scorsa settimana, ma su richiesta dello stesso Sindaco il componente designato dal Pincio ha

chiesto il rinvio della discussione e dell'approvazione (dopo aver prospettato la possibilità di votare contro il bilancio

di previsione dell'Adsp). «Pertanto se a qualcuno dovesse essere imputato il mancato rispetto dei termini temporali

definiti dall'accordo procedimentale dell'11 gennaio scorso - ha scritto il presidente Musolino - questo qualcuno è

esattamente l'amministrazione comunale». L'Authority, che a più riprese ha confermato la disponibilità a farsi carico

anche economicamente di una campagna di caratterizzazione dell'area per individuare gli inquinanti, si è detta quindi

pronta ad un ulteriore incontro al Mit per trovare soluzioni operative, che siano tecnicamente, amministrativamente e

contabilmente fattibili per proseguire su quanto disposto dall'accordo firmato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cgil e Uil: luci ed ombre del tavolo con il Governo

CIVITAVECCHIA - «Siamo in ritardo e l'impegno a riconvocare il tavolo col

Governo nell'anno che verrà non ci lascia per niente tranquilli». I segretari di

Cgil e Uil Stefania Pomante e Giancarlo Turchetti analizzano quanto emerso

nel corso ... Condividi CIVITAVECCHIA - «Siamo in ritardo e l'impegno a

riconvocare il tavolo col Governo nell'anno che verrà non ci lascia per niente

tranquilli». I segretari di Cgil e Uil Stefania Pomante e Giancarlo Turchetti

analizzano quanto emerso nel corso dell 'ult ima riunione del tavolo

interministeriale. «Abbiamo lavorato con impegno affinché l'intero tessuto

produttivo e sociale condividesse con le istituzioni una mappa, denunciando

costantemente l'urgenza di partire e il ritardo col quale ci stavamo misurando. Il

documento condiviso da tutti gli attori territoriali e presentato al Governo -

hanno evidenziato - è il risultato di anni di lavoro, di confronti, anche aspri a

volte, che alla fine hanno prodotto una sintesi condivisa all'interno della quale

tutto si tiene e rispetto alla quale nessun pezzo è trascurabile, rinviabile, da

verificare». Nessun passo indietro quindi è ammesso, neanche passi di lato.

«Ragionare di rallentamento della transizione energetica comporta rischi

evidenti, soprattutto per Civitavecchia - hanno ricordato Pomante e Turchetti - i finanziamenti europei (PNRR) e la

realizzazione delle infrastrutture finalizzate alla transizione hanno come termine il 2026 ed i tempi di produzione

energetica da rinnovabili sono individuati al 2029. Per far sì che questo si realizzi è possibile, anzi doveroso far

partire i cantieri delle infrastrutture ( banchina grandi masse ad esempio) entro il 2025. Ecco perché rinviare l'inizio di

alcuni progetti fa venir meno gli obiettivi strategici che sono alla base del possibile sviluppo offerto dalla transizione: la

messa in opera delle infrastrutture necessarie non è una premessa teorica, è la nascita di cantieri, la crescita

occupazionale, l'arrivo di molto lavoro. La vera scommessa per quanto riguarda l'eolico offshore non è l'istallazione

delle pale in mare e la produzione di energia rinnovabile, cosa importantissima di per se che probabilmente si farà, ma

la capacità di realizzare a Civitavecchia un polo industriale capace di produrre le tecnologie necessarie alle rinnovabili:

produzione e assemblaggio in sito, facendo del Porto un punto di riferimento per l'intero mediterraneo. Ecco il nodo

fondamentale che farà la differenza per il territorio e i lavoratori tutti, assieme al polo logistico per il quale aspettiamo

da Enel conferma e impegno». Secondo i due sindacati, quindi, «la transizione energetica e ambientale non può

essere affidata esclusivamente alla buona volontà di alcune aziende, come sembrava emergere nel corso dell'incontro

- hanno aggiunto - il Governo, ne siamo convinti, ha il compito di dare degli indirizzi e missioni alle aziende,

soprattutto se partecipate, incentivandone e indirizzandone scelte e obiettivi. Sarà necessario ridisegnare le

professionalità necessarie, attraverso piani formativi mirati
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dei quali ancora stentiamo ad occuparci. Purtroppo di tutto questo ieri al tavolo con il governo si è parlato molto

poco, tranne alcune rare eccezioni. È tempo che alla disponibilità dichiarata seguano scelte e fatti conseguenti, a

partire dalla modica dell'art.9 del decreto energia affinché Civitavecchia sia inclusa tra i porti interessati. Sono

esattamente quelli elencati i temi sui quale chiediamo a tutte le istituzioni di impegnarsi e portare a casa risultati

concreti in tempi rapidi. Era il 2019 quando i lavoratori di Civitavecchia, le associazioni degli imprenditori, quelle dei

cittadini del territorio hanno iniziato a manifestare e incalzare le istituzioni per una giusta transizione energetica e

ambientale avendo come obiettivo una riconversione del modello industriale e produttivo verso una dimensione

sostenibile che tenesse al centro la qualità del lavoro e lo sviluppo del territorio. Da allora di strada ne abbiamo fatta -

hanno concluso - fino a disegnare con precisione le nuove opportunità, i progetti che potessero nel dettaglio produrre

nuova occupazione stabile per gli oltre 800 lavoratori che da anni vivono in bilico». Condividi.
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Pd: «Nessun ripensamento sul carbone: verso un futuro sostenibile»

CIVITAVECCHIA - «Quanto accaduto al tavolo del Ministero delle Imprese e

del Made in Italy, è per noi fonte di viva preoccupazione e condividiamo le

riserve che in questo senso sono state puntualmente espresse dalle

organizzazioni sindacali, ... Condividi CIVITAVECCHIA - «Quanto accaduto al

tavolo del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, è per noi fonte di viva

preoccupazione e condividiamo le riserve che in questo senso sono state

puntualmente espresse dalle organizzazioni sindacali, dalla Cna e dalla Lega

delle Cooperative». Il Partito democratico ed il suo gruppo consiliare fanno

riferimento a quanto emerso dal tavolo e in particolare ai dubbi sollevati sul

disallineamento delle tempistiche tra l'uscita del carbone e la realizzazione dei

progetti alternativi, confermando la propria contrarietà "a qualunque

irragionevole ipotesi di proroga del funzionamento della centrale a carbone".

Un'idea che giudicano sbagliata nella sostanza, «ma anche nei tempi e nei

modi per come è stata formulata. Essa, non solo appare in aperto contrasto

con direttive europee, impegni nazionali, regionali e comunali - hanno

evidenziato i dem - ma si oppone ad una idea di città, largamente condivisa,

che vuole liberarsi dalla servitù dei fossili, nella tutela della salute pubblica e dell'ambiente ma anche come occasione

per dare un nuovo e deciso impulso allo sviluppo e alla occupazione. Avevamo sperato che si fosse intrapresa la

strada giusta con la firma di un documento che coinvolgeva Comune, Autorità di Sistema Portuale, Organizzazioni

Sindacali e associazioni imprenditoriali, in relazione alla prossima chiusura della centrale a carbone di Tvn - hanno

spiegato - un aspetto positivo di quel documento era certamente dato dall'immagine di una città che si presentava

unita attorno ad una visione per il futuro; un altro, altrettanto positivo, era rappresentato dalla volontà di chiedere al

Governo, alla Regione e all'Enel, di sostenere le indicazioni del territorio per avviare il percorso verso un nuovo

modello di sviluppo. Le proposte avanzate erano stringenti e credibili, anche nei tempi di realizzazione delle opere che

apparivano perfettamente compatibili con le esigenze locali. Si chiedeva al Governo e alla Regione di sostenere,

anche accelerando i processi autorizzativi, il progetto di impianto eolico off-shore e il relativo hub per la produzione di

componentistica con l'utilizzo di tecnologie finalizzate alle rinnovabili. Inoltre, si chiedeva il contributo di Enel per

formulare progetti concreti che offrissero con chiarezza risposte alla legittima preoccupazione di lavoratori e

imprese». Pertanto il partito si dice intransigente «nel pretendere che non vi siano opportunistici e miopi ripensamenti

che possano indebolire un ampio movimento di forze che vuole invece incamminarsi, senza deviazioni - hanno

concluso - verso un futuro sostenibile e ricco di nuove opportunità». Condividi.
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Merci e automotive, proroga di sei mesi dell'ordinanza

CIVITAVECCHIA - Proroga di sei mesi dell'ordinanza firmata a maggio dal

presidente dell'Authority Pino Musolino per destinare parte degli undici ettari

dell'area ex Privilege al deposito temporaneo di merci, in particolare per ...

Condividi CIVITAVECCHIA - Proroga di sei mesi dell'ordinanza firmata a

maggio dal presidente dell'Authority Pino Musolino per destinare parte degli

undici ettari dell'area ex Privilege al deposito temporaneo di merci, in

particolare per l'automotive. In questi mesi quella zona si è rivelata

fondamentale per il settore, garantendo spazi importanti per lo stoccaggio e la

movimentazione. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.
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Tankoa Yachts vira su Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Dopo la presentazione alla città di quelli che potrebbero

essere i piani di sviluppo su Civitavecchia e i recenti annunci e dichiarazioni da

parte di responsabili e vertici della società, Tankoa Yachts, come anticipato

nelle ... Condividi CIVITAVECCHIA - Dopo la presentazione alla città di quelli

che potrebbero essere i piani di sviluppo su Civitavecchia e i recenti annunci e

dichiarazioni da parte di responsabili e vertici della società, Tankoa Yachts,

come anticipato nelle scorse settimana, si è fatta avanti attraverso l'ad

Vincenzo Poerio chiedendo all'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

centro settentrionale il rilascio della concessione demaniale ex art.36 cod. nav.

per mantenere un cantiere navale per produzione navale industriale. Proprio

qualche giorno fa l'avviso è stato pubblicato sul sito di Molo Vespucci, con

Tankoa che si impegna a rilevare parte dell'ex cantiere Privilege per attività di

carpenteria complementari e propedeutiche alla costruzione di scafi da

trasferire poi allo stabilimento di Genova Sestri Ponente per le fasi di

allestimento finali. La durata della concessione, come si legge nel documento

"di 4 (quattro) anni per l'occupazione di una zona demaniale marittima di

30.536 m2, comprensivi degli insistenti manufatti, per mantenere un cantiere per la produzione navale industriale,

previa esecuzione di interventi di straordinaria manutenzione rivolti a rendere funzionale il cantiere alle attività

previste". Il mese scorso, in un'interviste su un giornale specializzato, il marketing & communications manager di

Tankoa Guido Orsi aveva spiegato che «la nostra idea su Civitavecchia è quella di realizzare scafi e internalizzare

quindi parte dell'attività di saldatura; lavori che fino ad oggi sono stati esternalizzati e che potremo riportare al nostro

interno beneficiando così di un controllo diretto sulla qualità del lavoro svolto». Ci sarà tempo fino al 30 novembre

prossimo per presentare eventuali domande in concorrenza, corredate dalla relativa documentazione. «Le istanze

pervenute in concorrenza - si legge nell'atto a firma del segretario generale Paolo Risso - tese ad ottenere la

concessione demaniale, dovranno avere ad oggetto le medesime superfici e il medesimo scopo, ovvero la

cantieristica navale, ed essere comprensive degli interventi di ripristino della funzionalità del cantiere».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.
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Fiumaretta, braccio di ferro tra Tedesco e Musolino

L'aspetto legato alla bonifica fa slittare i tempi per la sottoscrizione del

preliminare di vendita da parte dell'Authority. Inoltre il Mef non ha ancora

autorizzato l'Adsp: pesa la mancata approvazione del piano triennale degli ...

Condividi CIVITAVECCHIA - È una battaglia a suon di carte quella tra Autorità

di sistema portuale e amministrazione comunale. Al centro l'accordo

procedimentale siglato a gennaio tra Comune, Authority e Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, e in particolare la questione legata a Fiumaretta.

Entro il 30 ottobre, infatti, si sarebbe dovuto procedere alla sottoscrizione del

preliminare di vendita, con l'Adsp che - da programma - dovrebbe acquisire

l'area a nord del porto, oggi inserita all'interno del fondo immobiliare, per

realizzare poi un Polo della logistica. Ed il Comune, proprio a ridosso della

scadenza, ha scritto a Molo Vespucci, sollecitando una accelerazione dei

tempi, e dando una nuova scadenza, quella del 15 novembre. Ma immediata a

questo punto è stata la risposta del presidente dell'Adsp Pino Musolino che,

scrivendo al sindaco Tedesco , ha dettagliatamente chiarito ogni aspetto della

vicenda, spiegando i motivi dei ritardi ed anzi richiamando proprio il Comune a

quelle che sarebbero dovute essere le proprie responsabilità. L'accordo prevedeva infatti che Fiumaretta fosse libera

da ogni onere di bonifica o comunque si sarebbe dovuta attestare la presenza di quantità e tipologia di inquinanti

presenti, con l'area che è tuttora inserita nei siti inquinati della Regione Lazio. Eppure, da gennaio ad oggi, non è stato

fornito a Molo Vespucci alcun documento sullo stato della procedura di bonifica né sulla possibile presenza di

inquinanti. Oltre alla questione della bonifica, resta il fatto che il Mef, nel frattempo, non ha ancora autorizzato l'ente

all'acquisto dell'area, non essendosi concretizzate le due condizioni essenziali alla base dell'approvazione:

l'appostamento nella spesa nel bilancio del Mit e l'adozione da parte dell'Authority del piano triennale degli investimenti

2024-2026. Proprio il documento era all'ordine del giorno nell'ultimo comitato di gestione, la scorsa settimana, ma su

richiesta dello stesso Sindaco il componente designato dal Pincio ha chiesto il rinvio della discussione e

dell'approvazione (dopo aver prospettato la possibilità di votare contro il bilancio di previsione dell'Adsp). «Pertanto

se a qualcuno dovesse essere imputato il mancato rispetto dei termini temporali definiti dall'accordo procedimentale

dell'11 gennaio scorso - ha scritto il presidente Musolino - questo qualcuno è esattamente l'amministrazione

comunale». L'Authority, che a più riprese ha confermato la disponibilità a farsi carico anche economicamente di una

campagna di caratterizzazione dell'area per individuare gli inquinanti, si è detta quindi pronta ad un ulteriore incontro al

Mit per trovare soluzioni operative, che siano tecnicamente, amministrativamente e contabilmente fattibili per

proseguire su quanto disposto dall'accordo firmato. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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A Marina d'Arechi di Salerno il settimo Boat Show

E' iniziata la settima edizione del Salerno Boat Show, con la cerimonia

inaugurale introdotta e coordinata dal presidente di Marina d'Arechi Agostino

Gallozzi. Hanno partecipato ai lavori il vice presidente della Regione

Campania Fulvio Bonavitacola, il sindaco di Salerno Vincenzo Napoli, il

presidente di Confindustria Nautica Saverio Cecchi, i l presidente di

Unioncamere e Camera di Commercio di Salerno Andrea Prete, il presidente

di Assonautica Italiana Giovanni Acampora, il presidente di Assomarinas

Roberto Perocchio, il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale Andrea

Annunziata, il presidente di Confindustria Salerno Antonio Ferraioli. In apertura

Gallozzi ha letto parte di un messaggio scritto firmato dal ,inistro per le

Politiche del Mare Nello Musumeci: "Poiché il Salone si tiene in una nobile città

del Mezzogiorno, quale è Salerno, ciò che mi preme evidenziare, in questa

occasione, è il dato del Mezzogiorno perché l'Economia del Mare riesce

laddove altri comparti non ce la fanno: capovolge i "rapporti di forza" tra Nord

e Sud; tutti i numeri ci dicono che l'Economia Blu Italiana è trainata soprattutto

dal Mezzogiorno, nella stragrande maggioranza dei settori". "Vi auguro per ciò

- conclude il ministro - "che il vostro evento, intenso e significativo, sia un segnale di vita da replicare. Ne hanno

bisogno il Sud e tutta l'Italia; ce n'è tanto bisogno oltre i nostri confini nazionali ed europei". Un'edizione dai numeri

importanti, come sottolineato dai vari relatori che si sono alternati sul palco. Con 221 imbarcazioni a mare, più di 100

espositori, 150 marchi rappresentati e un chilometro di banchina utilizzata per l'esposizione. "Condividiamo molto" -

ha sottolineato Gallozzi - "le parole del Ministro Musumeci, che conferma l'importanza del Sud in Italia e nel

Mediterraneo, grazie all'Economia del Mare. È arrivato il momento di lavorare tutti insieme affinché la nautica sia un

comparto su cui puntare convintamente e investire le giuste risorse per favorire la competitività delle nostre imprese,

eccellenze a livello mondiale".
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Boat Show, via alla VII edizione. Gallozzi: Nautica motore di sviluppo e il Marina d'Arechi
lo dimostra

E' iniziata la settima edizione del Salerno Boat Show, con la cerimonia

inaugurale introdotta e coordinata dal presidente di Marina d'Arechi Agostino

Gallozzi. Hanno partecipato ai lavori il vice presidente della Regione

Campania Fulvio Bonavitacola, il sindaco di Salerno Vincenzo Napoli, il

presidente di Confindustria Nautica Saverio Cecchi, il presidente di

Unioncamere e Camera di Commercio di Salerno Andrea Prete, il presidente

di Assonautica Italiana Giovanni Acampora, il presidente di Assomarinas

Roberto Perocchio, il presidente dell'Adsp del Mar Tirreno Centrale Andrea

Annunziata, il presidente di Confindustria Salerno Antonio Ferraioli. In apertura

Gallozzi ha letto parte di un messaggio scritto firmato dal ministro per le

Politiche del Mare Nello Musumeci: "Poiché il Salone si tiene in una nobile città

del Mezzogiorno, quale è Salerno, ciò che mi preme evidenziare, in questa

occasione, è il dato del Mezzogiorno perché l'Economia del Mare riesce

laddove altri comparti non ce la fanno: capovolge i "rapporti di forza" tra Nord

e Sud; tutti i numeri ci dicono che l'Economia Blu Italiana è trainata soprattutto

dal Mezzogiorno, nella stragrande maggioranza dei settori". "Vi auguro per ciò

- conclude il ministro - "che il vostro evento, intenso e significativo, sia un segnale di vita da replicare. Ne hanno

bisogno il Sud e tutta l'Italia; ce n'è tanto bisogno oltre i nostri confini nazionali ed europei". Un'edizione dai numeri

importanti, come sottolineato dai vari relatori che si sono alternati sul palco. Con 221 imbarcazioni a mare, più di 100

espositori, 150 marchi rappresentati e un chilometro di banchina utilizzata per l'esposizione. "Condividiamo molto - ha

sottolineato Gallozzi - le parole del Ministro Musumeci, che conferma l'importanza del Sud in Italia e nel Mediterraneo,

grazie all'Economia del Mare. È arrivato il momento di lavorare tutti insieme affinché la nautica sia un comparto su cui

puntare convintamente e investire le giuste risorse per favorire la competitività delle nostre imprese, eccellenze a

livello mondiale". "L'esperienza di Marina d'Arechi" - ha aggiunto- "fornisce la prova di quanto intorno alla nautica si

sviluppi un articolato distretto che dà occupazione a circa 500 persone e si fonda su investimenti infrastrutturali

importanti che proiettano la nostra città nei mercati mondiali e che ci hanno consentito di ospitare, solo nella stagione

estiva, ben 638 imbarcazioni in transito fino a 95 mt di lunghezza". Il Salerno Boat Show continua fino al 5 novembre,

con ingresso libero tutti i giorni dalle 10.00 alle 18.00. Prossimo appuntamento sabato 4 novembre alle 11.00 con il

convegno "Il valore dell'Economia del Mare della Campania", con la presentazione del Focus regionale del Rapporto

Nazionale di Unioncamere a cura di Informare, Assonautica Italiana e Blue Forum Italia Network.

Ildenaro.it
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Il futuro del porto di Bari tra investimenti e nuovi progetti: approvato bilancio di
previsione, piano opere e servizi

I provvedimenti riguardano anche Brindisi, Monopoli, Manfredonia, Barletta e

Termoli: "Al termine del triennio consegneremo alla storia sei nuovi scali:

avveniristici, infrastrutturati e competitivi - commenta il presidente di

AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. I dati dei traffici dimostrano che il Sistema è

sano e super-attivo" Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha approvato all'unanimità il

Bilancio di previsione 2024, il Piano Triennale delle Opere e il Piano dei Servizi

e Forniture. I documenti programmatici varati dall'Organo deliberante dell'Ente

hanno un'orizzonte economico di circa 800 milioni di euro complessivi, con

risorse mobilitate per investimenti e opere. Lo sforzo complessivo per gli

investimenti, per il solo 2024, ammonta a circa 110 milioni di euro; 123 milioni

per il 2025, 18 milioni per il 2026 per un totale complessivo di oltre 240 milioni

di euro di investimenti programmati, a cui si sommano 290 milioni di euro per

lavori in corso di svolgimento o in via di assegnazione; 53 milioni per i lavori in

corso a Marisabella a Bari (appalto del Provveditorato e quindi estranei al

presente bilancio); 210 milioni per la camionale (appalto della Città

metropolitana alla quale l'Autorità di Sistema trasferirà 82 milioni provenienti da finanziamenti dello Stato segnati

direttamente all'Ente) per un totale complessivo di circa euro 800 milioni. L'Esercizio finanziario stima, secondo le

attuali previsioni, entrate correnti che sfiorano i 29 milioni di euro milioni di euro, a fronte di spese correnti per circa 27

milioni di euro, con un conseguente saldo attivo di parte corrente di oltre 1,5 milioni di euro, a riprova della capacità

gestionale dell'Amministrazione. Nella previsione generale vi sono, inoltre, entrate complessive per quasi 190 milioni

di euro e uscite complessive per quasi 240 milioni di euro. Il disavanzo finanziario di parte in conto capitale ammonta

ad oltre 50 milioni di euro e trova copertura con l'applicazione dell'avanzo di amministrazione presunto, a riprova del

grande sforzo negli investimenti infrastrutturali effettuato dall'Amministrazione. Numerosi gli interventi previsti per i

prossimi anni nei porti baresi. In particolare, nel capoluogo pugliese, è stato tracciato l'iter per la realizzazione di una

infrastruttura all'interno del molo san Cataldo atta ad ospitare nuovi accosti per i pattugliatori della Guardia costiera ed

edifici per servizi tecnici e alloggi. L'intervento consentirà di realizzare un approdo turistico e un approdo per mega

yacht. Gli accordi prevedono un finanziamento complessivo fino a 36 milioni di euro in favore dell'Autorità portuale. A

seguito del parere favorevole sulla variante localizzata al vigente Piano Regolatore Portuale da parte del Consiglio

superiore dei Lavori Pubblici e la definizione della VAS (Valutazione Ambientale Strategica) è stata avviata la

progettazione definitiva delle opere a mare che potrebbero essere appaltate nel 2024. Nel bilancio di previsione,

l'annualità 2024 è di 10 milioni di euro su un programma complessivo
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di 36 milioni. E' in corso di avvio anche la Conferenza dei Servizi per l'approvazione del progetto di riordino della

viabilità nella Darsena di Levante del porto di  Bari, progetto da 4,3 milioni di euro. Previsti anche lavori di

riqualificazione delle strutture di accoglienza passeggeri sul piazzale Marisabella (700.000 euro) nonchè il recupero e il

consolidamento strutturale della banchina 7 (lavori da 900.000 euro). Previsto anche il rimodellamento dei fondali e

dei sedimenti (interventi da 3,5 milioni di euro). Con la realizzazione dei lavori si potrà disporre entro l'estate del 2024

del canale di accesso e di buona parte delle banchine commerciali della darsena di Levante con fondale a meno 13

metri. In arrivo anche lavori da 25 milioni di euro per l'elettrificazione delle banchine di Bari e Brindisi. A Monopoli,

invece, in arrivo un nuovo piazzale di sosta per i tir sul Molo di Tramontana, nonché ripristino della pavimentazione

dello stesso molo e interventi di escavo. I cantierisono stati integralmente finanziati dal Fondo PAC, asse

digitalizzazione, complementare al Programma Operativo Nazionale Infrastrutture e Reti 2014-2020. "Al termine del

triennio consegneremo alla storia sei nuovi scali: avveniristici, infrastrutturati e competitivi - commenta il presidente di

AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. I dati dei traffici dimostrano che il Sistema è sano e super-attivo. Quest'anno abbiamo

registrato più di 3.715 accosti e più di 13 milioni di tonnellate di merce movimentata, una crescita continua e costante

che ci indica che la strada intrapresa è sicuramente valida. Siamo pronti a realizzare nuove strutture, materiali e

immateriali, quindi tecnologiche, per far crescere l'appeal dei nostri scali in totale sicurezza".
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Sistema portuale Bari approva bilancio di previsione

Comitato di gestione approva anche il Piano triennale delle opere e il Piano dei

servizi e forniture. Il lungo elenco di tutte le opere programmate Il Comitato di

gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM) ha approvato all'unanimità il Bilancio di previsione 2024, il Piano

Triennale delle Opere e il Piano dei Servizi e Forniture. I documenti

programmatici varati dall'Organo deliberante dell'Ente presentano un quadro

economico totale di circa 800 milioni di euro di risorse complessivamente

mobilitate per investimenti e opere in corso o programmate per l'immediato

futuro che consentiranno di completare l'infrastrutturazione, strutturale e

tecnologica, e migliorare l'interazione porto-città, nei sei scali del Sistema. Lo

sforzo complessivo per gli investimenti, per il solo 2024, ammonta a circa 110

milioni di euro; 123 milioni per il 2025, 18 milioni per il 2026 per un totale

complessivo di oltre 240 milioni di euro di investimenti programmati, a cui si

sommano 290 milioni di euro per lavori in corso di svolgimento o in via di

assegnazione; 53 milioni per i lavori in corso a Marisabella (appalto del

Provveditorato e quindi estranei al presente bilancio); 210 milioni per la

camionale (appalto della Città metropolitana alla quale l'Autorità di Sistema trasferirà 82 milioni provenienti da

finanziamenti dello Stato segnati direttamente all'Ente) per un totale complessivo di circa euro 800 milioni. L'Esercizio

finanziario stima, secondo le attuali previsioni, entrate correnti che sfiorano i 29 milioni di euro milioni di euro, a fronte

di spese correnti per circa 27 milioni di euro, con un conseguente saldo attivo di parte corrente di oltre 1,5 milioni di

euro, a riprova della capacità gestionale dell'Amministrazione. Nella previsione generale vi sono, inoltre, entrate

complessive per quasi 190 milioni di euro e uscite complessive per quasi 240 milioni di euro. Il disavanzo finanziario

di parte in conto capitale ammonta ad oltre 50 milioni di euro e trova copertura con l'applicazione dell'avanzo di

amministrazione presunto, a r iprova del grande sforzo negli investimenti infrastruttural i  effettuato

dall'Amministrazione. Parte significativa del Bilancio è indirizzata alle opere pubbliche programmate e agli interventi in

fase di aggiudicazione o di esecuzione, finalizzati ad assicurare, in tempi non particolarmente lunghi, ai sei porti del

Sistema, un'adeguatezza dinamica dei traffici marittimi conforme alle esigenze rappresentate dagli operatori; nuovi

spazi al servizio dei traffici merci e implementazione delle tecnologie per il miglioramento dell'interoperabilità con il

sistema logistico regionale, nazionale e globale. In particolare, per quanto attiene lo sviluppo tecnologico, nel Bilancio

di previsione 2024 si conferma lo stanziamento -nel triennio - di quasi 5 milioni di euro per l'evoluzione, per tutti i porti

del Sistema, del "Port Community System Gaia" che consentirà di raggiungere una completa e innovativa

digitalizzazione di tutte le attività ammnistrative riguardanti la movimentazione delle

Informazioni Marittime
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navi, delle merci, dei servizi e delle persone, nei rispettivi ambiti portuali. Di seguito, una sintesi, per ciascun porto,

degli interventi infrastrutturali programmati per il 2024, selezionati in relazione alle disponibilità finanziarie e alle priorità

degli interventi ritenuti maggiormente strategici, più produttivi e prioritari sul piano della operatività ed efficienza nelle

operazioni portuali. Porto di Bari Progetto San Cataldo, a seguito degli accordi stipulati con il Comando Generale

delle Capitanerie di porto, è stato tracciato l'iter per la realizzazione di una infrastruttura all'interno del molo san

Cataldo atta ad ospitare nuovi accosti per i pattugliatori della Guardia costiera ed edifici per servizi tecnici e alloggi.

L'intervento consentirà di realizzare un approdo turistico e un approdo per mega yacht. Gli accordi prevedono un

finanziamento complessivo fino a 36 milioni di euro in favore dell'Autorità portuale. A seguito del parere favorevole

sulla variante localizzata al vigente Piano Regolatore Portuale da parte del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici e la

definizione della VAS (Valutazione Ambientale Strategica) è stata avviata la progettazione definitiva delle opere a

mare che potrebbero essere appaltate nel 2024; si sta concludendo,inoltre, la Conferenza di Servizi (CdS) per

l'approvazione del progetto relativo alle opere a mare che consentirà, dopo la verifica del progetto, di avviare nei

primi mesi del 2024 l'appalto integrato dell'opera. Nel bilancio di previsione, l'annualità 2024 è di 10 milioni di euro su

un programma complessivo di 36 milioni. Riconfigurazione della viabilità portuale (quadro economico 4,3 milioni). È in

corso di avvio la CdS per l'approvazione del progetto di riordino della viabilità nella Darsena di Levante del porto di

Bari. Lavori di riqualificazione delle strutture di accoglienza passeggeri sul piazzale Marisabella, 700.000 euro

Recupero e consolidamento strutturale della banchina n. 7 del porto di Bari- 900.000 euro. Porto di Brindisi Accosti di

S.Apollinare per un totale di 35,5 milioni di euro. In considerazione del fatto che è iniziata la realizzazione della vasca

di colmata e nel corso del 2025 sarà possibile l'avvio dell'escavo, è ora concretamente vicina la possibilità di mettere

in esecuzione tale intervento che per il territorio di Brindisi risulta quello di maggiore spessore strategico. Attualmente,

si stanno revisionando gli elaborati progettuali al fine di avviare, entro il 2023, la CdS conclusiva e porre le condizioni

per l'inizio della procedura di aggiudicazione dei lavori entro il 2024 . Lavori di manutenzione e ammodernamento

delle infrastrutture della base della Marina Militare di Brindisi, quadro economico 16 milioni di euro. Non appena si

completerà la fase di revisione del progetto definitivo, di concerto con gli uffici tecnici della Marina Militare, sarà

possibile avviare la procedura di affidamento dei lavori nei primi mesi del 2024. Ristrutturazione e adeguamento della

sicurezza per il Terminal Brindisi (2,5 milioni di euro). La progettazione è in corso. Riqualificazione dell'area adiacente

il varco Costa Morena Ovest, previa demolizione delle strutture esistenti (importo 500.000 euro). Risulta di prioritaria

importanza una sistemazione organica delle aree di afflusso dei viaggiatori all'altezza del varco Costa Morena Ovest

che assicuri un soddisfacente livello di accoglienza e di erogazione dei servizi essenziali, un parcheggio ordinato e un

efficiente incolonnamento dei mezzi in attesa di imbarco.
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Pulizia e manutenzione dei fondali del Seno di Levante e Costa Morena est (1,5 milioni di euro) e contestuale

colmamento della vasca di Costa Morena Est per consentire piena agibilità dei piazzali e dell'intera area. Porti di Bari

e Brindisi Lavori realizzazione dei sistemi di cold ironing, importo complessivo 25 milioni, integralmente finanziati dai

fondi PAC; dopo inaspettate difficoltà in ordine all'approvazione del progetto durante la CdS in merito alle tettoie

fotovoltaiche, insorte per prese di posizione dei Comuni sul piano paesaggistico, l'Ente auspica che grazie

all'intervento e al sostegno della Regione Puglia si possa pervenire alla conclusione favorevole dell'iter. Dopo la

validazione del progetto, nei primi mesi del 2024, sarà possibile procedere all'affidamento dei lavori. Porto di Barletta

Prolungamento di entrambi i moli foranei, secondo le previsioni del Piano Regolatore Portuale vigente. L'intervento

beneficia di un finanziamento statale di circa 25 milioni. Dopo aver acquisito la dichiarazione di non assoggettabilità a

VIA dal Ministero della Transizione ecologica (MITE) si è in attesa di validazione del progetto e soprattutto del

finanziamento integrativo inquanto, a causa dell'attuale caro-materiali, il quadro economico è lievitato a 36 milioni di

euro. Restauro e consolidamento strutturale faro Napoleonico ( 1,2 milioni ). Si sta procedendo alla messa in

sicurezza della storica struttura. Non appena definita la progettazione d'intesa con la Soprintendenza, si procederà

con la fase esecutiva . Ristrutturazione e adeguamento del varco di accesso all'area portuale (importo 400.000 euro)

Non appena si definirà la disponibilità dell'area comunale, a ridosso del varco, l'intervento potrà essere attuato. Porto

di Monopoli Realizzazione del piazzale di sosta per gli autoarticolati sul Molo di Tramontana ( 600.000 euro).

Intervento di escavo previsto per la seconda annualità (5 milioni di euro) Intervento di ripristino della pavimentazione

del Molo di Tramontana (1,5milioni). Per i porti di Termoli e di Manfredonia, nel corso del 2023, sono state poste le

premesse per la rapida attuazione di importanti interventi, alcuni dei quali sono in corso di esecuzione o di

aggiudicazione e che pertanto non figurano più nel programma triennale, dal momento che risultano già finanziati in

precedenti esercizi finanziari. Nello specifico: Porto di Termoli Intervento per la realizzazione dell'impianto di "cold

ironing" e di elettrificazione di tutte le banchine (finanziamento PNRR di 6 milioni di euro). È in corso la fase di

selezione delle imprese che consentirà l'aggiudicazione entro l'anno corrente. Porto di  Manfredonia

Rifunzionalizzazione del Bacino Alto Fondali (BAF), importo complessivo 121 milioni, integralmente coperto dal

PNRR (80 milioni) e dal fondo ZES Recovery Fund (41 milioni). Dopo l'articolata fase di completamento e di

approvazione del progetto, è attualmente in corso una gara di appalto integrato per l'affidamento dei lavori che dovrà

avvenire entro il mese di dicembre 2023, così da consentire l'avvio della fase esecutiva nel 2024. Nel 2023, inoltre,

sono state avviate numerose opere nei porti del Sistema. Tra le più imponenti: Porto di Brindisi Opere di

completamento dell'infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e realizzazione della retrostante vasca di

colmata tra il pontile petrolchimico e Costa Morena est (I lotto 39 milioni, II lotto 19 milioni ). L'opera è totalmente

finanziata dal Programma di interventi
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complementari al PNRR, come da decreto MIMS (Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili). A

seguito della complessa fase di approvazione e di aggiudicazione, l'appaltatore sta effettuando le opere preliminari di

cantierizzazione del primo lotto; per il secondo lotto, invece, è iniziata la nuova caratterizzazione a seguito della

selezione delle imprese invitate. Banchinamento e recupero funzionale dei piazzali della colmata di Capobianco (ex

British gas, intervento già finanziato dal Recovery Fund per 30 milioni, per i quali è stata ottenuta la qualifica di Zona

Franca). È in corso la gara per l'affidamento dell'appalto integrato complesso; sono state avviate le procedure per un

finanziamento supplementare dell'opera che al momento ha un quadro economico complessivo di 65 milioni. Porto di

Bari Rimodellamento dei fondali e spostamento sedimenti (importo complessivo 3,5 milioni di euro). Completate le

azioni propedeutiche (bonifica dagli ordigni bellici e monitoraggio ambientale ante operam) si sta ora procedendo alla

rimozione dei massi rinvenuti sul fondale. Entro l'anno, sarà possibile avviare l'intervento vero e proprio di

spostamento dei sedimenti. È da sottolineare che l'intervento è caratterizzato dall'adozione di tutte le misure e delle

migliori modalità tecniche di cui al momento la tecnologia dispone per la movimentazione complessiva di oltre 100.00

mc, al fine si assicurare la massima tutela ambientale. Con la realizzazione dei lavori si potrà disporre entro l'estate

del 2024 del canale di accesso e di buona parte delle banchine commerciali della darsena di Levante con fondale a

meno 13 metri. Gli interventi sono stati integralmente finanziati dal Fondo PAC, asse digitalizzazione, complementare

al Programma Operativo Nazionale Infrastrutture e Reti 2014-2020. "Al termine del triennio consegneremo alla storia

sei nuovi scali: avveniristici, infrastrutturati e competitivi- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. I

dati dei traffici dimostrano che il Sistema è sano e super-attivo. Quest'anno abbiamo registrato più di 3.715 accosti e

più di 13 milioni di tonnellate di merce movimentata, una crescita continua e costante che ci indica che la strada

intrapresa è sicuramente valida. Siamo pronti a realizzare nuove strutture, materiali e immateriali , quindi tecnologiche,

per far crescere l'appeal dei nostri scali in totale sicurezza per la navigazione, per le operazioni portuali e per

l'ambiente, con interventi mirati alla riduzione delle immissioni inquinanti, al risparmio energetico, alla riduzione del

rumore, al miglioramento della qualità dell'aria e della sostenibilità complessiva". "L'Ente sta compiendo uno sforzo

senza precedenti per portare a completamento le progettazioni e avviare le procedure di affidamento e di esecuzione

dei lavori- commenta il segretario generale dell'Ente Tito Vespasiani- un'impresa imponente per la quantità, lo

spessore e la complessità di tutte le operazioni sia di progettazione sia degli iter procedimentali. Si tratta di interventi

invocati da tempo dalle nostre comunità portuali che finalmente vedranno la luce nell'immediato futuro". Sia in sede di

parere dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare (l'organismo di confronto partenariale, composto dalle varie

categorie economiche che gravitano nei porti del Sistema), sia in sede di approvazione del Comitato di Gestione i

documenti programmatici hanno ottenuto consenso unanime. In entrambe le sedi, inoltre, i componenti, hanno

espresso grande apprezzamento per l'attività amministrativa dell'Ente. Condividi
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AdSPMAM: il Comitato di Gestione vara il Bilancio di Previsione 2024

BARI Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha approvato all'unanimità il Bilancio di

previsione 2024, il Piano Triennale delle Opere e il Piano dei Servizi e

Forniture. I documenti programmatici varati dall'Organo deliberante dell'Ente

presentano un quadro economico totale di circa 800 milioni di euro di risorse

complessivamente mobil i tate per investimenti e opere in corso o

programmate per l'immediato futuro che consentiranno di completare

l'infrastrutturazione, strutturale e tecnologica, e migliorare l'interazione porto-

città, nei sei scali del Sistema. Lo sforzo complessivo per gli investimenti, per

il solo 2024, ammonta a circa 110 milioni di euro; 123 milioni per il 2025, 18

milioni per il 2026 per un totale complessivo di oltre 240 milioni di euro di

investimenti programmati, a cui si sommano 290 milioni di euro per lavori in

corso di svolgimento o in via di assegnazione; 53 milioni per i lavori in corso

a Marisabella (appalto del Provveditorato e quindi estranei al presente

bilancio); 210 milioni per la camionale (appalto della Città metropolitana alla

quale l'Autorità di Sistema trasferirà 82 milioni provenienti da finanziamenti

dello Stato segnati direttamente all'Ente) per un totale complessivo di circa euro 800 milioni. L'Esercizio finanziario

stima, secondo le attuali previsioni, entrate correnti che sfiorano i 29 milioni di euro milioni di euro, a fronte di spese

correnti per circa 27 milioni di euro, con un conseguente saldo attivo di parte corrente di oltre 1,5 milioni di euro, a

riprova della capacità gestionale dell'Amministrazione. Nella previsione generale vi sono, inoltre, entrate complessive

per quasi 190 milioni di euro e uscite complessive per quasi 240 milioni di euro. Il disavanzo finanziario di parte in

conto capitale ammonta ad oltre 50 milioni di euro e trova copertura con l'applicazione dell'avanzo di amministrazione

presunto, a riprova del grande sforzo negli investimenti infrastrutturali effettuato dall'Amministrazione. Parte

significativa del Bilancio è indirizzata alle opere pubbliche programmate e agli interventi in fase di aggiudicazione o di

esecuzione, finalizzati ad assicurare, in tempi non particolarmente lunghi, ai sei porti del Sistema, un'adeguatezza

dinamica dei traffici marittimi conforme alle esigenze rappresentate dagli operatori; nuovi spazi al servizio dei traffici

merci e implementazione delle tecnologie per il miglioramento dell'interoperabilità con il sistema logistico regionale,

nazionale e globale. In particolare, per quanto attiene lo sviluppo tecnologico, nel Bilancio di previsione 2024 si

conferma lo stanziamento -nel triennio di quasi 5 milioni di euro per l'evoluzione, per tutti i porti del Sistema, del Port

Community System Gaia che consentirà di raggiungere una completa e innovativa digitalizzazione di tutte le attività

ammnistrative riguardanti la movimentazione delle navi, delle merci, dei servizi e delle persone, nei rispettivi ambiti

portuali. Di seguito, una sintesi, per ciascun porto, degli interventi infrastrutturali programmati per il 2024,
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selezionati in relazione alle disponibilità finanziarie e alle priorità degli interventi ritenuti maggiormente strategici, più

produttivi e prioritari sul piano della operatività ed efficienza nelle operazioni portuali. PORTO DI BARI Progetto San

Cataldo, a seguito degli accordi stipulati con il Comando Generale delle Capitanerie di porto, è stato tracciato l'iter per

la realizzazione di una infrastruttura all'interno del molo san Cataldo atta ad ospitare nuovi accosti per i pattugliatori

della Guardia costiera ed edifici per servizi tecnici e alloggi. L'intervento consentirà di realizzare un approdo turistico e

un approdo per mega yacht. Gli accordi prevedono un finanziamento complessivo fino a 36 milioni di euro in favore

dell'Autorità portuale. A seguito del parere favorevole sulla variante localizzata al vigente Piano Regolatore Portuale

da parte del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici e la definizione della VAS (Valutazione Ambientale Strategica) è

stata avviata la progettazione definitiva delle opere a mare che potrebbero essere appaltate nel 2024; si sta

concludendo,inoltre, la Conferenza di Servizi (CdS) per l'approvazione del progetto relativo alle opere a mare che

consentirà, dopo la verifica del progetto, di avviare nei primi mesi del 2024 l'appalto integrato dell'opera. Nel bilancio

di previsione, l'annualità 2024 è di 10 milioni di euro su un programma complessivo di 36 milioni. Riconfigurazione

della viabilità portuale (quadro economico 4,3 milioni). E' in corso di avvio la CdS per l'approvazione del progetto di

riordino della viabilità nella Darsena di Levante del porto di Bari. Lavori di riqualificazione delle strutture di accoglienza

passeggeri sul piazzale Marisabella, 700.000 euro Recupero e consolidamento strutturale della banchina n. 7 del

porto di Bari 900.000 euro. PORTO DI BRINDISI Accosti di S.Apollinare per un totale di 35,5 milioni di euro. In

considerazione del fatto che è iniziata la realizzazione della vasca di colmata e nel corso del 2025 sarà possibile

l'avvio dell'escavo, è ora concretamente vicina la possibilità di mettere in esecuzione tale intervento che per il territorio

di Brindisi risulta quello di maggiore spessore strategico. Attualmente, si stanno revisionando gli elaborati progettuali

al fine di avviare, entro il 2023, la CdS conclusiva e porre le condizioni per l'inizio della procedura di aggiudicazione

dei lavori entro il 2024 . Lavori di manutenzione e ammodernamento delle infrastrutture della base della Marina

Militare di Brindisi, quadro economico 16 milioni di euro. Non appena si completerà la fase di revisione del progetto

definitivo, di concerto con gli uffici tecnici della Marina Militare, sarà possibile avviare la procedura di affidamento dei

lavori nei primi mesi del 2024. Ristrutturazione e adeguamento della sicurezza per il Terminal Brindisi (2,5 milioni di

euro). La progettazione è in corso. Riqualificazione dell'area adiacente il varco Costa Morena Ovest, previa

demolizione delle strutture esistenti (importo 500.000 euro). Risulta di prioritaria importanza una sistemazione

organica delle aree di afflusso dei viaggiatori all'altezza del varco Costa Morena Ovest che assicuri un soddisfacente

livello di accoglienza e di erogazione dei servizi essenziali, un parcheggio ordinato e un efficiente incolonnamento dei

mezzi in attesa di imbarco. Pulizia e manutenzione dei fondali del Seno di Levante e Costa Morena est (1,5 milioni di

euro) e contestuale colmamento della vasca di Costa Morena Est per consentire piena agibilità dei piazzali e

dell'intera area. PORTI DI BARI E BRINDISI Lavori realizzazione dei sistemi di cold ironing,
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importo complessivo 25 milioni, integralmente finanziati dai fondi PAC; dopo inaspettate difficoltà in ordine

all'approvazione del progetto durante la CdS in merito alle tettoie fotovoltaiche, insorte per prese di posizione dei

Comuni sul piano paesaggistico, l'Ente auspica che grazie all'intervento e al sostegno della Regione Puglia si possa

pervenire alla conclusione favorevole dell'iter. Dopo la validazione del progetto, nei primi mesi del 2024, sarà

possibile procedere all'affidamento dei lavori. PORTO DI BARLETTA Prolungamento di entrambi i moli foranei,

secondo le previsioni del Piano Regolatore Portuale vigente. L'intervento beneficia di un finanziamento statale di circa

25 milioni. Dopo aver acquisito la dichiarazione di non assoggettabilità a VIA dal Ministero della Transizione

ecologica (MITE) si è in attesa di validazione del progetto e soprattutto del finanziamento integrativo inquanto, a

causa dell'attuale caro-materiali, il quadro economico è lievitato a 36 milioni di euro. Restauro e consolidamento

strutturale faro Napoleonico ( 1,2 milioni ). Si sta procedendo alla messa in sicurezza della storica struttura. Non

appena definita la progettazione d'intesa con la Soprintendenza, si procederà con la fase esecutiva . Ristrutturazione

e adeguamento del varco di accesso all'area portuale (importo 400.000 euro) Non appena si definirà la disponibilità

dell'area comunale, a ridosso del varco, l'intervento potrà essere attuato. PORTO DI MONOPOLI Realizzazione del

piazzale di sosta per gli autoarticolati sul Molo di Tramontana ( 600.000 euro). Intervento di escavo previsto per la

seconda annualità (5 milioni di euro) Intervento di ripristino della pavimentazione del Molo di Tramontana (1,5milioni).

Per i porti di Termoli e di Manfredonia, nel corso del 2023, sono state poste le premesse per la rapida attuazione di

importanti interventi, alcuni dei quali sono in corso di esecuzione o di aggiudicazione e che pertanto non figurano più

nel programma triennale, dal momento che risultano già finanziati in precedenti esercizi finanziari. Nello specifico:

PORTO DI TERMOLI Intervento per la realizzazione dell'impianto di cold ironing e di elettrificazione di tutte le

banchine (finanziamento PNRR di 6 milioni di euro). E' in corso la fase di selezione delle imprese che consentirà

l'aggiudicazione entro l'anno corrente. PORTO DI MANFREDONIA Rifunzionalizzazione del Bacino Alto Fondali

(BAF), importo complessivo 121 milioni, integralmente coperto dal PNRR (80 milioni) e dal fondo ZES Recovery

Fund (41 milioni). Dopo l'articolata fase di completamento e di approvazione del progetto, è attualmente in corso una

gara di appalto integrato per l'affidamento dei lavori che dovrà avvenire entro il mese di dicembre 2023, così da

consentire l'avvio della fase esecutiva nel 2024. brindisi Nel 2023, inoltre, sono state avviate numerose opere nei porti

del Sistema. Tra le più imponenti: PORTO DI BRINDISI Opere di completamento dell'infrastrutturazione portuale

mediante banchinamento e realizzazione della retrostante vasca di colmata tra il pontile petrolchimico e Costa

Morena est (I lotto 39 milioni, II lotto 19 milioni ). L'opera è totalmente finanziata dal Programma di interventi

complementari al PNRR, come da decreto MIMS (Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili). A seguito

della complessa fase di approvazione e di aggiudicazione, l'appaltatore sta effettuando le opere preliminari di

cantierizzazione del primo lotto; per il secondo lotto, invece, è iniziata la nuova caratterizzazione a seguito della

selezione delle imprese invitate. Banchinamento
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e recupero funzionale dei piazzali della colmata di Capobianco (ex British gas, intervento già finanziato dal

Recovery Fund per 30 milioni, per i quali è stata ottenuta la qualifica di Zona Franca). E' in corso la gara per

l'affidamento dell'appalto integrato complesso; sono state avviate le procedure per un finanziamento supplementare

dell'opera che al momento ha un quadro economico complessivo di 65 milioni. PORTO DI BARI Rimodellamento dei

fondali e spostamento sedimenti (importo complessivo 3,5 milioni di euro). Completate le azioni propedeutiche

(bonifica dagli ordigni bellici e monitoraggio ambientale ante operam) si sta ora procedendo alla rimozione dei massi

rinvenuti sul fondale. Entro l'anno, sarà possibile avviare l'intervento vero e proprio di spostamento dei sedimenti. E'

da sottolineare che l'intervento è caratterizzato dall'adozione di tutte le misure e delle migliori modalità tecniche di cui

al momento la tecnologia dispone per la movimentazione complessiva di oltre 100.00 mc, al fine si assicurare la

massima tutela ambientale. Con la realizzazione dei lavori si potrà disporre entro l'estate del 2024 del canale di

accesso e di buona parte delle banchine commerciali della darsena di Levante con fondale a meno 13 metri. Gli

interventi sono stati integralmente finanziati dal Fondo PAC, asse digitalizzazione, complementare al Programma

Operativo Nazionale Infrastrutture e Reti 2014-2020. ugo patroni griffi innovazione Al termine del triennio

consegneremo alla storia sei nuovi scali: avveniristici, infrastrutturati e competitivi commenta il presidente di

AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. I dati dei traffici dimostrano che il Sistema è sano e super-attivo. Quest'anno abbiamo

registrato più di 3.715 accosti e più di 13 milioni di tonnellate di merce movimentata, una crescita continua e costante

che ci indica che la strada intrapresa è sicuramente valida. Siamo pronti a realizzare nuove strutture, materiali e

immateriali , quindi tecnologiche, per far crescere l'appeal dei nostri scali in totale sicurezza per la navigazione, per le

operazioni portuali e per l'ambiente, con interventi mirati alla riduzione delle immissioni inquinanti, al risparmio

energetico, alla riduzione del rumore, al miglioramento della qualità dell'aria e della sostenibilità complessiva. L'Ente

sta compiendo uno sforzo senza precedenti per portare a completamento le progettazioni e avviare le procedure di

affidamento e di esecuzione dei lavori commenta il segretario generale dell'Ente Tito Vespasiani un'impresa

imponente per la quantità, lo spessore e la complessità di tutte le operazioni sia di progettazione sia degli iter

procedimentali. Si tratta di interventi invocati da tempo dalle nostre comunità portuali che finalmente vedranno la luce

nell'immediato futuro. Sia in sede di parere dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare (l'organismo di

confronto partenariale, composto dalle varie categorie economiche che gravitano nei porti del Sistema), sia in sede di

approvazione del Comitato di Gestione i documenti programmatici hanno ottenuto consenso unanime. In entrambe le

sedi, inoltre, i componenti, hanno espresso grande apprezzamento per l'attività amministrativa dell'Ente.
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Bari - Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) approvato
all'unanimità il Bilancio di previsione 2024, il Piano Triennale delle Opere e il Piano dei
Servizi e Forniture

AdSPMAM: il Comitato di Gestione vara il Bilancio di Previsione 2024, il

Piano Triennale delle Opere e il Piano dei Servizi e Forniture. Investimenti

record per 800 milioni di euro per far volare i sei porti del Sistema. Il Comitato

di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM) ha approvato all'unanimità il Bilancio di previsione 2024, il Piano

Triennale delle Opere e il Piano dei Servizi e Forniture. I documenti

programmatici varati dall'Organo deliberante dell'Ente presentano un quadro

economico totale di circa 800 milioni di euro di risorse complessivamente

mobilitate per investimenti e opere in corso o programmate per l'immediato

futuro che consentiranno di completare l'infrastrutturazione, strutturale e

tecnologica, e migliorare l'interazione porto-città, nei sei scali del Sistema. Lo

sforzo complessivo per gli investimenti, per il solo 2024, ammonta a circa 110

milioni di euro; 123 milioni per il 2025, 18 milioni per il 2026 per un totale

complessivo di oltre 240 milioni di euro di investimenti programmati, a cui si

sommano 290 milioni di euro per lavori in corso di svolgimento o in via di

assegnazione; 53 milioni per i lavori in corso a Marisabella (appalto del

Provveditorato e quindi estranei al presente bilancio); 210 milioni per la camionale (appalto della Città metropolitana

alla quale l'Autorità di Sistema trasferirà 82 milioni provenienti da finanziamenti dello Stato segnati direttamente

all'Ente) per un totale complessivo di circa euro 800 milioni. L'Esercizio finanziario stima, secondo le attuali previsioni,

entrate correnti che sfiorano i 29 milioni di euro milioni di euro, a fronte di spese correnti per circa 27 milioni di euro,

con un conseguente saldo attivo di parte corrente di oltre 1,5 milioni di euro, a riprova della capacità gestionale

dell'Amministrazione. Nella previsione generale vi sono, inoltre, entrate complessive per quasi 190 milioni di euro e

uscite complessive per quasi 240 milioni di euro. Il disavanzo finanziario di parte in conto capitale ammonta ad oltre

50 milioni di euro e trova copertura con l'applicazione dell'avanzo di amministrazione presunto, a riprova del grande

sforzo negli investimenti infrastrutturali effettuato dall'Amministrazione. Parte significativa del Bilancio è indirizzata alle

opere pubbliche programmate e agli interventi in fase di aggiudicazione o di esecuzione, finalizzati ad assicurare, in

tempi non particolarmente lunghi, ai sei porti del Sistema, un'adeguatezza dinamica dei traffici marittimi conforme alle

esigenze rappresentate dagli operatori; nuovi spazi al servizio dei traffici merci e implementazione delle tecnologie

per il miglioramento dell'interoperabilità con il sistema logistico regionale, nazionale e globale. In particolare, per

quanto attiene lo sviluppo tecnologico, nel Bilancio di previsione 2024 si conferma lo stanziamento -nel triennio - di

quasi 5 milioni di euro per l'evoluzione, per tutti i porti del Sistema, del " Port Community System Gaia " che

consentirà di raggiungere una completa e innovativa digitalizzazione di
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tutte le attività ammnistrative riguardanti la movimentazione delle navi, delle merci, dei servizi e delle persone, nei

rispettivi ambiti portuali. Di seguito, una sintesi, per ciascun porto, degli interventi infrastrutturali programmati per il

2024, selezionati in relazione alle disponibilità finanziarie e alle priorità degli interventi ritenuti maggiormente strategici,

più produttivi e prioritari sul piano della operatività ed efficienza nelle operazioni portuali. PORTO DI BARI Progetto

San Cataldo, a seguito degli accordi stipulati con il Comando Generale delle Capitanerie di porto, è stato tracciato

l'iter per la realizzazione di una infrastruttura all'interno del molo san Cataldo atta ad ospitare nuovi accosti per i

pattugliatori della Guardia costiera ed edifici per servizi tecnici e alloggi. L'intervento consentirà di realizzare un

approdo turistico e un approdo per mega yacht. Gli accordi prevedono un finanziamento complessivo fino a 36 milioni

di euro in favore dell'Autorità portuale. A seguito del parere favorevole sulla variante localizzata al vigente Piano

Regolatore Portuale da parte del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici e la definizione della VAS (Valutazione

Ambientale Strategica) è stata avviata la progettazione definitiva delle opere a mare che potrebbero essere appaltate

nel 2024; si sta concludendo,inoltre, la Conferenza di Servizi (CdS) per l'approvazione del progetto relativo alle opere

a mare che consentirà, dopo la verifica del progetto, di avviare nei primi mesi del 2024 l'appalto integrato dell'opera.

Nel bilancio di previsione, l'annualità 2024 è di 10 milioni di euro su un programma complessivo di 36 milioni.

Riconfigurazione della viabilità portuale (quadro economico 4,3 milioni). E' in corso di avvio la CdS per l'approvazione

del progetto di riordino della viabilità nella Darsena di Levante del porto di Bari. Lavori di riqualificazione delle strutture

di accoglienza passeggeri sul piazzale Marisabella, 700.000 euro Recupero e consolidamento strutturale della

banchina n. 7 del porto di Bari- 900.000 euro. PORTO DI BRINDISI Accosti di S.Apollinare per un totale di 35,5

milioni di euro. In considerazione del fatto che è iniziata la realizzazione della vasca di colmata e nel corso del 2025

sarà possibile l'avvio dell'escavo, è ora concretamente vicina la possibilità di mettere in esecuzione tale intervento che

per il territorio di Brindisi risulta quello di maggiore spessore strategico. Attualmente, si stanno revisionando gli

elaborati progettuali al fine di avviare, entro il 2023, la CdS conclusiva e porre le condizioni per l'inizio della procedura

di aggiudicazione dei lavori entro il 2024 . Lavori di manutenzione e ammodernamento delle infrastrutture della base

della Marina Militare di Brindisi, quadro economico 16 milioni di euro. Non appena si completerà la fase di revisione

del progetto definitivo, di concerto con gli uffici tecnici della Marina Militare, sarà possibile avviare la procedura di

affidamento dei lavori nei primi mesi del 2024. Ristrutturazione e adeguamento della sicurezza per il Terminal Brindisi

(2,5 milioni di euro). La progettazione è in corso. Riqualificazione dell'area adiacente il varco Costa Morena Ovest,

previa demolizione delle strutture esistenti (importo 500.000 euro). Risulta di prioritaria importanza una sistemazione

organica delle aree di afflusso dei viaggiatori all'altezza del varco Costa Morena Ovest che assicuri un soddisfacente

livello di accoglienza e di erogazione dei servizi essenziali, un
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parcheggio ordinato e un efficiente incolonnamento dei mezzi in attesa di imbarco. Pulizia e manutenzione dei

fondali del Seno di Levante e Costa Morena est (1,5 milioni di euro) e contestuale colmamento della vasca di Costa

Morena Est per consentire piena agibilità dei piazzali e dell'intera area. PORTI DI BARI E BRINDISI Lavori

realizzazione dei sistemi di cold ironing , importo complessivo 25 milioni, integralmente finanziati dai fondi PAC; dopo

inaspettate difficoltà in ordine all'approvazione del progetto durante la CdS in merito alle tettoie fotovoltaiche, insorte

per prese di posizione dei Comuni sul piano paesaggistico, l'Ente auspica che grazie all'intervento e al sostegno della

Regione Puglia si possa pervenire alla conclusione favorevole dell'iter. Dopo la validazione del progetto, nei primi

mesi del 2024, sarà possibile procedere all'affidamento dei lavori. PORTO DI BARLETTA Prolungamento di entrambi

i moli foranei, secondo le previsioni del Piano Regolatore Portuale vigente. L'intervento beneficia di un finanziamento

statale di circa 25 milioni. Dopo aver acquisito la dichiarazione di non assoggettabilità a VIA dal Ministero della

Transizione ecologica (MITE) si è in attesa di validazione del progetto e soprattutto del finanziamento integrativo

inquanto, a causa dell'attuale caro-materiali, il quadro economico è lievitato a 36 milioni di euro. Restauro e

consolidamento strutturale faro Napoleonico ( 1,2 milioni ). Si sta procedendo alla messa in sicurezza della storica

struttura. Non appena definita la progettazione d'intesa con la Soprintendenza, si procederà con la fase esecutiva .

Ristrutturazione e adeguamento del varco di accesso all'area portuale (importo 400.000 euro) Non appena si definirà

la disponibilità dell'area comunale, a ridosso del varco, l'intervento potrà essere attuato. PORTO DI MONOPOLI

Realizzazione del piazzale di sosta per gli autoarticolati sul Molo di Tramontana ( 600.000 euro). Intervento di escavo

previsto per la seconda annualità (5 milioni di euro) Intervento di ripristino della pavimentazione del Molo di

Tramontana (1,5milioni). Per i porti di Termoli e di Manfredonia, nel corso del 2023, sono state poste le premesse per

la rapida attuazione di importanti interventi, alcuni dei quali sono in corso di esecuzione o di aggiudicazione e che

pertanto non figurano più nel programma triennale, dal momento che risultano già finanziati in precedenti esercizi

finanziari. Nello specifico: PORTO DI TERMOLI Intervento per la realizzazione dell'impianto di " cold ironing " e di

elettrificazione di tutte le banchine (finanziamento PNRR di 6 milioni di euro). E' in corso la fase di selezione delle

imprese che consentirà l'aggiudicazione entro l'anno corrente. PORTO DI MANFREDONIA Rifunzionalizzazione del

Bacino Alto Fondali (BAF), importo complessivo 121 milioni, integralmente coperto dal PNRR (80 milioni) e dal fondo

ZES Recovery Fund (41 milioni). Dopo l'articolata fase di completamento e di approvazione del progetto, è

attualmente in corso una gara di appalto integrato per l'affidamento dei lavori che dovrà avvenire entro il mese di

dicembre 2023, così da consentire l'avvio della fase esecutiva nel 2024. Nel 2023, inoltre, sono state avviate

numerose opere nei porti del Sistema. Tra le più imponenti: PORTO DI BRINDISI Opere di completamento

dell'infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e realizzazione della retrostante vasca di colmata tra il

pontile petrolchimico e Costa Morena est (I lotto 39 milioni, II
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lotto 19 milioni ). L'opera è totalmente finanziata dal Programma di interventi complementari al PNRR, come da

decreto MIMS (Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili). A seguito della complessa fase di

approvazione e di aggiudicazione, l'appaltatore sta effettuando le opere preliminari di cantierizzazione del primo lotto;

per il secondo lotto, invece, è iniziata la nuova caratterizzazione a seguito della selezione delle imprese invitate.

Banchinamento e recupero funzionale dei piazzali della colmata di Capobianco (ex British gas, intervento già

finanziato dal Recovery Fund per 30 milioni, per i quali è stata ottenuta la qualifica di Zona Franca). E' in corso la gara

per l'affidamento dell'appalto integrato complesso; sono state avviate le procedure per un finanziamento

supplementare dell'opera che al momento ha un quadro economico complessivo di 65 milioni. PORTO DI BARI

Rimodellamento dei fondali e spostamento sedimenti (importo complessivo 3,5 milioni di euro). Completate le azioni

propedeutiche (bonifica dagli ordigni bellici e monitoraggio ambientale ante operam ) si sta ora procedendo alla

rimozione dei massi rinvenuti sul fondale. Entro l'anno, sarà possibile avviare l'intervento vero e proprio di

spostamento dei sedimenti. E' da sottolineare che l'intervento è caratterizzato dall'adozione di tutte le misure e delle

migliori modalità tecniche di cui al momento la tecnologia dispone per la movimentazione complessiva di oltre 100.00

mc, al fine si assicurare la massima tutela ambientale. Con la realizzazione dei lavori si potrà disporre entro l'estate

del 2024 del canale di accesso e di buona parte delle banchine commerciali della darsena di Levante con fondale a

meno 13 metri. Gli interventi sono stati integralmente finanziati dal Fondo PAC, asse digitalizzazione, complementare

al Programma Operativo Nazionale Infrastrutture e Reti 2014-2020. " Al termine del triennio consegneremo alla storia

sei nuovi scali: avveniristici, infrastrutturati e competitivi - commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. I

dati dei traffici dimostrano che il Sistema è sano e super-attivo. Quest'anno abbiamo registrato più di 3.715 accosti e

più di 13 milioni di tonnellate di merce movimentata, una crescita continua e costante che ci indica che la strada

intrapresa è sicuramente valida. Siamo pronti a realizzare nuove strutture, materiali e immateriali , quindi tecnologiche,

per far crescere l'appeal dei nostri scali in totale sicurezza per la navigazione, per le operazioni portuali e per

l'ambiente, con interventi mirati alla riduzione delle immissioni inquinanti, al risparmio energetico, alla riduzione del

rumore, al miglioramento della qualità dell'aria e della sostenibilità complessiva". " L'Ente sta compiendo uno sforzo

senza precedenti per portare a completamento le progettazioni e avviare le procedure di affidamento e di esecuzione

dei lavori - commenta il segretario generale dell'Ente Tito Vespasiani- un'impresa imponente per la quantità, lo

spessore e la complessità di tutte le operazioni sia di progettazione sia degli iter procedimentali. Si tratta di interventi

invocati da tempo dalle nostre comunità portuali che finalmente vedranno la luce nell'immediato futuro ". Sia in sede di

parere dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare (l'organismo di confronto partenariale, composto dalle varie

categorie economiche che gravitano nei porti del Sistema), sia in sede di approvazione del Comitato di Gestione i

documenti programmatici hanno ottenuto consenso unanime. In entrambe le sedi,
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inoltre, i componenti, hanno espresso grande apprezzamento per l'attività amministrativa dell'Ente.
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Sistema portuale pugliese, sul piatto 800 milioni di euro per gli investimenti

Al lavoro per il "Port Community System Gaia" per la digitalizzazione di tutte le

attività amministrative Bari - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema

Portuale d e l  Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) ha approvato

all'unanimità il Bilancio di previsione 2024, il Piano Triennale delle Opere e il

Piano dei Servizi e Forniture. I documenti programmatici varati dall'organo

deliberante dell'Ente presentano un quadro economico totale di circa 800

milioni di euro di risorse complessivamente mobilitate per investimenti e opere

in corso o programmate per l'immediato futuro che consentiranno di

completare l'infrastrutturazione, strutturale e tecnologica, e migliorare

l'interazione porto-città, nei sei scali del sistema. Lo sforzo complessivo per gli

investimenti, per il solo 2024, ammonta a circa 110 milioni di euro; 123 milioni

per il 2025, 18 milioni per il 2026 per un totale complessivo di oltre 240 milioni

di euro di investimenti programmati , a cui si sommano 290 milioni di euro per

lavori in corso di svolgimento o in via di assegnazione; 53 milioni per i lavori in

corso a Marisabella (appalto del Provveditorato e quindi estranei al presente

bilancio); 210 milioni per la camionale (appalto della Città metropolitana alla

quale l'Autorità di Sistema trasferirà 82 milioni provenienti da finanziamenti dello Stato segnati direttamente all'Ente)

per un totale complessivo di circa euro 800 milioni. Parte significativa del Bilancio è indirizzata alle opere pubbliche

programmate e agli interventi in fase di aggiudicazione o di esecuzione, finalizzati ad assicurare, in tempi non

particolarmente lunghi, ai sei porti del sistema, un'adeguatezza dinamica dei traffici marittimi conforme alle esigenze

rappresentate dagli operatori; nuovi spazi al servizio dei traffici merci e implementazione delle tecnologie per il

miglioramento dell'interoperabilità con il sistema logistico regionale, nazionale e globale. In particolare, per quanto

attiene lo sviluppo tecnologico, nel Bilancio di previsione 2024 si conferma lo stanziamento -nel triennio - di quasi 5

milioni di euro per l'evoluzione, per tutti i porti del sistema, del "Port Community System Gaia" che consentirà di

raggiungere una completa e innovativa digitalizzazione di tutte le attività ammnistrative riguardanti la movimentazione

delle navi, delle merci, dei servizi e delle persone, nei rispettivi ambiti portuali "Al termine del triennio consegneremo

alla storia sei nuovi scali: avveniristici, infrastrutturati e competitivi- commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni

Griffi. I dati dei traffici dimostrano che il sistema è sano e super-attivo. Quest'anno abbiamo registrato più di 3.715

accosti e più di 13 milioni di tonnellate di merce movimentata, una crescita continua e costante che ci indica che la

strada intrapresa è sicuramente valida. Siamo pronti a realizzare nuove strutture, materiali e immateriali , quindi

tecnologiche, per far crescere l'appeal dei nostri scali in totale sicurezza per la navigazione, per le operazioni portuali
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e per l'ambiente, con interventi mirati alla riduzione delle immissioni inquinanti, al risparmio energetico, alla riduzione

del rumore, al miglioramento della qualità dell'aria e della sostenibilità complessiva. L'Ente sta compiendo uno sforzo

senza precedenti per portare a completamento le progettazioni e avviare le procedure di affidamento e di esecuzione

dei lavori- commenta il segretario generale dell'Ente Tito Vespasiani- un'impresa imponente per la quantità, lo

spessore e la complessità di tutte le operazioni sia di progettazione sia degli iter procedimentali. Si tratta di interventi

invocati da tempo dalle nostre comunità portuali che finalmente vedranno la luce nell'immediato futuro".
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Autorità di sistema portuale, approvato bilancio di previsione: investimenti per 800 milioni

Per il porto di Brindisi previsti, tra l'altro, gli accosti di Sant'Apollinare, la

riqualificazione dell'area adiacente il varco Costa Morena Ovest e pulizia e

manutenzione dei fondali del Seno di Levante e Costa Morena Est Ascolta

questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - Il

Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) ha approvato all'unanimità il Bilancio di previsione

2024, il Piano Triennale delle Opere e il Piano dei Servizi e Forniture. I

documenti programmatici varati dall'organo deliberante dell'ente presentano un

quadro economico to ta le  d i  c i rca  800 mi l ion i  d i  euro  d i  r isorse

complessivamente mobilitate per investimenti e opere in corso o programmate

per l'immediato futuro che consentiranno di completare l'infrastrutturazione,

strutturale e tecnologica, e migliorare l'interazione porto-città, nei sei scali del

Sistema. Lo sforzo complessivo per gli investimenti, per il solo 2024,

ammonta a circa 110 milioni di euro; 123 milioni per il 2025, 18 milioni per il

2026 per un totale complessivo di oltre 240 milioni di euro di investimenti

programmati, a cui si sommano 290 milioni di euro per lavori in corso di

svolgimento o in via di assegnazione; 53 milioni per i lavori in corso a Marisabella (appalto del Provveditorato e

quindi estranei al presente bilancio); 210 milioni per la camionale (appalto della Città metropolitana alla quale l'Autorità

di Sistema trasferirà 82 milioni provenienti da finanziamenti dello Stato segnati direttamente all'Ente) per un totale

complessivo di circa euro 800 milioni. L'esercizio finanziario stima, secondo le attuali previsioni, entrate correnti che

sfiorano i 29 milioni di euro milioni di euro, a fronte di spese correnti per circa 27 milioni di euro, con un conseguente

saldo attivo di parte corrente di oltre 1,5 milioni di euro, a riprova della capacità gestionale dell'Amministrazione. Nella

previsione generale vi sono, inoltre, entrate complessive per quasi 190 milioni di euro e uscite complessive per quasi

240 milioni di euro. Il disavanzo finanziario di parte in conto capitale ammonta ad oltre 50 milioni di euro e trova

copertura con l'applicazione dell'avanzo di amministrazione presunto, a riprova del grande sforzo negli investimenti

infrastrutturali effettuato dall'Amministrazione. Parte significativa del Bilancio è indirizzata alle opere pubbliche

programmate e agli interventi in fase di aggiudicazione o di esecuzione, finalizzati ad assicurare, in tempi non

particolarmente lunghi, ai sei porti del Sistema, un'adeguatezza dinamica dei traffici marittimi conforme alle esigenze

rappresentate dagli operatori; nuovi spazi al servizio dei traffici merci e implementazione delle tecnologie per il

miglioramento dell'interoperabilità con il sistema logistico regionale, nazionale e globale. In particolare, per quanto

attiene lo sviluppo tecnologico, nel Bilancio di previsione 2024 si conferma lo stanziamento -nel triennio - di quasi 5

milioni di euro per l'evoluzione, per tutti
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i porti del Sistema, del "Port Community System Gaia" che consentirà di raggiungere una completa e innovativa

digitalizzazione di tutte le attività ammnistrative riguardanti la movimentazione delle navi, delle merci, dei servizi e

delle persone, nei rispettivi ambiti portuali. Di seguito, una sintesi, per il porto di Brindisi, degli interventi infrastrutturali

programmati per il 2024, selezionati in relazione alle disponibilità finanziarie e alle priorità degli interventi ritenuti

maggiormente strategici, più produttivi e prioritari sul piano della operatività ed efficienza nelle operazioni portuali.

Accosti di Sant'Apollinare per un totale di 35,5 milioni di euro. In considerazione del fatto che è iniziata la

realizzazione della vasca di colmata e nel corso del 2025 sarà possibile l'avvio dell'escavo, è ora concretamente

vicina la possibilità di mettere in esecuzione tale intervento che per il territorio di Brindisi risulta quello di maggiore

spessore strategico. Attualmente, si stanno revisionando gli elaborati progettuali al fine di avviare, entro il 2023, la

CdS conclusiva e porre le condizioni per l'inizio della procedura di aggiudicazione dei lavori entro il 2024 . Lavori di

manutenzione e ammodernamento delle infrastrutture della base della Marina Militare di Brindisi, quadro economico

16 milioni di euro. Non appena si completerà la fase di revisione del progetto definitivo, di concerto con gli uffici

tecnici della Marina Militare, sarà possibile avviare la procedura di affidamento dei lavori nei primi mesi del 2024.

Ristrutturazione e adeguamento della sicurezza per il Terminal Brindisi (2,5 milioni di euro). La progettazione è in

corso. Riqualificazione dell'area adiacente il varco Costa Morena Ovest, previa demolizione delle strutture esistenti

(importo 500.000 euro). Risulta di prioritaria importanza una sistemazione organica delle aree di afflusso dei

viaggiatori all'altezza del varco Costa Morena Ovest che assicuri un soddisfacente livello di accoglienza e di

erogazione dei servizi essenziali, un parcheggio ordinato e un efficiente incolonnamento dei mezzi in attesa di

imbarco. Pulizia e manutenzione dei fondali del Seno di Levante e Costa Morena Est (1,5 milioni di euro) e

contestuale colmamento della vasca di Costa Morena Est per consentire piena agibilità dei piazzali e dell'intera area.

Per i porti di Bari e Brindisi sono previsti lavori rper la ealizzazione dei sistemi di cold ironing, importo complessivo

25 milioni, integralmente finanziati dai fondi Pac; dopo inaspettate difficoltà in ordine all'approvazione del progetto

durante la CdS in merito alle tettoie fotovoltaiche, insorte per prese di posizione dei Comuni sul piano paesaggistico,

l'Ente auspica che grazie all'intervento e al sostegno della Regione Puglia si possa pervenire alla conclusione

favorevole dell'iter. Dopo la validazione del progetto, nei primi mesi del 2024, sarà possibile procedere all'affidamento

dei lavori. Opere di completamento dell'infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e realizzazione della

retrostante vasca di colmata tra il pontile petrolchimico e Costa Morena Est (I lotto 39 milioni, II lotto 19 milioni ).

L'opera è totalmente finanziata dal Programma di interventi complementari al Pnrr, come da decreto Mims (Ministero

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili). A seguito della complessa fase di approvazione e di aggiudicazione,

l'appaltatore sta effettuando le opere preliminari di cantierizzazione del primo lotto; per il secondo lotto, invece, è

iniziata la nuova caratterizzazione a seguito della

Brindisi Report

Brindisi
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selezione delle imprese invitate. Banchinamento e recupero funzionale dei piazzali della colmata di Capobianco (ex

British gas, intervento già finanziato dal Recovery Fund per 30 milioni, per i quali è stata ottenuta la qualifica di Zona

Franca). E' in corso la gara per l'affidamento dell'appalto integrato complesso; sono state avviate le procedure per un

finanziamento supplementare dell'opera che al momento ha un quadro economico complessivo di 65 milioni. "Al

termine del triennio consegneremo alla storia sei nuovi scali: avveniristici, infrastrutturati e competitivi - commenta il

presidente di Adspmam Ugo Patroni Griffi - I dati dei traffici dimostrano che il Sistema è sano e super-attivo.

Quest'anno abbiamo registrato più di 3.715 accosti e più di 13 milioni di tonnellate di merce movimentata, una

crescita continua e costante che ci indica che la strada intrapresa è sicuramente valida. Siamo pronti a realizzare

nuove strutture, materiali e immateriali , quindi tecnologiche, per far crescere l'appeal dei nostri scali in totale

sicurezza per la navigazione, per le operazioni portuali e per l'ambiente, con interventi mirati alla riduzione delle

immissioni inquinanti, al risparmio energetico, alla riduzione del rumore, al miglioramento della qualità dell'aria e della

sostenibilità complessiva". "L'Ente sta compiendo uno sforzo senza precedenti per portare a completamento le

progettazioni e avviare le procedure di affidamento e di esecuzione dei lavori - commenta il segretario generale

dell'ente Tito Vespasiani - Un'impresa imponente per la quantità, lo spessore e la complessità di tutte le operazioni sia

di progettazione sia degli iter procedimentali. Si tratta di interventi invocati da tempo dalle nostre comunità portuali

che finalmente vedranno la luce nell'immediato futuro". Sia in sede di parere dell'Organismo di Partenariato della

Risorsa Mare (l'organismo di confronto partenariale, composto dalle varie categorie economiche che gravitano nei

porti del Sistema), sia in sede di approvazione del Comitato di Gestione i documenti programmatici hanno ottenuto

consenso unanime. In entrambe le sedi, inoltre, i componenti, hanno espresso grande apprezzamento per l'attività

amministrativa dell'ente.

Brindisi Report

Brindisi
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Africa Finance Corporation cede a Yilport il 35% della Atlantic Terminal Services

ATS detiene la concessione per l'ampliamento del porto di Takoradi, scalo la

cui gestione è stata conferita a Yilport e IbisTek L'istituto finanziario

panafricano Africa Finance Corporation (AFC) ha ceduto alla turca Yilport

Holding la propria partecipazione del 35% nella Atlantic Terminal Services

(ATS), società che ha ottenuto la concessione della durata di 25 anni per lo

sviluppo delle attività nel porto di Takoradi tramite la realizzazione di un

terminal per container e merci varie. All'inizio di quest'anno Yilport si è

aggiudicata la gestione dello scalo portuale ghanese ( del 13 gennaio 2023),

mentre nel 2019 AFC aveva acquisito il 35% del capitale della ATS con un

investimento di 138 milioni di dollari. Con l'operazione Yilport affiancherà in

ATS gli attuali azionisti, ovvero le ghanesi Ghana Ports & Harbours Authority e

IbisTek Limited. Quest'ultima, come previsto dall'accordo con Yilport siglato

all'inizio di quest'anno, formerà una joint venture con l'azienda turca partecipata

rispettivamente al 30% e al 70% che sarà incaricata della gestione del porto

africano. Con la nuova acquisizione Yilport conferisce ulteriore forza al suo

sbarco sul mercato portuale africano ad ampliamento del proprio network

terminalistico sinora esteso alla Turchia, alla Scandinavia, alla penisola iberica, al Mediterraneo, incluso il container

terminal del porto italiano di Taranto, e all'America Latina.

Informare

Taranto
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AdSP Mari Tirreno meridionale e Ionio, nel piano triennale interventi per quasi 500 milioni
di euro

A Gioia Tauro i lavori puntano ad ottenere la profondità uniforme dell'intero

canale portuale Gioia Tauro - Guardano allo sviluppo dei cinque porti il Bilancio

di previsione 2024-2026 e il Piano operativo triennale 2024/2026 dell'Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, votati all'unanimità dai

membri del Comitato di Gestione. Gli investimenti e le infrastrutture previsti nel

POT 2024-2026, organizzati nelle diverse annualità in modo coerente con la

strategia attuata dall'Ente, prevedono un totale di 31 interventi per un

complessivo investimento di 487,8 milioni di euro , dei quali 13 sono stati

predisposti per l'anno in corso con una copertura finanziaria di oltre 68,4

milioni di euro. In particolare, nel porto di Gioia Tauro assume strategica

rilevanza l'intervento di consolidamento e approfondimento dei fondali della

banchina di levante nei tratti A - B - C. Del valore di 50 milioni di euro, i lavori

puntano ad ottenere la profondità uniforme dell'intero canale portuale a 18

metri. Tra gli altri interventi, i lavori di manutenzione straordinaria lungo la

banchina alti fondali e il consolidamento tra il raccordo della banchina E e il

piazzale retrostante per un valore di 3 milioni di euro, oltre alla riqualificazione

ambientale delle aree interne al porto e dell'arenile limitrofe presso l'area ex deposito Sensi. Nel porto di Crotone

sono stati pianificati la riqualificazione del Molo Foraneo per un valore di 2 milioni di euro , l'intervento di dragaggio

dell'imboccatura (1 milione di euro) e il completamento dell'impianto antincendio della banchina di Riva. Nel porto di

Corigliano Calabro , dopo aver realizzato l'impianto di illuminazione del porto, sono stati pianificati i lavori di

riqualificazione del secondo lotto della banchina ad uso dei pescherecci. Nello scalo portuale di Vibo Valentia Marina

si procederà ai lavori di demolizione dell'immobile Ex Civa e alla riqualificazione dell'area attraverso la realizzazione

di piazzali attrezzati. Mentre proseguono i lavori di completamento della banchina di riva del porto di Taureana di

Palmi, per un valore di 4,5 milioni di euro, si procederà alla riqualificazione delle infrastrutture presenti. All'interno del

Bilancio di previsione 2024 è stata stimata un'entrata di circa 72,5 milioni di euro con una previsione di spesa di oltre

86,5 milioni di euro, da cui ne deriva un disavanzo di gestione di circa 14,5 milioni euro che trova totale copertura

nell'avanzo presunto di bilancio, al 31/12/2023, di oltre 98,4 milioni di euro. Tra le istanze di concessione discusse e

votate, per il porto di Gioia Tauro, dopo avere ricevuto i pareri favorevoli e in considerazione dell'espansione dei

traffici del terminal automotive Automar, è stato dato parere positivo del Comitato di Gestione alla richiesta di

ampliamento di concessione di 40 mila metri quadri in un'area ubicata alle spalle dell'area nord dello scalo portuale.

Parere positivo all'unanimità, anche, per la istanza della società Metal Carpenteria nel porto

Ship Mag
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di Crotone, finalizzata alla realizzazione di manufatti di carpenteria metallica, Si tratta di un'attività che si inserisce

nella strategia dell'Ente che punta a sviluppare la logistica a sostegno del rilancio del porto, che fa seguito agli

investimenti presentati di recente dalla ditta Baker Hughes sia nel porto di Corigliano Calabro, sia in quello di Vibo

Valentia Marina.

Ship Mag
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Festa delle Forze armate, Cagliari blindata. Due proteste antimilitariste

Una città blindata per il Giorno dell'Unità nazionale e la Festa delle Forze

armate. Cagliari si presenta così per il 4 novembre quando saranno in città il

presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, e il ministro della Difesa, Guido

Crosetto, mentre è da confermare ufficialmente la presenza del presidente del

Senato, seconda carica dello Stato, Ignazio La Russa e della premier Giorgia

Meloni. Mentre si stanno mettendo a punto i preparativi per lo schieramento

dei reparti di Esercito - con in testa la Brigata Sassari - Marina, Aeronautica,

Carabinieri e Guardia di Finanza, in queste ore via Roma lato porto è un

cantiere aperto per la cerimonia delle 11.30 alla calata Mariano Delogu che

seguirà quella all'Altare della Patria a Roma con la prevista deposizione di una

corona di fiori sulla tomba del Milite Ignoto alle 9. Sui cieli di Roma e Cagliari

ci sarà anche il passaggio delle Frecce Tricolori, mentre in porto sono già

attraccate alcune navi della Marina. Alla cerimonia sarà presenta anche la

Bandiera di guerra della Guardia di finanza che arriva per la prima volta

nell'Isola e che farà parte dello schieramento del battaglione di formazione

interforze. Il comune di Cagliari ha già emanato un'ordinanza con la quale

dispone la chiusura al traffico veicolare di via Molo Sant'Agostino nel tratto compreso tra l'intersezione con via

Sassari e il Lungomare New York 11 Settembre. Tutto il Lungomare sarà chiuso da via Molo Sant'Agostino sino a

piazza Deffenu e stop anche ai bus nella corsia di via Roma riservata al traporto pubblico locale dove è stato allestito

il palco autorità. Tutto attorno transenne e varchi che saranno presidiati dalle forze dell'ordine. Il pubblico potrà

assistere alla cerimonia nelle aree riservate. "Presidente Mattarella e ministro Crosetto, in Sardegna non abbiamo

niente da festeggiare con gli eserciti". È il messaggio lanciato dai promotori di un corteo che partirà da piazza

Giovanni XXIII a arriverà sino a piazza Repubblica. Organizza il Comitato per il No al 4 novembre come festa

nazionale delle forze armate insieme a Cagliari Socialforum, Sardegna Palestina, Comitato Sardo di Solidarietà con

la Palestina, USB Sardegna Cobas scuola Cagliari, A Foras, Osservatorio contro la militarizzazione della Scuola e

dell'Università, Potere al Popolo Sardegna, Pci Sardegna, Fronte della Gioventù Comunista Sardegna, Madri Contro

la repressione Contro l'operazione Lince, Rifondazione Comunista Sardegna, Movimento Non Violento Sardegna. È

la seconda manifestazione promossa in occasione del 4 novembre dopo il sit-in organizzata in piazza Garibaldi delle

associazioni Sardegna Pulita, Assotziu, Css e altre sigle. "Festeggeremo quando avremo cacciato via la Nato, le

basi, i poligoni e la fabbrica di bombe - si legge in un volantino degli organizzatori del corteo -. Partono da qui i cargo

con bombe e proiettili diretti verso varie zone di guerra. Partono da qui i convogli di bombe che armano Israele per il

genocidio del popolo palestinese. Con l'esercito israeliano che si addestra nelle nostre basi

Sardinia Post
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per testare le armi più micidiali destinate a cancellare un popolo dalla terra. Sono questi gli ideali che venite a

rappresentare? Ideali di morte, massacri, miseria e guerra. Ebbene noi non li condividiamo. Non vogliamo essere

complici". Il corteo partirà alle 9.30 da piazza Giovanni XXIII per poi snodarsi in piazza San Benedetto, via Paoli, via

Sonnino, via Alghero fino all'arrivo in piazza Repubblica.

Sardinia Post

Cagliari



 

giovedì 02 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 110

[ § 2 2 9 1 4 0 7 0 § ]

I marinai ANMI di Reggio Calabria sbarcano a Messina

Guidata dal suo Presidente S.T.V. Sabrina Martorano Una delegazione del

Gruppo ANMI di Reggio Calabria, guidata dal suo Presidente S.T.V. Sabrina

Martorano,è sbarcata nella città dello Stretto per incontrare il socio Cmt T.V.

Daniele CARUSOpresso la Base Navale sulla nave Panarea. Nella stessa

giornata i soci reggini hanno visitato il Faro di Montorsoli e il Forte di San

Salvatore ubicati sul bastione avanzato del porto di Messina, ricevendo una

straordinaria accoglienza. Per l'occasione, il comandante della nave ha

spiegatole funzioni della Moto Cisterna Costiera, adibita al trasporto di una

quantità massima di 550 tonnellate di combustibile, descrivendone le

caratteristiche e gli spazi ristretti. Condiviso a bordo il rancio con i commilitoni,

il Gruppo reggino dei Marinai d'Italia ha poi approfondito la visita conoscitiva e

culturale dell'Arsenale militare del Forte e del Museo storico, nonché del

monumento alla Madonna della Lettera,del Faro Montorsoli edel Museo dei fari

e segnalamenti. Il fascino del Monumento della statua dorata della Madonna

della Lettera, sopra la fortezza, è stato realizzato nel 1934 dall'artista Tore

Edmondo Calabrò. La tradizione tramanda che fu San Paolo a convertire la

gente della città e permettere a pochi messinesi di seguirlo in Palestina per incontrare la Madonna,ritornando in città

con una ciocca di capelli, custodita in un galeone d'argento all'internodel Duomo di Messina ed esposta nel giorno

della festa del Corpus Domini perrinnovare l'ex voto di invocarela protezione della città. Tanta forza emana la Torre di

Lanterna del Montorsoli detto "Faro Montorsoli", dal nome dell'architetto Giovanni Angelo Montorsoli che nel 1554 lo

progettò su commissione di Juan Carlo della Vega. Si tratta di un esempio di fortificazione difensiva e di

segnalamento a pianta quadrata e di altezza complessiva di 41 metri, ristrutturata nel XVIII secolo, con l'aggiunta di un

torrione ottagonale. La Torre è posta sul sito di un antico monastero basiliano, luogo di ritiro e di preghiera di San

Ranieri, figura esemplare per la città. La sua storia è stata presentata egregiamente ai visitatori dal guardiano del

Faro Giovanni Bonomi, che ha saputo rappresentare dettagli inediti della sua storia di famiglia, coinvolgendo e

partecipando i Marinai in visita. In questo articolo:.

ilcittadinodimessina.it
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Bluferries è entrata a far parte del Polo Logistica del gruppo FS

Salvaguardato il livello occupazionale oggi composto da 145 persone Oggi

Bluferries, la società del gruppo Ferrovie dello Stato Italiane che si occupa del

traghettamento dei passeggeri e dei mezzi ferroviari e gommati nello stretto di

Messina, è entrata a far parte del Polo Logistica del gruppo FS. Quest'ultimo

ha reso noto che l'operazione, in linea con il piano industriale decennale, è

avvenuta attraverso l'assegnazione delle quote rappresentative dell'intero

capitale sociale di Bluferries da Rete Ferroviaria Italiana in favore di Mercitalia

Logistics. Spiegando che la società capofila del Polo Logistica diventa così il

socio unico ed eserciterà anche l'attività di direzione e coordinamento che

consentirà una maggiore integrazione mare-ferro-gomma in un'ottica di

sviluppo dei traffici a supporto dell'economia del territorio, il gruppo FS ha

specificato che resta salvaguardato il livello occupazionale dell'operatore

marittimo, oggi composto da 145 persone. Bluferries opera sulla rotta Villa

San Giovanni-Tremestieri e dall'inizio del 2023 le navi della compagnia hanno

effettuato 22.310 corse singole nello Stretto di Messina trasportando 256.313

veicoli pesanti e 156.881 mezzi leggeri e 726.955 passeggeri. Attualmente la

flotta Bluferries è composta da cinque unità navali bidirezionali progettate per trasportare carichi su ruote come

automobili, autocarri oppure vagoni ferroviari; a queste si aggiungerà presto un'ulteriore nave con sistema di

propulsione ibrida la cui consegna è prevista nel settembre del 2024.

Informare
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Gruppo Fs, Bluferries entra nel Polo Logistica

Bluferries, la società del Gruppo Ferrovie dello Stato che si occupa del

traghettamento dei passeggeri e dei mezzi di trasporto nello Stretto di

Messina, entra a far parte da oggi del Polo Logistica. In linea con il Piano

industriale 2022-2032 del Gruppo guidato dall'amministratore delegato Luigi

Ferraris, l'operazione è avvenuta attraverso un atto di scissione con

l'assegnazione delle quote rappresentative dell'intero capitale sociale di

Bluferries da Rete Ferroviaria Italiana in favore di Mercitalia Logistics. La

società capofila del Polo Logistica diventa così il socio unico ed eserciterà

anche l'attività di direzione e coordinamento. L'attività consentirà una maggiore

integrazione mare-ferro-gomma in un'ottica di sviluppo dei traffici a supporto

dell'economia del territorio. Resta salvaguardato il livello occupazionale

dell'operatore marittimo, oggi composto da oltre 170 persone.

L'agenzia di Viaggi
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Trasporti sullo Stretto, Bluferries entra a far parte del Polo Logistica

Bluferries, società del Gruppo Ferrovie dello Stato che si occupa del

traghettamento dei passeggeri e dei mezzi di trasporto nello Stretto di

Messina, entra oggi a far parte del Polo Logistica. L'operazione, in linea con il

Piano Industriale 2022-2032 del Gruppo guidato dall'Amministratore Delegato

Luigi Ferraris, è avvenuta attraverso un atto di scissione con l'assegnazione

delle quote rappresentative dell'intero capitale sociale di Bluferries da Rete

Ferroviaria Italiana in favore di Mercitalia Logistics. La società capofila del

Polo Logistica diventa così il socio unico ed eserciterà anche l'attività di

direzione e coordinamento. L'attività consentirà una maggiore integrazione

mare-ferro-gomma in un'ottica di sviluppo dei traffici a supporto dell'economia

del territorio. Resta salvaguardato il livello occupazionale dell'operatore

marittimo, oggi composto da oltre 170 persone.

Messina Ora
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Bluferries lascia Rfi e passa a Mercitalia Logistics

La compagnia di navigazione attiva nello Stretto di Messina riceverà la nave

gemella della Sikania a settembre 2024 2 Novembre 2023 Passaggio di

proprietà tutto interno al gruppo Fs per Bluferries, la compagnia marittima del

gruppo attiva del traghettamento di passeggeri e mezzi ferroviari e gommati

nello stretto di Messina. La società ha infatti detto oggi addio a Rfi per fare il

suo ingresso nel polo Logistica del gruppo, passando più precisamente sotto il

controllo Mercitalia Logistics. Lo ha annunciato oggi lo stesso gruppo Fs,

segnalando che il 'trasferimento' è in linea con il suo Piano Industriale

decennale. Con l'operazione Fs - si legge in una nota - punta a sviluppare una

maggiore integrazione mare-ferro-gomma, ponendo quindi anche il vettore

marittimo sotto la direzione e il coordinamento della sua società capofila del

polo logistica. Il passaggio non avrà effetti sul livello occupazionale di

Bluferries, il cui personale, che ad oggi è composto da 145 persone, vedrà

salvaguardato il proprio posto di lavoro. Attiva nello Stretto sulla tratta

principale Villa San Giovanni - Tremestieri, il porto commerciale a sud della

città di Messina, Bluferries ha una flotta di 5 unità navali bidirezionali,

progettate per trasportare carichi su ruote come automobili, autocarri oppure vagoni ferroviari. A queste si aggiungerà

una nuova nave con sistema di propulsione ibrida, gemella della Sikania, la cui consegna - ha precisato oggi la

società - è prevista nel settembre del 2024. Dall'inizio dell'anno, ha evidenziato ancora la nota di Rfi, Bluferries ha

effettuato 22.310 corse singole nello Stretto trasportando 256.313 veicoli pesanti, 156.881 mezzi leggeri e 726.955

passeggeri.

Shipping Italy
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Stretto di Messina, Bluferries entra a far parte del polo logistica di FS: una novità
importante

Bluferries, società del Gruppo Ferrovie dello Stato che si occupa del

traghettamento dei passeggeri e dei mezzi di trasporto nello Stretto di

Messina, entra oggi a far parte del Polo Logistica. L'operazione, in linea con il

Piano Industriale 2022-2032 del Gruppo guidato dall'Amministratore Delegato

Luigi Ferraris, è avvenuta attraverso un atto di scissione con l'assegnazione

delle quote rappresentative dell'intero capitale sociale di Bluferries da Rete

Ferroviaria Italiana in favore di Mercitalia Logistics. La società capofila del

Polo Logistica diventa così il socio unico ed eserciterà anche l'attività di

direzione e coordinamento. L'attività consentirà una maggiore integrazione

mare-ferro-gomma in un'ottica di sviluppo dei traffici a supporto dell'economia

del territorio. Resta salvaguardato il livello occupazionale dell'operatore

marittimo, oggi composto da oltre 170 persone.

Stretto Web
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Il Campionato Mondiale di Surf Casting fa tappa a Messina: domani la presentazione
dell'evento

La città di Messina si appresta ad ospitare, l'apertura del 39esimo Campionato

Mondiale di Surf Casting Maschile e il 30esimo Campionato Mondiale di Surf

Casting Femminile che si svolgerà, dal 5 all'11 novembre, per la prima volta in

Sicilia, e articolato in varie tappe che avranno luogo anche nei comuni delle

province di Messina e Catania. Il programma della manifestazione che vedrà

Messina protagonista della cerimonia inaugurale domenica 5 novembre, alle

ore 15.30, a piazza Duomo, sarà illustrato alla presenza del sindaco Federico

Basile e dell'assessore allo Sport Massimo Finocchiaro, nel corso di una

conferenza stampa che si terrà domani, venerdì 3 novembre, alle ore 10.30,

nel salone delle Bandiere a palazzo Zanca. L'evento sportivo, tra i più rilevanti

nel panorama mondiale delle federazioni agonistiche di pesca sportiva,

patrocinato dal Comune di Messina, con la collaborazione della Capitaneria di

Porto di Messina e il Demanio Marittimo, è promosso dalla Federazione

Italiana Pesca Sportiva e Attività Subacquee e organizzato dai Comitati

regionali e provinciali FIPSAS della Sicilia. All'incontro prenderanno parte una

delegazione di rappresentanti nazionali della Federazione FIPSAS e dei relativi

Comitati rispettivamente, il vicepresidente Settore Pesca di Superficie Stefano Sarti; il presidente del Comitato per

l'organizzazione del Mondiale e consigliere federale Mariateresa Costanzo; il presidente del Comitato regionale

Antonio Tripi; i presidenti delle sezioni provinciali di Messina Alessio Casella, di Catania Santo Gerardo Leva, e di

Caltanissetta Antonio Zagarini; oltre a rappresentanti delle amministrazioni comunali che ospiteranno nei propri

comuni le tappe del campionato mondiale. Nel corso dell'incontro sarà illustrata anche "FIPSAS sport fishing Village",

iniziativa collaterale al Campionato denominata "FIPSAS sport fishing Village", in programma dal 5 all'8 novembre,

sempre a piazza Duomo.
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Messina, Bluferries entra a far parte del Polo Logistica

Bluferries , società del Gruppo Ferrovie dello Stato che si occupa del

traghettamento dei passeggeri e dei mezzi di trasporto nello Stretto di

Messina , entra oggi a far parte del Polo Logistica. L'operazione, in linea con il

Piano Industriale 2022-2032 del Gruppo guidato dall'Amministratore Delegato

Luigi Ferraris, è avvenuta attraverso un atto di scissione con l'assegnazione

delle quote rappresentative dell'intero capitale sociale di Bluferries da Rete

Ferroviaria Italiana in favore di Mercitalia Logistics. La società capofila del

Polo Logistica diventa così il socio unico ed eserciterà anche l'attività di

direzione e coordinamento. L'attività consentirà una maggiore integrazione

mare-ferro-gomma in un'ottica di sviluppo dei traffici a supporto dell'economia

del territorio. Resta salvaguardato il livello occupazionale dell'operatore

marittimo, oggi composto da oltre 170 persone. La nota di Uiltrasporti

Messina "Auspichiamo che il transito della società di traghettamento merci

sullo stretto Bluferries da Rete Ferroviaria Italiana a Mercitalia Logistics,

società capofila del Polo Logistica, sia un passo che dia ulteriore slancio ad

una realtà produttiva molto importante per l'area dello Stretto di Messina -

dichiara Michele Barresi segretario generale Uiltrasporti Messina - e nel solco della continuità con la gestione di questi

anni , la società Bluferries mantenga ed incrementi il proprio ruolo strategico nel panorama marittimo di questa area.

Bluferries negli anni ha progressivamente ampliato la propria quota di mercato e rinnovato la flotta - conclude Barresi
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Bluferries negli anni ha progressivamente ampliato la propria quota di mercato e rinnovato la flotta - conclude Barresi

- con livelli di occupazione sempre crescenti anche grazie ad una proficua interlocuzione con il sindacato che auspica,

con questo transito societario, un ulteriore consolidamento di una realtà preziosa per il tessuto imprenditoriale e

sociale di questo territorio".
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Parcheggi chiusi sulla litoranea: cronistoria di un disagio lungo più di un anno VIDEO

servizio di Silvia De Domenico MESSINA - Tutto inizia a fine luglio del 2022:

uno dei tre parcheggi cede e un'auto finisce in spiaggia. Da allora le aree

furono oggetto di un'ordinanza di chiusura. I messinesi, però, continuarono a

parcheggiare all'interno, solo con interventi ripetuti della Polizia municipale,

multe e carroattrezzi a raffica si arrivò a liberarli da auto e moto. A ottobre

2022 le prime proteste dei commercianti Per evitare tutto ciò vennero

posizionati, a ottobre del 2022, dei blocchi di cemento all'ingresso e all'uscita

dei parcheggi di Contemplazione, Paradiso e Pace . Fu così che residenti in

difficoltà e commercianti in crisi iniziarono a protestare ( vedi qui "

Comprendiamo il disagio ma la sicurezza viene prima di tutto ", rispondeva

allora ai nostri microfono il vice sindaco Salvatore Mondello. Trascorsi

l'autunno e un Natale con un calo di fatturato notevole il comitato di

commercianti ricominciò a protestare a gennaio 2023 ( le interviste ai

commercianti) . Al loro fianco anche il presidente Raffaele Verso e i consiglieri

della V Municipalità. "Ci facciamo portavoce delle istanze", diceva il presidente

Verso, preoccupato per il futuro delle attività lavorative. Ciò che tutti gli

imprenditori della zona temevano era proprio il rischio di arrivare all'inizio della stagione estiva con i parcheggi ancora

chiusi. E così è stato. Tutta l'estate senza parcheggi Anche il sindaco Federico Basile aveva provato a rassicurare i

cittadini, specificando però che le responsabilità degli interventi non dipendevano direttamente dal Comune di

Messina. "E' un'area demaniale", ribadiva a marzo il primo cittadino. Poi a maggio sembrava fosse arrivata la svolta:

l' affidamento dei lavori alla ditta vedi qui ). A Palazzo Zanca erano presenti l'assessore Caminiti e il direttore generale

Puccio per il Comune di Messina e il commissario straordinario Maurizio Croce per la Regione. "Speriamo di poter

completare i lavori entro metà giugno", dichiarava proprio Croce. Da allora non solo non partirono i lavori sui tre

parcheggi, ma neanche quelli di messa in sicurezza della costa. Croce fa chiarezza sui ritardi A luglio proprio il

commissario contro il dissesto idrogeologico spiegò in aula consiliare il perché dei ritardi ( leggi qui l'approfondimento

). Come ribadito anche dall'assessore al ramo Francesco Caminiti, gli interventi sui tre parcheggi sono successivi a

quelli di rifioritura e salpamento dei massi. Per mettere in sicurezza il litorale messinese serviranno circa 200 blocchi

in cemento (Cls). Dopo vari cambi di programma è stato deciso di realizzarli all'interno del cantiere del Porto di

Tremestieri ( ecco le parole del commissario Croce ). Si sono persi dei mesi per via di lungaggini burocratiche ma poi

a luglio i lavori per la loro realizzazione sono partiti. Ad oggi sembra che ne siano stati realizzati 50. Il Comune quarto

nella linea delle responsabilità Il Comune di Messina, comprendendo il disagio per la cittadinanza, ha sollecitato più

volte l'ufficio commissariale, ma ribadisce
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di essere quarto nella linea delle responsabilità. Le aree, infatti, sono demaniali, il parcheggio e la pista ciclabile

sono opere della Città metropolitana e gli interventi contro il dissesto idrogeologico fanno capo al commissario

Croce. Solo quando i lavori per la messa in sicurezza della costa saranno conclusi l'Amministrazione comunale potrà

vigilare sulla corretta e puntuale realizzazione dei parcheggi.
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Gruppo Fs: Bluferries entra a far parte del Polo Logistica

Redazione | giovedì 02 Novembre 2023 - 19:50 La società di traghettamento

sullo Stretto transita da Rfi a Mercitalia Logistics Bluferries, società del

Gruppo Ferrovie dello Stato che si occupa del traghettamento dei passeggeri

e dei mezzi di trasporto nello Stretto di Messina, entra oggi a far parte del

Polo Logistica. L'operazione, in linea con il Piano Industriale 2022-2032 del

gruppo guidato dall'amministratore delegato Luigi Ferraris, è avvenuta

attraverso un atto di scissione con l'assegnazione delle quote rappresentative

dell'intero capitale sociale di Bluferries da Rete Ferroviaria Italiana in favore di

Mercitalia Logistics. La società capofila del Polo Logistica diventa così il socio

unico ed eserciterà anche l'attività di direzione e coordinamento. L'attività

consentirà una maggiore integrazione mare-ferro-gomma in un'ottica di

svi luppo dei traff ici  a supporto del l 'economia del terr i torio. Resta

salvaguardato il livello occupazionale dell'operatore marittimo, oggi composto

da oltre 170 persone. Uiltrasporti: "Auspichiamo ulteriore slancio" Auspichiamo

che il transito della società di traghettamento merci sullo Stretto Bluferries da

Rete Ferroviaria Italiana a Mercitalia Logistics, società capofila del Polo

Logistica, sia un passo che dia ulteriore slancio ad una realtà produttiva importante per l'area dello Stretto - dichiara

Michele Barresi segretario generale uiltrasporti Messina - e nel solco della continuità con la gestione di questi anni, la

società Bluferries mantenga un ruolo strategico nel panorama marittimo di questa area . Bluferries negli anni ha

progressivamente ampliato la propria quota di mercato e rinnovato la flotta - conclude Barresi - con livelli di

occupazione sempre crescenti anche grazie ad una proficua interlocuzione con il sindacato che auspica con questo

transito societario un ulteriore consolidamento di una realtà preziosa per il tessuto imprenditoriale e sociale di questo

territorio".
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Top 10 bandi. A Bari il nuovo hub della stazione centrale vale 228 milioni

In gara la concessione dei lavori e della gestione dei servizi di interesse

generale nei porti di Augusta e Catania per 176 milioni Un nuovo hub per la

mobilità sostenibile, un parco urbano e aree esterne alla stazione di Bari

Centrale rinnovate. Per la loro progettazione esecutiva e la realizzazione dei

lavori RFI, capofila del Polo Infrastrutture del Gruppo FS, ha pubblicato in

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, il bando di gara del Nodo verde del

capoluogo pugliese. L'importo globale stimato dell'appalto è di 228.827.649

euro al netto dell'Iva, comprensivo delle opzioni stimate in 85.557.682 euro. Le

opere saranno finanziati con fondi Pnrr, europei e nazionali. Il nuovo hub

garantirà agli utenti un accesso al sistema ferroviario più rapido e sicuro

attraverso l'efficientamento del sistema intermodale, il potenziamento dei

collegamenti tra il nuovo fabbricato viaggiatori - a ponte sopra i binari - e le

banchine, nuova illuminazione e percorsi dedicati per viaggiatori e cittadini. Il

progetto prevede la realizzazione di una vera e propria piastra verde che

riconnetterà i quartieri oggi separati dal fascio binari, attraverso la

realizzazione di un parco urbano con servizi fruibili dalla comunità e nuovi

percorsi ciclabili e pedonali. Prevista anche la pedonalizzazione parziale di Piazza Aldo Moro, l'ampliamento delle

superfici pedonali e la creazione di piste ciclopedonali su via Capruzzi. L'avviso scade il 5 dicembre. La Top 10 dei

bandi di lavori della settimana: 1 - RFI - RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA Oggetto: DAC.0225.2023 avente per

oggetto la Progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori per la "Stazione Bari Centrale - Nuovo Hub per la

riconnessione urbana e la mobilità sostenibile, nuovo parco urbano e rinnovamento delle aree esterne" di giurisdizione

di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. Importo: 228.827.650 Termine: 05/12/2023 2 - AUTORITÀ DI SISTEMA

PORTUALE DEL MARE DI SICILIA ORIENTALE Oggetto: G00086 - Project financing - Gara ai sensi 193 del D.Lgs.

36/2023 per l'affidamento in concessione dei lavori e della gestione dei servizi di interesse generale nei porti di

Augusta e Catania Importo: 176.406.254 Termine: 29/12/2023 3 - TRENITALIA SPA Oggetto: Lavori relativi a

manutenzioni straordinarie ed ordinarie dei capannoni e opere edili, di armamento, attrezzaggio e impiantistica

ferroviaria compresi eventuali messe a norma e adeguamento, relative al sito IMC Mestre di Trenitalia Importo:

117.534.513 Termine: 19/01/2024 4 - COMUNE DI VENEZIA Oggetto: Gara 88/2023 - Servizio gestione calore e

impianti tecnologici con interventi di efficientamento energetico Importo: 93.337.174 Termine: 27/12/2023 5 - ROMA

CAPITALE Oggetto: Affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione dei lavori, sulla base del progetto di

fattibilità tecnico-economica, relativi all'intervento per la realizzazione della linea tranviaria di Roma Viale Palmiro

Togliatti - PNRR - Next Generation EU (NGEU), attraverso il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF) Importo:

92.679.035 Termine: 23/11/2023 6 - RFI - RETE FERROVIARIA

NT+ Enti Locali & Edilizia
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ITALIANA SPA Oggetto: DAC.0223.2023 - GPA _Accordo Quadro per la progettazione esecutiva e l'esecuzione di

lavori di manutenzione straordinaria di fabbricati ferroviari e aree esterne a servizio dell'esercizio ferroviario - PNRR -

NPP Importo: 76.463.397 Termine: 07/12/2023 7 - ACQUEDOTTO PUGLIESE SPA Oggetto: Accordo quadro con

un unico operatore - Implementazione di sistema di cogenerazione mediante utilizzo del biogas presso gli impianti di

depurazione con digestione anaerobica dei fanghi. Importo: 25.137.650 Termine: 12/01/2024 8 - PROVINCIA DI

FOGGIA Oggetto: Procedura aperta, ai sensi dell'art. 71 del D.Lgs. 36/2023, per l'affidamento dell'appalto integrato

dei servizi tecnici di progettazione esecutiva e aggiornamento CSP nonché per l'esecuzione dei lavori (tratti 1-2-3-4-

5-6-7-8-9-10-13) - con attività opzionali per i servizi tecnici di progettazione esecutiva e CSP e per l'esecuzione dei

lavori (percorso alternativo ai tratti 11 e 12).relativi all'intervento D.M. 517/2018 e D.I. 4/2022 PNRR - finanziato

dall'unione Europea - Next Generation EU - M2-C2-4.1 - ciclovia turistica nazionale adriatica percorso Chioggia

(Venezia) - Gargano. tratti nel territorio della Regione Puglia - Provincia di Foggia Asse Lesina - Manfredonia.

Importo: 21.872.112 Termine: 04/12/2023 9 - ABBANOA SPA Oggetto: RIF. APP. 63/2023 - Procedura aperta, ai

sensi degli artt. 60 e 114 del D. Lgs. 50/2016 e del regolamento aziendale vigente e per l'affidamento di Adeguamento

schema fognario depurativo n. 11-12 Castelsardo-Lu Bagnu - ID 2006-1058 PNRR-M2C4-I4.4_DEP440000291

Importo: 21.231.086 Termine: 27/11/2023 10 - GESTIONE COMMISSARIALE GOVERNATIVA DELLA FERROVIA

CIRCUMETNEA Oggetto: PNRR - Dialogo Competitivo per progettazione esecutiva ed esecuzione lavori necessari

alla realizzazione di un impianto di stoccaggio e distribuzione idrogeno verde per il trasporto su ferro e gomma

Importo: 14.401.284 Termine: 24/11/2023.

NT+ Enti Locali & Edilizia
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Visite guidate d'autore, palazzi sontuosi, passeggiate fuoriporta: l'ultimo weekend de Le
Vie dei Tesori

Dalle visite d'autore condotte da scrittori, archeologi o esperti amministratori,

alle ville sontuose e ai palazzi nobiliari che aprono per l'occasione, ai tesori

ritrovati o da ritrovare. L'ultimo weekend delle Vie dei Tesori a Palermo e

Catania - sempre con il supporto di UniCredit come main sponsor, e in

collaborazione con Poste Italiane - sarà una vera maratona per luoghi,

esperienze, laboratori, visite guidate d'autore. Sarà difficile scegliere, e

parecchie esperienze sono già sold out da tempo: come le visite condotte da

Pasqualino Monti al "suo" Molo trapezoidale di cui narrerà lo straordinario

recupero, mentre c'è ancora qualche posto per il racconto a due voci

appassionate - quelle dello storico Salvatore Savoia e dell'archeologa Elena

Pezzini - alla scoperta del vicino Castello a Mare di cui sono finalmente

riaffiorati i bastioni. La settimana scorsa è stata un grande successo:

Francesca Maccani ritorna anche questo weekend, domenica alle 11, per far

risvegliare ancora una volta le "sigaraie" della ex Manifattura Tabacchi; tante

voci dal passato che la scri t tr ice ha condensato nel l ibro "Donne

dell'Acquasanta". Sold out invece il percorso che la direttrice Caterina Greco

condurrà tra dei e dee che sbucano dai reperti del Museo Salinas; e anche la narrazione di Dario Piombino Mascali,

mummiologo tra le mummie dei Cappuccini, anche se presto verranno aggiunte date extra festival. E per restare in

tema, ecco che nella settimana in cui si ricordano i defunti e con il supporto della Città Metropolitana di Palermo, si

aggiungono alle catacombe di Porta d'Ossuna, anche quelle di Villagrazia di Carini, secondo sito più visitato del

festival nel borgo alle porte di Palermo. Si potranno scoprire due palazzi restaurati nel segno dell'arte contemporanea:

Palazzo Oneto di San Lorenzo che ha legato il suo nome ai banchieri fiorentini Strozzi e al colonnello ungherese

Tukory; qui gli artisti hanno trovato casa, a partire da Jules e Maia Regis, sotto un bellissimo soffitto che pare un

pezzo di cielo. Ed è molto interessante anche il restauro di Palazzo Oneto di Sperlinga, condotto nel segno dell'arte

contemporanea. E ancora, ultime visite al sontuoso palazzo Francavilla affacciato sul Teatro Massimo, disegnato in

gran parte dal Basile; a Villa del Pigno con i recital di piano; si ritorna a Porta Nuova, che un vicerè trasformò in

alcova e che ospitò Garibaldi (le visite si esauriscono in fretta). Disponibili il mondo immersivo dedicato a Banksy a

Palazzo Trinacria, sede della Fondazione Pietro Barbaro, e il lavoro del sivigliano Miki Leal nel cuore della Vucciria

all'Istituto Cervantes. Luoghi del gusto? Eccoci. Sarà una sorpresa alle spalle del Civico, dove il fiume Oreto è ancora

limpido, Donna Alba, azienda "urbana" che produce frutti tropicali: domani e domenica si ascoltano i produttori, e si

assaggiano mango, avocado e pittaya, marmellate e crostate preparate per l'occasione. Sabato e domenica da

provare anche la birra spillata dai monaci di San Martino delle Scale - provate la Blond Ale con un assaggio
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di formaggio o la Monastic Beer con una fetta di cassata - e le "narrative" immersioni profumate nel caffè di

Morettino. Un aperitivo elegante per sentirsi un cortigiano o una dama? Parrà di toccare la Cattedrale, domenica, da

Palazzo Asmundo. Il vino, invece, fa storia a sé: dalla secolare bottaia delle Cantine Duca di Salaparuta.
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Spediporto, bando digitalizzazioni porti è un passo avanti

"Un passo avanti importante". Così Spediporto, con il suo direttore generale

Giampaolo Botta, commenta la pubblicazione, sul sito del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, del bando da 16 milioni di euro (fondi Pnrr) per la

digitalizzazione dei porti. "Il viceministro Rixi - prosegue Botta - ha fatto bene

a sottolineare l'importanza di questo bando, che offre una grande spinta per

l'avvio di un processo articolato e omnicomprensivo di digitalizzazione degli

scali italiani, da tempo atteso dagli operatori". Un pensiero sostenuto anche

dai numeri: ad oggi, nei porti del nostro paese, la carta è indispensabile per il

70% delle operazioni, con evidenti complicazioni organizzative e costi elevati,

nell'ordine di qualche centinaio di euro per pratica. La digitalizzazione della

catena logistica offre, dunque, una serie di vantaggi: "I flussi ottimizzati- spiega

il Direttore Generale di Spediporto - permettono di risparmiare tempo e risorse

umane impiegate nelle fasi di importazione ed esportazione dei beni".

L'esperienza del porto di Genova può essere utile per gli operatori degli altri

scali italiani, osserva Botta: "E', innanzitutto, fondamentale la coesione tra tutte

le categorie coinvolte, ma è anche indispensabile individuare un soggetto

tecnologico che abbia le giuste caratteristiche. Qui a Genova lo abbiamo trovato in Hub Telematica che, da 20 anni, è

regista dello sviluppo dei sistemi informatici al servizio di tutti gli operatori. Il nostro suggerimento è, dunque, quello di

'coltivare" la condivisione degli obiettivi tra le diverse categorie, al fine di trovare partner tecnologici all'altezza delle

loro aspettative e dei loro bisogni".
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Assiterminal, "bando digitalizzazione porti è spinta in avanti"

Il bando da 16 milioni di euro pubblicato sul sito del Mit dedicato alle Authority

portuali per l'implementazione della digitalizzazione della catena logistica" è

finalmente attivo, e può offrire una grande spinta per l'avvio di un processo

articolato che crei i presupposti per costruire una vera connessione tra tutti i

nodi logistici del nostro sistema Paese". Lo scrive in una nota Assiterminal,

secondo il quale Il viceministro Rixi, il dg Liguori e Ram "hanno fatto un ottimo

lavoro di squadra". Il bando, scrive Assiterminal in una nota "crea i presupposti

per l'avvio di un processo articolato e omnicomprensivo di digitalizzazione

uniforme degli scali italiani, da tempo atteso dagli operatori". Un pensiero

sostenuto anche dai numeri: a oggi, nei porti italiani, la carta è indispensabile

per il 70% delle operazioni, con evidenti complicazioni organizzative e costi

elevati, nell'ordine di qualche centinaio di euro per pratica. La digitalizzazione

della catena logistica offre, dunque, una serie di vantaggi: "l'ottimizzazione dei

flussi di informazioni può permettere di risparmiare tempo e risorse. La

standardizzazione dei processi, la capacità di mettere in rete dati e i flussi

delle merci ma anche in prospettiva delle persone che ogni giorno entrano ed

escono dai porti, transitano su strade e ferrovie e attraverso i centri logistici e gli interporti si distribuiscono al sistema

produttivo e alle reti di distribuzione sino al consumatore sono fattori competitivi che devono essere gestiti con

strumenti adeguati, sotto un'attenta regia che, nel rispetto dei vincoli normativi e di security, possa finalmente

accompagnarci verso una maggiore capacità di essere efficienti". Il prossimo passo atteso, secondo Assiterminal

sarà quello "di utilizzare al meglio le risorse previste per gli operatori: forse una logica di sistema per filiere potrebbe

essere un metodo per non disperdere risorse".
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Norwegian Cruise Line Holdings Reports Strong Q3 2023 Results

Norwegian Cruise Line Holdings today reported financial results for the third

quarter ended September 30, 2023 and provided guidance for the fourth

quarter and full year 2023. Third Quarter 2023 Highlights: The company met or

exceeded guidance for all key metrics in the third quarter. Generated total

revenue of $2.5 billion, a record for the company and up 33% compared to

the same period in 2019, and GAAP net income of $345.9 million, or EPS of

$0.71. Achieved Adjusted EBITDA of $752 million and Adjusted EPS of

$0.76, exceeding guidance of $730 million and $0.70 respectively. Third

quarter performance was driven by solid revenue performance and continued

focus on cost reduction. Occupancy was 106% in the quarter, in line with

guidance, and total revenue per Passenger Cruise Day increased

approximately 16% both as reported and in constant currency, compared to

the same period in 2019. Ongoing margin enhancement initiative continued to

drive sequential improvement in operating costs. Gross Cruise Costs per

Capacity Day was approximately $311 in the quarter. Adjusted Net Cruise

Costs excluding Fuel per Capacity Day in constant currency was

approximately $152, in line with guidance and lower than the prior quarter of $156, representing the third consecutive

quarter of sequential operating cost improvement since the initiative was implemented. Cumulative booked position

for the fourth quarter of 2023 continues to be at record levels and at higher pricing. The company also remains within

its optimal booked position on a 12-month forward basis and at higher pricing. Successfully completed refinancing of

Operating Credit Facility which extended debt maturity profile and provided incremental liquidity. Liquidity at quarter

end was $2.2 billion and would have been $2.5 billion including the impact of the October refinancing. Full year 2023

Adjusted EBITDA is expected to be approximately $1.86 billion, within the previously provided range despite the

impact of global events including the wildfires in Maui and the escalating conflict in Israel. Full year 2023 Adjusted EPS

is expected to be $0.73, below prior guidance of $0.80. 'We achieved strong third quarter results, meeting or beating

guidance on all key metrics, driven not only by healthy demand from our target upmarket consumer, but also as our

ongoing margin enhancement initiative, including relentless efforts to rightsize our cost base, continues to bear fruit,'

said Harry Sommer, president and chief executive officer of Norwegian Cruise Line Holdings Ltd. 'Looking ahead,

while we are prudently moderating short term expectations and keeping a close eye on rapidly evolving global

macroeconomic and geopolitical events, we remain encouraged by our strong forward booked position and robust

pricing and are focused on sustaining this momentum as we close out 2023.' Sommer continued: 'I am confident that

we are taking the right steps today to best position us to deliver on our goals of rebuilding margins, generating

outsized returns on our disciplined capacity growth, reducing
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leverage, and maintaining best-in-class product and service offerings which we believe will drive value for all of our

stakeholders.' Business, Operations and Booking Environment Update According to a press release, the company

continues to experience healthy consumer demand with the cumulative booked position for the fourth quarter of 2023

ahead of 2019 levels at continued higher pricing. On a 12-month forward basis the company also continues to be

within its optimal booked position and at higher pricing. Onboard revenue generation remains robust with broad-based

strength across all revenue streams. As of September 30, 2023, the company's advance ticket sales balance,

including the long-term portion, was $3.1 billion, approximately 59% higher than the third quarter of 2019. During the

third quarter and into the fourth quarter, the company experienced operational impacts from global events including the

wildfires in Maui and the escalating conflict in Israel. Pride of America, which offers year-round inter-island Hawaii

itineraries, modified certain itineraries in August to avoid stressing local resources in Maui. Beginning in early

September, with the guidance and encouragement of the Hawaii Governor and Hawaii Tourism Authority, the company

resumed scheduled weekly calls to Kahului, Maui. However, following the wildfires the company experienced a

temporary slowdown in close-in bookings for sailings in Hawaii, primarily concentrated in the fourth quarter of 2023.

Demand has improved in recent weeks and is now approaching normalized levels. In addition to Pride of America, the

company also had one additional ship operating in the region, Norwegian Spirit, bringing total capacity with calls to

Hawaii to approximately 6% for the fourth quarter of 2023. In addition, as a result of the escalation of the conflict in

Israel, the company has cancelled and redirected all calls to Israel and certain calls to the surrounding region for the

remainder of 2023. The company is also in the process of cancelling all calls to Israel in 2024 as well, and will continue

to closely monitor and evaluate future sailings and adjust as needed. Prior to the conflict, approximately 7% of

capacity in the fourth quarter of 2023 and 4% of capacity for the full year 2024 visited the Middle East 1 . Occupancy

averaged 106.1% for the third quarter of 2023, in line with guidance and reflective of the company's strategic shift to

longer, more immersive itineraries. Full year 2023 Occupancy is expected to average 102.6%, which is slightly lower

than prior guidance due to temporary disruptions impacting the fourth quarter. Pricing growth in the third quarter was

also strong on 20% capacity growth compared to 2019. Total revenue was up 33% in the third quarter versus 2019

with total revenue per Passenger Cruise Day up approximately 16% as reported and in constant currency. Gross

margin per Capacity Day was approximately $148 in the quarter. Net Yield growth of approximately 3.1% versus 2019

on a constant currency basis was in line with guidance. Looking ahead, the company expects fourth quarter Net Per

Diem and Net Yield growth to be strong at approximately 15.00% to 16.00% and 7.75% to 8.75% on a constant

currency basis and compared to 2019, respectively. This is below previous expectations due to the aforementioned

external headwinds, as well as lower than expected close-in demand for certain longer, exotic itineraries on Norwegian

Cruise Line ('NCL') in late season Eastern Mediterranean and certain parts of Asia. As NCL has strategically shifted to

its new longer, more immersive deployment
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mix, the booking curves, sourcing and marketing plans for certain itineraries continue to be optimized. While this

caused a temporary disconnect versus initial expectations in the fourth quarter of 2023, plans have now been

recalibrated resulting in a significantly better booked position for the same fourth quarter period in 2024, compared to

same time last year for 2023. As a result, the company's full year 2023 Net Per Diem and Net Yield growth are

expected to be 9.25% to 9.75% and 4.25% to 4.75% on a constant currency basis compared to 2019, versus

previous guidance of 9.0% to 10.5% and 5.0% to 6.5%. The company once again demonstrated continued progress

on its ongoing margin enhancement initiative and efforts to maximize revenue opportunities and rightsize its cost

base. Gross Cruise Costs per Capacity Day in constant currency was approximately $311 in the quarter, compared to

$315 last quarter. Adjusted Net Cruise Costs excluding Fuel per Capacity Day in constant currency in the third quarter

of 2023 was approximately $152, an improvement versus the second quarter of $156 and in line with guidance,

representing the third consecutive quarter since this initiative began of sequential improvement in this key metric. As

expected, in addition to core cost savings realized in the quarter, the third quarter also included certain one-time cost

benefits that are not expected to reoccur. Full year 2023 Adjusted Net Cruise Costs excluding Fuel per Capacity Day

is now expected to be approximately $155 on a constant currency basis, an improvement versus previous guidance of

$156. The company continues to prioritize identifying and evaluating a variety of initiatives to improve its cost

structure and margin profile, while preserving its brand equity and optimal guest satisfaction levels. Liquidity and

Financial Position The company is committed to prioritizing efforts to optimize its balance sheet and reduce leverage.

As of September 30, 2023, the company had total debt of $13.9 billion, total Net Debt of $13.2 billion and continues to

expect improvement in its Net Leverage. The company repaid approximately $130 million and $1.5 billion of debt in

the third quarter and first nine months of 2023, respectively. In October, the Operating Credit Facility refinancing was

successfully completed, extending the company's debt maturity profile and providing incremental liquidity. The

Revolving Loan Facility was upsized from $875 million to $1.2 billion with a 3-year term maturing in October 2026. In

addition, in October the company issued $790 million aggregate principal amount of 8.125% senior secured notes due

2029. The net proceeds, together with cash on hand, were used to fully repay approximately $800 million of term loans

maturing in January 2025 under the Operating Credit Facility. At quarter-end, liquidity was $2.2 billion, or approximately

$2.5 billion adjusting for the October refinancing. This consists of approximately $680 million of cash and cash

equivalents, $1.2 billion of availability under its Revolving Loan Facility and a $650 million undrawn backstop

commitment. 'Last month we successfully completed the refinancing of our Operating Credit Facility, extending our

debt maturity profile and further improving our liquidity position,' said Mark A. Kempa, executive vice president and

chief financial officer of Norwegian Cruise Line Holdings Ltd. 'We were also pleased that the transaction was not only

oversubscribed by multiples, but also generated significant interest from new investors, reflecting confidence in our

company and trajectory.' Kempa continued:
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'We continue to believe that our strong liquidity position, coupled with our ongoing cash generation and attractive

growth profile, provide a path to meet our near-term liquidity needs, including scheduled debt amortization payments

and capital expenditures, and significantly reduce leverage and de-risk our balance sheet over time.' Third Quarter

2023 Results GAAP net income was $345.9 million or EPS of $0.71 compared to net loss of $(295.4) million or EPS

of $(0.70) in the prior year. The Company reported Adjusted Net Income of $388 million or Adjusted EPS of $0.76 in

the third quarter of 2023. This compares to Adjusted Net Loss and Adjusted EPS of $(268.3) million and $(0.64),

respectively, in the third quarter of 2022. Adjusted EBITDA in the third quarter was approximately $752 million, better

than guidance driven primarily by solid revenue performance and lower Adjusted Net Cruise Costs. Gross Cruise

Costs per Capacity Day was approximately $311 in the quarter. Adjusted Net Cruise Costs excluding Fuel per

Capacity Day in constant currency was approximately $152, reflecting a decrease compared to the second quarter of

2023 as benefits from the Company's ongoing margin enhancement initiative continue to be realized. The Company

reported fuel expense of $171 million in the quarter. Fuel price per metric ton, net of hedges, decreased to $727 from

$830 in 2022. Fuel consumption of 235,000 metric tons was approximately 2% lower than projected reflecting an

increased focus on fuel efficiency. Interest expense, net was $181.2 million in 2023 compared to $152.3 million in

2022. The increase in interest expense is primarily the result of higher interest rates. Other income (expense), net was

income of $12.1 million in 2023 compared to income of $31.5 million in 2022. In 2023, the income primarily related to

net gains and losses on foreign currency remeasurements.
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Implementare i sistemi portuali, linee guida per i porti del mondo

(Patrick Verhoeven, Managing Director -IAPH- foto courtesy IAPH) Abu Dhabi.

Dopo quasi due anni di sforzi da parte di 88 collaboratori, la Banca Mondiale e

IAPH hanno pubblicato l'edizione di Port Community Systems - Lessons from

Global Experience - in seno alla Conferenza IAPH2023 che si conclude oggi 2

novembre. L'edizione 2023 offre alle comunità portuali una guida per

l'implementazione di un PCS e spiega i suoi vantaggi per i paesi in via di

sviluppo. Il rapporto è un'azione diretta che segue il rapporto di sintesi IAPH

della Banca Mondiale dello scorso anno "Chiudere le lacune - azioni chiave in

materia di digitalizzazione, decarbonizzazione e resilienza del settore

marittimo", ed è finalizzato proprio alla riduzione del divario digitale, con

consigli pratici combinati con casi concreti di realizzazione in una vasta

gamma di paesi. La pubblicazione descrive come i Port Community Systems

hanno migliorato le operazioni portuali in tutto il mondo, sia dalle regioni ad

alto che a basso adozione. Fornisce approfondimenti per i responsabili politici,

le Autorità portuali e i fornitori di logistica su come migliorare l'adozione dei

PCS e sfruttare i suoi benefici. Lo studio identifica anche chiaramente dove

sono le lacune nell'applicazione, esaminando l'implementazione del PCS in oltre 897 porti impostati sui principali porti

dell'UNCTAD, menzionati nel Liner Shipping Connectivity Index (2022 - Q4) che copre 201 paesi e territori. Parlando

alla IAPH 2023 World Ports Conference il secondo giorno sulle catene di approvvigionamento marittime di

collaborazione dei dati, Sebastien Dessus, che è responsabile dell'Unità di Commercio Globale e Integrazione

Regionale della Banca mondiale, ha commentato: "Oltre il 90% dei porti nei paesi a basso e medio reddito non ha

ancora implementato queste piattaforme PCS. Mentre è degno di nota che 32 paesi a basso e medio reddito hanno

avviato progetti o sono in varie fasi di attuazione del PCS che copre 93 porti, meno del 10% dei porti nei paesi a

basso e medio reddito utilizza i sistemi comunitari portuali, rispetto all'80% nelle nazioni ad alto reddito". I porti con i

punteggi più alti del Logistics Performance Index della Banca Mondiale recentemente approvato - un importante

indicatore di competitività - hanno tutti adottato PCS, mentre la maggior parte dei ritardatari non lo hanno. Il manuale

definitivo per porti, imprese private e Governi per demistificare PCS e implementarlo, diventa strumento di analisi e

guida per intervenire sul Port Community System. I capitoli tematici dello studio esplorano il concetto, l'evoluzione e

l'impatto dei PCS nel commercio globale moderno e esamina le strategie e le migliori pratiche per l'implementazione

di un PCS. Esamina anche gli aspetti finanziari, di governance e legali della loro diffusione, nonché la gestione del

cambiamento e l'aspetto umano nell'attuazione di un PCS, il che in ultima analisi influisce sul modo in cui la diffusione

ha successo nella pratica. Il rapporto demistifica anche la sovrapposizione tra un PCS, uno Sportello Unico Marittimo

e i sistemi di Trade Single Window. Tutti questi sistemi mirano
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a facilitare lo scambio di informazioni e dati tra le varie parti interessate coinvolte nel commercio marittimo e nella

logistica. La sfida consiste nel raggiungimento dell'interoperabilità e della standardizzazione tra questi sistemi. La

pubblicazione indica i modi migliori per consentire uno scambio di dati senza soluzione di continuità e migliorare

l'efficienza e la sostenibilità nelle catene di approvvigionamento globali. L'amministratore delegato di IAPH Patrick

Verhoeven conclude: "Integrando un PCS nell'infrastruttura portuale digitale esistente, gli stakeholder portuali possono

ottenere una comunicazione più efficiente e sicura, migliorare la visibilità del carico e ridurre i tempi e i costi associati

ai processi manuali basati sulla carta, in particolare il tempo della nave al momento dell'ormeggio. Inoltre, un PCS può

aiutare i Governi a semplificare le procedure doganali e di frontiera e contribuire ai programmi nazionali di

facilitazione degli scambi. Raggiungere questi vantaggi comprovati utilizzando le lezioni dall'esperienza globale è

l'obiettivo di questa pubblicazione, sia che tu sia un piccolo Stato insulare in via di sviluppo o un paese

industrializzato". Il Porto di Taranto ha partecipato alla IAPH World Ports con l'intervento del presidente dell'AdSP Mar

Ionio, Prof. Sergio Prete nel panel "New Business Models and Governance Configurations for port Authorities". La

Banca Mondiale sta riformando il suo noto Port Reform Toolkit, che è stato utilizzato dai paesi e dai loro porti per

stabilire quello che ora è visto come il modello standard di concessione pubblico-privato di un porto. In questa

sessione, il presidente prof Prete ha esposto la propria vision del nuovo Toolkit per la riforma portuale della Banca

Mondiale in fase di realizzazione e di come questo supporterà nella pratica una governance portuale per il futuro.

Fondata nel 1955, l'Associazione Internazionale dei Porti e dei Porti (IAPH) si è trasformata in un'alleanza globale di

175 Autorità Portuali e 150 imprese legate ai porti. Composti da 87 nazionalità diverse nei continenti del mondo, i

porti membri gestiscono circa un terzo del commercio marittimo mondiale e ben oltre il 60% del traffico mondiale di

container. IAPH guida le iniziative globali del settore portuale sulla decarbonizzazione e la transizione energetica, la

gestione del rischio e della resilienza e l'accelerazione della digitalizzazione nella catena del trasporto marittimo. Il suo

Programma di Sostenibilità dei Porti Mondiali è cresciuto fino a diventare il database di riferimento delle migliori

pratiche dei porti che applicano gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite e li integrano nelle loro attività.

Abele Carruezzo (Foto courtesy IAPH).
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Pnrr, digitalizzazione della logistica: online il bando da 16 milioni di euro

I l  bando da 16 milioni di euro dedicato alle Autorità portuali per la

digitalizzazione della catena logistica è online. A ogni Adsp viene assegnato

fino a un milione di euro per finanziare il Pcs , un sistema informatico aperto e

neutrale che abilita lo scambio di informazioni mirato e sicuro tra operatori

economici ed enti pubblici con l'obiettivo di incrementarne la competitività. Ad

annunciarlo è il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi. "Si tratta di fondi

Pnrr -  spiega Rixi  -  che sono parte dei 250 mil ioni previst i  per la

digitalizzazione della catena logistica e destinati a imprese, Adsp e al nuovo

ecosistema digitale da realizzare entro il 2026 secondo gli standard di

interoperabilità, cybersecurity e tutela dei dati fissati dalla normativa Ue. Un

ulteriore passo avanti per la messa a terra delle risorse puntando sulla crescita

competitiva dei nostri porti".
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Pnrr, Rixi: Online bando per digitalizzazione Autorità portuali

Roma, 1 novembre 2023 - "Il bando da 16 milioni di euro dedicato alle Autorità

portuali per la digitalizzazione della catena logistica è online. A ogni Adsp viene

assegnato fino a un milione di euro per finanziare il Pcs, un sistema

informatico aperto e neutrale che abilita lo scambio di informazioni mirato e

sicuro tra operatori economici ed enti pubblici con l'obiettivo di incrementarne

la competitività. Si tratta di fondi Pnrr che sono parte dei 250 milioni previsti

per la digitalizzazione della catena logistica e destinati a imprese, Adsp e al

nuovo ecosistema digitale da realizzare entro il 2026 secondo gli standard di

interoperabilità, cybersecurity e tutela dei dati fissati dalla normativa Ue. Un

ulteriore passo avanti per la messa a terra delle risorse puntando sulla crescita

competitiva dei nostri porti". Lo dice in una nota il deputato e vice ministro al

Mit Edoardo Rixi.
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Dal governo 16 milioni per i Port Community System

Dal fondo PNRR un finanziamento di un milione di euro per sistema portuale,

utile a continuare la digitalizzazione del traffico marittimo Il ministero delle

Infrastrutture lancia un bando da 16 milioni di euro per la digitalizzazione delle

autorità di sistema portuale (Adsp). Lo rende noto il viceministro alle

Infrastrutture, Edoardo Rixi. Il fondo è per tutte le Adsp, che sono in tutto 16,

quindi per un massimo di un milione di euro di finanziamento ciascuna.

Serviranno a finanziare il Port Community System (PCS), il sistema

informatico alla base della maggior parte dei servizi di gestione soprattutto

documentale del traffico cargo. «Un sistema informatico aperto e neutrale -

spiega Rixi - che abilita lo scambio di informazioni mirato e sicuro tra operatori

economici ed enti pubblici con l'obiettivo di incrementarne la competitività».

Questi 16 milioni sono parte dei 250 milioni (finanziati dal PNRR) previsti per

la digitalizzazione della catena logistica per le imprese e le autorità di sistema

portuale, da realizzare entro il 2026, anno di "scadenza" del PNRR, ovvero

l'anno oltre il quale i progetti finanziati devono essere cantierati, «secondo gli

standard - conclude Rixi - di interoperabilità, cybersecurity e tutela dei dati

fissati dalla normativa Ue. Un ulteriore passo avanti per la messa a terra delle risorse puntando sulla crescita

competitiva dei nostri porti». Condividi Tag economia Articoli correlati.
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Norwegian Aqua esordirà ad aprile 2025

MILANO (ITALPRESS) - Norwegian Cruise Line (NCL), l'innovatore nel settore

dei viaggi crocieristici a livello globale con 57 anni di storia caratterizzata da

primati e successi, rivela oggi l'evoluzione della Prima Class con la nuovissima

Norwegian Aqua, la prima della Prima Plus Class, che salperà ad aprile 2025.

Già da oggi, i viaggiatori possono prenotare le prime crociere nei Caraibi con

la nuovissima Norwegian Aqua di Norwegian Cruise Line (NCL) che

prevedono un itinerario di 7 giorni con partenza da uno dei porti più ambiti,

Port Canaveral, Florida. Gli itinerari includono scali verso le idilliache

destinazioni insulari di Puerto Plata, Repubblica Domenicana; Tortola, Isole

Vergini Britanniche; St. Thomas, Isole Vergini Americane; Great Stirrup Cay,

l'isola privata di NCL alle Bahamas. La tradizione prosegue confermando la

collaborazione con Fincantieri, che costruirà questa nuova generazione di navi

della Prima Plus Class. Basandosi sulle esperienze pluripremiate della

Norwegian Prima e della Norwegian Viva, Norwegian Aqua creerà nuovi

standard e renderà disponibili nuove esperienze per gli ospiti, con un aumento

complessivo del 10% circa in termini di dimensioni e capacità rispetto alle sue

gemelle. Con una lunghezza di circa 322 metri, 156'300 tonnellate lorde e una capacità di 3571 ospiti in doppia

sistemazione, Norwegian Aqua offrirà più spazio esterno e il numero di personale più alto mai visto in qualsiasi nuova

nave da crociera contemporanea. "La Norwegian Aqua è una vera e propria testimonianza della fusione tra ciò che

rappresenta il futuro del nostro brand, in quanto prima nave della Prima Plus Class, e il nostro impegno a spingerci

oltre i confini delle esperienze a misura di ospite", ha dichiarato David J. Herrera, President di Norwegian Cruise Line.

"Chiamata così sia per le splendide sfumature di blu dell'oceano, sia per il nostro legame con il mare, la Norwegian

Aqua presenterà offerte nuove, elevate ed esaltanti, che ancora una volta evidenzieranno NCL come innovatore del

settore e come contributo chiave a una nuova era di crociere". Norwegian Aqua includerà un design dello scafo

vivace e colorato, creato dalla prima artista donna scritturata per gli scafi da NCL, Allison Hueman. Rinomata in tutto il

mondo per la sua street art e le sue collaborazioni con diversi brand globali, tra cui Nike, L'Oreal e Google, il suo

distintivo stile artistico è un mix di realismo etereo. Il design di Norwegian Aqua, intitolato "Dove il cielo incontra il

mare", è curato dalla galleria Goldman Global Arts e ha lo scopo di evocare la mitologia moderna attraverso una

fusione colorata di rappresentazioni astratte e figurative del mare e del cielo, dominati da una dea antica. "Sono

onorata non solo di essere la prima artista donna per gli scafi di Norwegian Cruise Line, ma anche di sapere che le

mie opere solcheranno i mari toccando diverse parti del mondo", ha affermato Allison Hueman, artista

multidisciplinare filippino-americana . "E' incredibilmente speciale per me collaborare con un marchio che crede nella

magica connessione
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tra arte ed esplorazione". Norwegian Aqua offrirà le prime montagne russe e scivolo d'acqua ibridi al mondo, l'Aqua

Slidecoaster, divertente doppio scivolo con un ascensore magnetico che spinge gli avventurosi ospiti attraverso due

diversi percorsi. Questa esperienza esclusiva NCL comprenderà tre piani di emozionanti colpi di scena intorno al

fumaiolo della nave. La nuova Glow Court, un complesso sportivo digitale con un pavimento LED interattivo, offrirà

agli ospiti una varietà di attività interattive durante il giorno, per poi lasciar posto la sera alla pista da ballo. Gli ospiti

potranno anche continuare a godersi alcune delle loro esperienze preferite di Prima Class a bordo della Norwegian

Aqua, che includono The Drop, il famoso scivolo a caduta libera di NCL e lo Stadium, uno spazio di giochi che offre

attività gratuite. Vantando le prime suite Haven doppie con tre camere da letto di NCL, Norwegian Aqua offrirà alloggi

lussuosi completamente nuovi nel complesso premium del brand con accesso solo tramite scheda magnetica, Haven

by Norwegian. Queste spaziose quattro suites a due piani comprendono salotto e sala da pranzo separati; tre bagni;

vasto balcone; e tre camere da letto, due delle quali con letto king size, con la principale che comprende finestre dal

pavimento al soffitto, per offrire una vista mozzafiato sull'oceano. The Haven a bordo della Norwegian Aqua offrirà il

più grande complesso Haven presente sulla flotta con 123 suite ben arredate, che comprendono l'accesso ad un

estensivo ed esclusivo solarium; una piscina a sfioro, una Spa esterna completa di una sauna vetrata e una stanza del

ghiaccio; due vasche idromassaggio; una lounge privata; un bar esclusivo che serve rari distillati e annate esclusive;

ampia vista sull'oceano da ogni area comune. Gli ospiti di Haven potranno usufruire di un servizio 24 ore di camerieri

e un esclusivo servizio di concierge. Norwegian Aqua offrirà una scelta che comprende le sistemazioni più spaziose

della flotta con vista mare e cabina con balcone, mentre i viaggiatori single possono continuare a usufruire delle

iconiche Studio Stateroom, che sono disegnate e pensate per questo tipo di viaggiatori ed includono accesso privato

con chiave magnetica per un esclusivo Studio Lounge. La nave includerà anche le più recenti cabine singole: Solo

Inside, Solo Oceanview e Solo Balcony, che offriranno più spazio e scelta di alloggi per viaggiatori single a tariffe

ridotte che equivalgono a meno del costo di una cabina doppia. La Splash Academy preferita dalle famiglie, per

bambini dai 3 ai 12 anni, farà ritorno sulla Norwegian Aqua. Gli adolescenti dai 13 ai 17 anni possono intrattenersi in

attività divertenti nel famoso teen club di NCL, che avrà uno spazio dedicato. Gli ospiti che vogliono rilassarsi e

riposarsi sotto il sole potranno godere della piscina a sfioro di Norwegian Aqua con più posti a sedere, e per la prima

volta nella flotta di NCL, lettini da sole saranno disponibili a bordo piscina, così che gli ospiti possano rilassarsi. Per

un'esperienza superiore, dedicata solamente agli adulti, il Vibe Beach Club offrirà più sedute lounge. Con un ulteriore

spazio esterno, gli ospiti potranno trascorrere le giornate esplorando il più esteso Ocean Boulevard di NCL ad oggi, la

passeggiata esterna che gira intorno all'intera nave completa di Oceanwalk, un ponte di vetro, che offre grandi

opportunità fotografiche; Infinity Beach con vista spettacolare e piscine riservate che si affacciano su ogni lato della

nave; La Terrazza, la lounge all'aperto con spettacolare vista sull'oceano. Dopo
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la serie di viaggi di sette giorni nei Caraibi da Port Canaveral, Florida, Norwegian Aqua proporrà crociere di cinque

e sette giorni a Bermuda da New York City da agosto 2025 a ottobre 2025. La nave effettuerà quindi itinerari di cinque

e sette giorni nei Caraibi orientali da Miami, la "Capitale mondiale delle crociere", a partire da ottobre 2025 fino ad

aprile 2026. Per ulteriori informazioni su Norwegian Aqua, visitate www.ncl.com. - foto ufficio stampa Aviareps - la

nuovissima Norwegian Aqua di Norwegian Cruise Line (NCL) (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Pubblicato il bando per la digitalizzazione delle AdSp

ROMA Il bando da 16 milioni di euro dedicato alle Autorità portuali per la

digitalizzazione della catena logistica è online. A ogni Adsp viene assegnato

fino a un milione di euro per finanziare il Pcs, un sistema informatico aperto e

neutrale che abilita lo scambio di informazioni mirato e sicuro tra operatori

economici ed enti pubblici con l'obiettivo di incrementarne la competitività. Si

tratta di fondi Pnrr che sono parte dei 250 mil ioni previst i  per la

digitalizzazione della catena logistica e destinati a imprese, Adsp e al nuovo

ecosistema digitale da realizzare entro il 2026 secondo gli standard di

interoperabilità, cybersecurity e tutela dei dati fissati dalla normativa Ue. Un

ulteriore passo avanti per la messa a terra delle risorse puntando sulla

crescita competitiva dei nostri porti. Lo dice in una nota il deputato e vice

ministro al Mit Edoardo Rixi. rixi Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(Pnrr) continua a rappresentare una pietra miliare per il futuro dell'Italia, con un

finanziamento di 250 milioni di euro destinato alla digitalizzazione della catena

logistica nazionale. Questo sostegno finanziario non solo beneficerà le

imprese coinvolte, ma punta anche a creare un nuovo ecosistema digitale

all'avanguardia entro il 2026. Una parte di queste risorse del Pnrr, saranno quindi distribuite tra le imprese coinvolte e

le Autorità Portuali. Il piano mira a migliorare non solo l'efficienza delle operazioni portuali, ma anche a mantenere

l'Italia competitiva a livello internazionale, ponendosi come punto di riferimento nell'ambito della logistica e del

trasporto marittimo. La digitalizzazione della catena logistica rappresenta un passo significativo verso una

trasformazione digitale che è ormai inarrestabile. La digitalizzazione è un imperativo per migliorare l'efficienza, la

competitività e la resilienza delle operazioni portuali in un mondo sempre più connesso e interdipendente.

L'investimento mirato del Pnrr contribuirà in modo significativo a raggiungere questi obiettivi. Rixi ha dichiarato che

questo finanziamento è un ulteriore passo avanti verso la crescita competitiva dei porti italiani. La digitalizzazione non

è più un'opzione, ma una necessità impellente per rimanere rilevanti su scala globale. Il sistema digitale che sarà

implementato dovrà rispettare rigorosi standard di interoperabilità, sicurezza cibernetica e tutela dei dati, come

stabilito dalla normativa dell'Unione Europea. Ciò garantirà un approccio sicuro, all'avanguardia e allineato agli

standard internazionali per affrontare le sfide e le opportunità della digitalizzazione. La trasformazione digitale

contribuirà a semplificare le operazioni portuali, accelerando il flusso delle merci e riducendo i costi associati. Inoltre,

migliorerà la tracciabilità delle merci, aumentando la sicurezza e la precisione delle operazioni. Questo avrà un

impatto positivo sulla competitività dell'Italia nel commercio internazionale. I porti italiani diventeranno infrastrutture

all'avanguardia, in grado di gestire una vasta gamma di merci in modo efficiente e sicuro.
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Assiterminal e Spediporto soddisfatte dal bando Mit per la digitalizzazione dei porti

"Necessario ora mettere a fattore comune idee e progetti con l'obiettivo di

interoperare" 2 Novembre 2023 Parole di soddisfazione sono state espresse

da due delle principali associazioni del comparto marittimo-portuale per

l'annunciata pubblicazione da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti di un bando per la digitalizzazione delle Autorità di sistema portuale.

"Il bando può offrire una grande spinta per l'avvio di un processo articolato che

crei i presupposti per costruire una vera connessione tra tutti i nodi logistici del

nostro sistema Paese" ha commentato Assitermnial: "Il viceministro Rixi, il Dg

Liguori e Ram hanno fatto un ottimo lavoro di squadra, perché il bando crea i

presupposti per l'avvio di un processo articolato e omnicomprensivo di

digitalizzazione uniforme degli scali italiani, da tempo atteso dagli operatori".

Secondo l'associazione dei terminalisti ad oggi, nei porti del nostro paese, la

carta è indispensabile per il 70% delle operazioni, "con evidenti complicazioni

organizzative e costi elevati, nell'ordine di qualche centinaio di euro per

pratica". L'associazione benedice quindi "la standardizzazione dei processi, la

capacità di mettere in rete dati e i flussi delle merci (ma anche in prospettiva

delle persone) che ogni giorno entrano ed escono dai porti, transitano su strade e ferrovie e attraverso i centri logistici

e gli interporti si distribuiscono al sistema produttivo e alle reti di distribuzione sino al consumatore sono fattori

competitivi che devono essere gestiti con strumenti adeguati, sotto un'attenta regia che, nel rispetto dei vincoli

normativi e di security, possa finalmente accompagnarci verso una maggiore capacità di essere efficienti. Il prossimo

passo atteso sarà quello da utilizzare al meglio le risorse previste per gli operatori: forse una logica di sistema per

filiere potrebbe essere un metodo per non disperdere risorse: Saremo tutti chiamati responsabilmente a contribuire a

mettere a fattore comune idee e progetti con l'obiettivo di interoperare, al di là delle esigenze dei singoli processi

logistici che si dovranno, giocoforza, integrare digitalmente. Siamo tutti pronti a fare la nostra parte". Di identico

tenore la valutazione da parte degli spedizionieri genovesi, che da tempo cogestiscono una società ad hoc nel settore

della digitalizzazione portuale: "Un'esperienza che potrà essere utile per gli operatori degli altri scali. È innanzitutto

fondamentale la coesione tra tutte le categorie coinvolte, ma è anche indispensabile individuare un soggetto

tecnologico che abbia le giuste caratteristiche. Qui a Genova lo abbiamo trovato in Hub Telematica che, da 20 anni, è

regista dello sviluppo dei sistemi informatici al servizio di tutti gli operatori. Il nostro suggerimento è, dunque, quello di

'coltivare" la condivisione degli obiettivi tra le diverse categorie, al fine di trovare partner tecnologici all'altezza delle

loro aspettative e dei loro bisogni" ha concluso il segretario generale di Spediporto Giampaolo Botta.
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